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PREMESSA

La Cooperativa Euro Ichnos Service annovera tra i suoi compiti la divulgazione, l'assistenza e la realizzazione di azioni per l'aiuto alle imprese.

La cooperativa, con il progetto più avanti illustrato, intende promuovere una serie di incontri, seminari e azioni dimostrative, con operatori del settore, agricoltori singoli e associati e divulgatori agricoli operanti nel territorio che consentiranno una capillare diffusione delle nuove acquisizioni relative a questo metodo di produzione innovativo.

La cooperativa Euro Ichnos Service ha ideato il seguente progetto in perfetta sintonia con le finalità e gli obiettivi del Regolamento (CE) 1257/99, in considerazione del fatto che riveste particolare interesse nel campo dello sviluppo di nuovi sistemi di produzione, nella riconversione della produzione agricola esistente e alternativa alle produzioni eccedentarie.

FINALITÀ GENERALI ED AGRO-AMBIENTALI DEL PROGETTO

Il progetto denominato “METODI DI PRODUZIONE AGRICOLA ECO-COMPATIBILI” nasce dalla collaborazione attiva dell'Ersat, della Cooperativa Euro Ichnos Service, del Comune di Cardedu e dell’Azienda Foreste Demaniali, per rispondere alle esigenze di porre in essere nuove possibilità sul versante occupazionale e alla finalità generale di dare il proprio contributo per l'attuazione del programma regionale ambientale relativo al Regolamento (CE) 1257/99.

L'azione progettuale si attiva mediante un'attività didattica e dimostrativa nel settore dell'agricoltura sostenibile ed ecocompatibile.

Il progetto in oggetto intende altresì adattare il modello produttivo in funzione della maggiore richiesta del prodotto nature e delle recenti regole internazionali. I servizi doganali del Dipartimento Usa del Tesoro hanno adottato restrizioni finalizzate alla delocalizzazione della produzione nei paesi in via di sviluppo. A partire dalla metà degli anni ‘90 sono state infatti introdotte le “regole d’origine” che impongono l’indicazione della nazione produttrice della materia prima sui tessuti. Alle industrie tessili che lavoravano seta grezza di esportazione cinese (nobilitata attraverso rigorose fasi di preparazione) e che applicavano sul prodotto finito l’indicazione “made in Italy” non resta che optare per l’impiego di  materie prime di produzione locale, se non vorranno perdere la prestigiosa immagine del marchio italiano.

In questo quadro, proprio l’incentivazione della produzione dei filati serici appare la risposta più adeguata alle restrizioni delle recenti normative e, nel contempo, una grande occasione per creare di occupazione.

Beneficiario finale del progetto è il comune di Cardedu.

Gli obiettivi specifici che si intendono raggiungere sono i seguenti:

· azioni comuni di formazione professionale e divulgazione miranti ad ottenere modelli produttivi legati alle direttive CE, al Mercato Unico ed agli obiettivi specifici del Regolamento (CE) 1257/99;

· attività mirate a trasferire imput, nuove professionalità agro-ambientali e tecnologie agricole di equilibrio, eco-compatibili ed innovative all'interno delle singole organizzazioni di lavoro agricolo e di realtà rurali anche isolate;

· affrontare le modifiche strutturali ed adattarsi ai cambiamenti delle tecniche di produzione e conseguente commercializzazione;

· favorire una professionalità innovativa, alla luce delle direttive CE, che istruisce l'agricoltore e lo riconduca a delle attività promiscue con le esigenze dell'ambiente che lo circonda;

· favorire il più possibile il prodotto di qualità proveniente, quindi, da un ambiente protetto e in perfetta sintonia con l'ecologia, l'equilibrio dello spazio produttivo e la produzione biologica;

· diffondere e proporre una agricoltura bio-ambientale e biodinamica alternativa ai modelli classici, compatibile con le esigenze dell'ambiente e di sicuro reddito per tutti coloro che volessero adottarla;

· realizzare percorsi didattici che si colleghino all'impiego delle innovazioni per facilitare l'equilibrio fra ambiente produttivo e ambiente naturale;

· raccordare il mondo agricolo a quelle delle direttive CE attraverso la divulgazione dei proponimenti e la presentazione dei programmi di riferimento;

· contribuire alla promozione professionale degli agricoltori e soprattutto dei giovani disoccupati, favorendo la conoscenza dell'ambiente e dei suoi problemi connessi a modelli di produzione biologica, non eccedentaria e compatibile con lo spazio naturale;

· completare la trasformazione del Mercato Comune aiutando a concretizzare gli interventi in materia agro-ambientale, contribuendo nel contempo a garantire un reddito adeguato agli agricoltori incentivandoli con metodiche di agricoltura compatibili con le sempre più pressanti esigenze di protezione dell'ambiente;

· contribuire alla salvaguardia dei valori storici agro-silvo-pastorali per mezzo di una gestione integrata del territorio relativa a modelli di agricoltura e coltivazioni anche antiche e, quindi, sicuramente "biologiche";

· recuperare i suoli marginali, pre-desertici, scarsamente redditizi, migliorando nel contempo il paesaggio, gli habitat per gli ecosistemi, la protezione dei suoli, la ricarica e la qualità delle falde acquifere, la fertilità naturale del terreno;

· realizzare dei progetti dimostrativi che consentano di visualizzare i modelli di agricoltura e zootecnia ecocompatibile.

Si intende pertanto porre un accento particolare sui seguenti ambiti:

· innovazione agro-ambientale e tecnologica;

· formazione specialistica mirata;

· diffusione e promozione delle metodologie.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Il progetto, articolato in diverse azioni, consiste da un canto nella realizzazione di un Centro agri-turistico sperimentale che ospiterà due impianti sperimentali dimostrativi e dall'altro in una serie di corsi di formazione e seminari.

1. Centro agri-turistico sperimentale

Sarà realizzato un tipo di "agri-ecosistema" volto ad evidenziare gli aspetti faunistici, floristici e paesaggistici di un comprensorio rurale e naturale illustrandone gli aspetti legati alle tradizioni rurali, alle coltivazioni, all'allevamento e all'ecologia.

Nel Centro agri-turistico sperimentale, di libero accesso e che ospiterà i due campi dimostrativi di seguito illustrati, sarà possibile praticare delle escursioni su percorsi guidati e attrezzati, conoscere e comprendere la flora e la fauna che popola l'ambiente circostante ed apprendere i tanti meccanismi di collaborazione rurale tra "natura " e "uomo".

2. Impianti dimostrativi

In un sito che garantisca un particolare equilibrio ecologico e caratteristiche chimico-fisiche agrarie dei terreni si procederà alla realizzazione, secondo tempi ristretti, di un impianto dimostrativo-didattico perfettamente funzionante ed operativo di Gelsi-bachicoltura secondo i modelli innovativi ed eco-compatibili del metodo "Setair" approvati con decisione della Commissione Europea del 30.06.92..

Per monitorare ulteriormente la zona saranno installate in punti strategici e secondo determinati criteri tecnici validi per il monitoraggio ecologico-ambientale, un numero adeguato di arnie di apis ligustica.

I prodotti di questo impianto serviranno, tra l'altro, anche ad integrare le produzioni ottenibili con la gelsi-bachicoltura in forma prettamente artigianale e secondo di criteri di un allevamento e una coltivazione biodinamica.

Alla realizzazione di detto programma parteciperà come organismo di supporto tecnico e di assistenza la Cooperativa BIOTEAM Si. Pe. A., forte di un accordo di collaborazione stipulato con il CNR - Istituto di Medicina Sperimentale di Roma che consentirà l'accesso alla Banca Dati Med Line e ogni tipo di supporto scientifico specialistico.

Il secondo impianto prevede una struttura, in serra ed in pieno campo, dimostrativa-didattica, perfettamente funzionante ed operativa, abbinata ad un laboratorio di trasformazione per la preparazione di estratti alcolici e non, di produzione di semi e di piantine di "vivaio", di coltivazione biologica di piante officinali, di mentella (requieni-benth) e di altre specie da individuare a seconda della vocazione del terreno e delle indicazioni del mercato.

Detti impianti, terminato il programma didattico, conserveranno nel futuro la qualità di centri dimostrativi ed erogatori di servizi qualificati alle aziende del settore.

3. Corsi

Il primo corso serve a divulgare un metodo innovativo di agro-zootecnia integrata (gelsi-bachicoltura innovativa) che proviene nelle sue linee fondamentali da un brevetto della società INCOM RICERCHE, responsabile del progetto "Setair", istituito con decisione della Commissione delle Comunità Europee del 30.06.92 e relativo ad un metodo innovativo per l'allevamento del baco da seta.

Gli altri corsi sono relativi alla diffusione dei metodi di produzione biologica che utilizzano gli imput provenienti dalla Biolab, Biofabbrica di Cesena, e alla preparazione di apicoltori che intendono orientare le loro esperienze verso metodi di apicoltura bio-ambientale o biologica, oltre all'introduzione nel territorio di colture officinali accentuando l'indirizzo biologico e l'introduzione, nelle diverse zone, di essenze tipiche della flora locale.

I seminari sono a carattere generale sull'agricoltura eco-compatibile e tecnici sui metodi di agricoltura eco-compatibile b sata, sulla gelsi-bachicoltura, sull'elicicoltura e sulla coltivazione di piante tradizionali ed officinali.

3.1 Corso di gelsi-bachicoltura innovativa

Il corso è rivolto a 15 partecipanti selezionati tra operatori di settore, tecnici, soci di cooperative agricole, imprenditori agricoli e giovani disoccupati.

Durata del corso 944 ore

Il programma del corso riguarda l'analisi e l'approfondimento delle tecnologie di allevamento "Setair" con particolare riferimento all'utilizzo di tutti i prodotti secondari provenienti dalla gelsi-bachicoltura e dalla apicoltura anche integrati tra loro.

In particolare saranno messi in evidenza gli aspetti ecologici e ambientali proponibili con attività considerate veri e propri indicatori biologici.

Il programma didattico prevede uno stage di tre giorni (24 ore) presso gli impianti sperimentali della Società INCOM RICERCHE installati in Monte San Martino (Macerata) e Cerreto di Venarotta (Ascoli Piceno) ed altre due visite guidate in Sardegna, oltre alle ore destinate all’apprendimento che si terranno nella località in cui verrà realizzato il progetto dimostrativo (Cardedu).

3.2 Corso di coltivazione biologica di piante officinali e tradizionali

Il corso della durata di 944 ore è rivolto a 15 partecipanti selezionati tra tecnici, imprenditori, giovani disoccupati e soci di cooperative agricole. Il programma didattico prevede uno stage di 16 ore (6 giorni) da effettuarsi presso una struttura a cura della Biolab - Biofabbrica di Cesena. Sono previsti inoltre altri 5 stage della durata di 1 giorno ciascuno presso aziende di produzione officinali operative in Sardegna.

Il programma riguarda l'analisi e l'esame delle possibilità di realizzazione di colture tradizionali in serra e colture officinali a pieno campo e in serra, anche in aree marginali.

3.3 Corso di apicoltura bio-ambientale

Il corso della durata di 944 ore, è rivolto a 15 partecipanti selezionati tra tecnici, imprenditori, giovani disoccupati e soci di cooperative agricole.

Il programma didattico prevede uno stage di 24 ore (6 giorni) da effettuarsi presso la Centrale Ortofrutticola di Cesena (Biolab).

Il programma riguarda l'analisi e l'esame delle possibilità di poter praticare allevamenti apistici secondo delle metodologie che tengono conto dell'agro-zootecnia biologica. In particolare si metteranno in risalto le potenzialità eco-biodinamiche dell'ape come indicatore ecologico e nel monitoraggio ambientale.

Il programma didattico prevede uno stage di 16 ore (4 giorni) da effettuarsi presso la Centrale Ortofrutticola di Cesena (Biolab).

3.4 Corso di agricoltura bio-ambientale

Il corso, della durata di 944 ore, è rivolto a 15 partecipanti selezionati tra tecnici, imprenditori, giovani disoccupati e soci di cooperative agricole.

Il programma riguarda l'analisi e l'approfondimento delle tecniche di agricoltura biologica-biodinamica e dei metodi di lotta integrata e di lotta biologica.

In particolare si approfondiscono l'aspetto e le prospettive relative alle coltivazioni proponibili dalla Centrale Ortofrutticola di Cesena che produce insetti utili per la lotta biologica in agricoltura.

4. Seminari

4.1 Agricoltura e ambiente: un nuovo dialogo comunitario

Sarà realizzato in Ogliastra e parteciperanno in qualità di relatori ricercatori e tecnici nazionali ed internazionali, nonché rappresentanti delle varie istituzioni.

Il seminario servirà anche come introduzione al programma per la diffusione dell'agricoltura innovativa eco-compatibile ed è rivolto ad operatori di settore, tecnici, imprenditori, soci di cooperative agricole.

4.2 Progettualità e gestione del territorio attraverso l'agricoltura

Sarà realizzato in Ogliastra e vi apporteranno il loro contributo, in qualità di relatori, ricercatori e tecnici nazionali ed internazionali, nonché rappresentanti delle varie istituzioni.

Compito del seminario sarà in particolare la identificazione e la proposta di forme di agricoltura eco-compatibile e la valutazione dei benefici e delle difficoltà dal punto di vista della commercializzazione dei prodotti: è rivolto ad operatori di settore, tecnici, imprenditori, soci di cooperative agricole. 

4.3 Seminario tecnico per la diffusione dell'agricoltura innovativa

Rivolto ad operatori di settore, tecnici, imprenditori, soci di cooperative agricole, sarà organizzato in Ogliastra. Interverranno, in qualità di relatori, ricercatori e tecnici nazionali ed internazionali, nonché rappresentanti delle varie istituzioni.

Il seminario, a connotazione strettamente tecnica, in particolare approfondirà alcuni aspetti legati a due proposte con metodologie innovative nel campo della bachicoltura e della elicicoltura. A questo proposito saranno invitati rappresentanti dell'Associazione Nazionale Elicicoltori e della società Incom ricerche, depositaria del progetto comunitario "Setair" per la gelsi-bachicoltura.

4.4 L'ecologia per l'agricoltura

Verrà organizzato in Ogliastra ed interverranno, in qualità di relatori, ricercatori e tecnici nazionali ed internazionali, nonché rappresentanti delle varie istituzioni.

Il seminario, della durata di due giorni, ha una finalità di verifica dell'andamento del Progetto gelso. Gli pertiene inoltre il compito di dare un ulteriore impulso allo sviluppo di forme di agricoltura sostenibile.

Si rivolge a soci di cooperative agricole, giovani disoccupati, tecnici, imprenditori agricoli, ricercatori, commercianti del settore e agricoltori diretti.

Diffusione regionale

La Cooperativa EIS diffonderà l'iniziativa portandola a conoscenza dei vari ispettorati agrari, delle Università, degli Istituti agrari e dei vari divulgatori agrari.

A questo scopo si organizzeranno periodi di stage e visite guidate sul posto, seminari, corsi e quant'altro come da progetto.

Obiettivi generali

Obiettivo precipuo del presente progetto è l'introduzione in Sardegna della Gelsi-bachicoltura, delle colture officinali e della specie endemica della mentha requienii benth eseguite in serra ed in pieno campo attraverso l'adozione di metodi di allevamento totalmente innovativi proposti quale vantaggiosa alternativa alle produzioni eccedentarie e non remunerative e quale strumento per la riqualificazione e per il recupero dei suoli agricoli e marginali, scarsamente produttivi.

In connessione con l'adozione di tali metodi si registra una miglioria del paesaggio, degli habitat per gli ecosistemi, della protezione dei suoli, della ricarica e della qualità delle falde acquifere, della fertilità naturale del terreno.

1. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN Centro agri-turistico sperimentale IN LOCALITA CARDEDU RELATIVO A “Metodi di produzione agricola compatibili con le esigenze di protezione dell’ambiente e con lo spazio naturale”, MISURA G "gestione dei terreni per l'accesso al pubblico e le attività ricreative"

1.1 Premessa

L'interesse per la creazione di ambienti naturali e di boschi in sintonia con gli elementi tipici del paesaggio agrario unitamente a quello di poter effettuare a basso costo la riconversione produttiva e di ottenere, per un congruo periodo di tempo, un sensibile contributo ad integrazione del reddito, spingono gli operatori del settore ad intraprendere un’economia rurale basata sul turismo strettamente collegato al mondo agricolo attraverso i prodotti, l'ambiente, gli usi e le tradizioni locali.

Inoltre, visto che l'Ecologia è una disciplina che studia e mette in relazione le forme di vita con l'ambiente fisico e chimico circostante (e quindi anche un campo coltivato può essere oggetto di studio) si potrebbe parlare di "agro-ecologia" che rivela un’infinità di rapporti tra le piante (coltivate e spontanee), gli animali e tra questi e il clima, il suolo, l'acqua e l'aria.

Il Centro agri-turistico sperimentale si rende indispensabile per un’educazione naturalistica del visitatore. Il riconoscimento di un albero, di una semplice pianta o ancor più quello di vegetazione ecotipica, caratteristica della zona, in altre parole, una conoscenza approfondita dell'ambiente naturale che ci circonda, favorisce una maggiore sensibilità nei suoi confronti e ci porta ad un atteggiamento di rispetto consapevole stimolando una curiosità attiva che si rinnova continuamente, con giovamento costante, soprattutto per chi riesce a stabilire un rapporto corretto con le piante e gli animali.

1.2 Il Centro agri-turistico sperimentale

Il Centro agri-turistico sperimentale è un tipo di "agri-ecosistema" che evidenzia gli aspetti faunistici, floristici e paesaggistici di un comprensorio rurale e naturale illustrandone gli aspetti legati alle tradizioni rurali, alle coltivazioni, all'allevamento e all'ecologia.

Consisterà in una struttura di libero accesso ed ospiterà due impianti dimostrativi, il primo di allevamento di bachi da seta, coltivazione di piante di gelso micorizzate e monitorate da apis ligustica, l’altro di coltivazione di piante officinali e tradizionali. All’interno di detta struttura sarà possibile praticare delle escursioni su percorsi guidati e attrezzati, apprezzare siti di interesse archeologico e storico, conoscere e comprendere la flora e la fauna che popola l'ambiente circostante ed infine apprendere comprendere i tanti meccanismi di collaborazione rurale tra "natura " e "uomo".

1.3 Ubicazione del Centro agri-turistico sperimentale

Il Centro agri-turistico sperimentale sorgerà in località: "Monti ‘e ferru", presso il comune di Cardedu, in provincia di Nuoro, su un territorio di proprietà del Comune di Cardedu.

La zona, un tempo estremamente produttiva, accoglieva una ruralità e un’agricoltura radicata alle vecchie tradizioni locali.

1.4 Obiettivi ed azioni

La realizzazione del Centro agri-turistico sperimentale assume come prioritari i seguenti obiettivi:

a. favorire la conoscenza dell'agricoltura, intesa come elemento fondamentale per la salvaguardia e la conservazione delle risorse naturali del territorio;

b. valorizzare l'ambiente "campagna" come luogo di elevata potenzialità didattica e dimostrativa;

c. far conoscere attraverso piccoli impianti didattici, i modelli di allevamento zootecnico più significativi;

d. far conoscere attraverso piccoli impianti didattici riproducenti le varie nicchie ecologiche la vita e gli esemplari più comuni della fauna locale entomologa e di piccoli vertebrati;

e. far conoscere attraverso piccoli impianti didattici gli esemplari più comuni della flora locale sia sotto il profilo arboristico (bosco e sottobosco) sia sotto quello cespugliare;

f. far conoscere i principi e le metodologie che valorizzano alcune importanti attività agro-zootecniche legate alla agricoltura biologica o, comunque, eco-compatibile;

g. far conoscere ai visitatori del Centro agri-turistico sperimentale i prodotti rurali caratteristici della zona.

L'iniziativa proposta si articola in tre parti collegate tra loro.

La prima parte prevede l’esecuzione dei necessari lavori sul terreno individuato dal comune; la seconda parte si può riassumere in tre fasi:

a. Prima fase
· riattamento poderale dei terreni e delle eventuali strutture disponibili;

· stralcio delle erbe infestanti e ripulitura della copertura arbustiva;

· riattamento delle sistemazioni idrauliche superficiali;

· riattamento e manutenzione delle strade poderali e dei sentieri particellari;

· ripristino e mantenimento di siepi, di essenze arbustive o arboree allo scopo di creare dei ricoveri per l'entomofauna utile e l'avifauna, nonché di migliorare il paesaggio;

· ripristino e manutenzione di muri di sostegno in pietrame a secco, scarpate, terrazzamenti, ecc.

b. Seconda fase
· reimpianto di specie rare originarie della zona e di specie varietali normali;

· impianti didattico-floreali caratteristici della zona;

· impianti didattici di coltivazioni varietali ortive;

· impianti didattici di coltivazioni arboree da frutto;

· esempi di allevamento minore e maggiore delle specie animali abitualmente allevate nel comprensorio.

c. Terza fase
· Ristrutturazione di eventuali strutture preesistenti e disponibili;

· installazione di alcuni impianti di lavorazione e trasformazione dei prodotti agricoli e zootecnici ad uso puramente didattico e rappresentativo (impianti dimostrativi di gelsi-bachicoltura e di piante officinali e tradizionali).

Le attrezzature saranno scelte in relazione alla lavorazione e alla tradizionale e rurale.

La seconda parte riguarda i lavori sul bosco e montagna di proprietà del Comune.

Detti lavori si possono riassumere come segue:

· diradamento, potatura, asportazione rami inferiori secchi, eliminazione dei polloni superflui, malformi, secchi ed ammalati nonché di eventuali piante affette da fitopatie;

· controllo delle specie erbacee e arbustive di sottobosco limitato all'asportazione delle parti di esse che rappresentano un pericolo per lo sviluppo e la propagazione degli incendi; ripristino vecchi sentieri, sviluppo di una nuova sentieristica e manutenzione;

· riattamento e manutenzione delle sorgenti e dei punti di abbeverazione della fauna;

· creazione di siepi sulle fasce perimetrali del bosco.

1.5 Realizzazione di nuovi sentieri ed individuazione di percorsi turistici

Saranno individuati i percorsi didattici volti alla valorizzazione dei siti archeologici di maggior interesse. A tal fine si provvederà allo studio e alla realizzazione di nuovi sentieri e collocati pannelli lignei informativi e cartelloni indicanti il percorso situati in punti strategici.

Sarà inoltre creata una struttura permanente destinata a scopi didattici e turistici, che prevederà soste attrezzate per il ristoro ed un servizio di accoglienza e guida.

2. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO INNOVATIVO DIMOSTRATIVO DI GELSI-BACHICOLTURA MONITORATA DA APIS LIGUSTICA IN LOCALITA CARDEDU RELATIVO A "Metodi di produzione agricola compatibili con le esigenze di protezione dell'ambiente e con la cura dello spazio naturale", ARTICOLO 6: "realizzazione di progetti dimostrativi riguardanti metodi di produzione eco-compatibile"

2.1 La gelsi-bachicoltura innovativa

L'evoluzione tecnologica ed i rapidi mutamenti del sistema produttivo stanno comportando profonde ripercussioni nell'ambiente e nello spazio naturale.

L'incalzare delle trasformazioni impone rispose adeguate sia in termini di politica agricola comunitaria sia sotto il profilo ambientale.

In questo scenario risulta determinante il collegamento con Consorzi e i centri di ricerca ad essi collegati specialmente sotto il profilo della divulgazione e applicazione di metodi di produzione compatibili con le crescenti esigenze di tutela dell'ambiente, delle risorse naturali e 'con la salvaguardia dello spazio naturale e de paesaggio.

Nel mondo la gelsi-bachicoltura si sviluppa su i milione di ettari di suoli coltivati a gelso, da cui si ricavano 500 milioni di kg di bozzoli serici, per un valore stimato di 1,4 miliardi di ECU (circa 2632 miliardi di lire). La quantità di seta greggia che se ne ricava é di circa 80 milioni di Kg, per un valore medio stimato di 2,6 mld di ECU (circa 4888 miliardi di lire).

Il maggior produttore mondiale di seta greggia è la Repubblica popolare cinese, che risulta anche il Paese con la maggior quota di prodotto esportata in Europa.

In Europa il fabbisogno di seta greggia, calcolato sul potenziale produttivo dell'industria tessile è di 4500/5000 tonnellate/anno:

non esistendo più significative produzioni del bozzolo serico in Europa, il 99% del fabbisogno di seta greggia necessaria all'industria tessile e serica europea e in particolare italiana, viene importato.

Per coprire questo fabbisogno, si utilizzano oltre 30 milioni di kg di bozzolo serico, per il 99% prodotti in Paesi extraeuropei. Lo spessore del mercato europeo di bozzoli serici, al puro prezzo di mercato medio, è valutato in 84 milioni di ECU (circa 158 miliardi di lire).

Con l'aiuto comunitario che la CE concede ai produttori europei, il valore sale a 249 milioni di ECU (468 miliardi di lire). L'industria serica e tessile italiana (la più importante per quantità, in Europa e la più importante in assoluto, nel mondo) subisce i danni da essa derivanti dalla necessità di sottostare ai mutevoli interessi cinesi.

Per sostituire l'importazione di seta greggia con una produzione europea, occorre impiegare oltre 40.000 ettari di suoli a gelseti intensivi.

Il mercato è particolarmente favorevole per assorbire completamente una produzione di bozzoli serici che, per la qualità, quantità e prezzo, risulti conveniente all'industria serica europea. La gelsi-bachicoltura attualmente è praticata principalmente nel Veneto e sopravvive grazie all'aiuto finanziario concesso dall'Unione europea.

2.2 La coltivazione del gelso

Il gelso, oltre a contribuire ad arricchire il territorio da un punto di vista paesaggistico, ha un impatto ambientale molto favorevole all'assetto idrogeologico. Essendo infatti specie arborea, con le sue radici contrasta l'erosione dovuta allo scorrimento delle acque superficiali; con la chioma rallenta la caduta della pioggia, la quale giungendo al terreno con meno energia ha una azione di dilavamento più attenuata di quando cade sul suolo nudo o lavorato. Un altro aspetto da considerare è che il gelso viene poco concimato e non viene per nulla trattato con prodotti  insetticidi o anticrittogamici e può essere considerata perciò coltura non inquinante.

2.3 Vantaggi della bachicoltura

Da una preventiva analisi condotta dalla Cooperativa Euro Ichnos Service l’allevamento del baco da seta abbinato alla coltivazione del gelso è risultata essere una tradizione in via di estinzione. In Sardegna sopravvive per lo più a livello di tradizione familiare. Praticata ad Orgosolo (lavorazione della matassa, tessitura al telaio e colorazione dei filati ottenuti) e dal ‘96 a Siliqua per iniziativa di un gruppo di agricoltori ed allevatori costituitisi in associazione interprovinciale di gelsobachicoltori.

Oggi  la bachicoltura ha notevoli possibilità di ripresa, grazie anche alle innovazioni tecnologiche introdotte. È un'attività agricola che si svolge in perfetta armonia con l'ambiente ed è proponibile soprattutto ai giovani agricoltori.

Al contempo la bachicoltura si inserisce molto bene nel tessuto socio-economico regionale. Non sono, infatti, necessarie grandi dimensioni aziendali per questa attività, la quale essendo per lo più stagionale, può essere seguita anche part-time da un'azienda a conduzione familiare, contribuendo ad integrare il reddito di lavoratori già impegnati in altri settori economici.

In questo senso potrebbe contribuire a migliorare il rapporto uomo-natura, contrastando l'esodo delle popolazioni rurali dalle colline verso zone ad economia più ricca.

Importante è poi che in un tale contesto ogni componente della famiglia (anziano, donna, bambino) può prestare la sua opera per un lavoro che pur richiedendo l'impiego di mano d'opera per un discreto numero di ore, non è particolarmente faticoso. L'allevamento del baco da seta può avere un'utilità nel promuovere l'integrazione nel mondo del lavoro dei soggetti normalmente emarginati.

Un ultimo punto da sottolineare è che la bachicoltura, se svolta come attività semitradizionale e complementare, non abbisogna di grossi investimenti e può perciò essere svolta in ambienti di recupero (vecchie stalle, locali per il ricovero d'attrezzi, cascinali, ecc.) adattati alle nuove esigenze. Una ripresa dell'allevamento del baco da seta con sistemi innovativi potrebbe inoltre incentivare l'industrializzazione di questa attività.

La sperimentazione e l'innovazione tecnica del settore hanno compiuto grossi progressi. Oggi si dispone di seme-bachi poliibrido, molto più produttivo delle linee pure impiegate nel passato. Le operazioni di raccolta e preparazione della foglia di gelso possono essere rese molto meno faticose con l'impiego di macchine per la raccolta, sfogliatura e trinciatura. Le forme di allevamento del gelso attualmente adottate rendono assai più agevole la potatura e le altre operazioni colturali. Un notevole risparmio di tempo e manodopera viene consentito dalla riduzione del numero dei pasti nelle ultime età e dalla centralizzazione degli allevamenti durante le prime età larvali, che si ottiene utilizzando incastellature a ripiani semoventi, su cui è possibile porre i "bacolini" ed effettuare la distribuzione automatica della foglia. L'introduzione di celle frigorifere nei pressi dei locali d'allevamento permette inoltre di continuare i cicli di allevamento fino al tardo autunno, grazie alla possibilità di conservare la foglia di gelso con il freddo. Con la bachicoltura innovativa si favorisce quindi il passaggio da attività agricola ad attività agro-industriale.

2.4 Il metodo innovativo “Setair”

È un modo rivoluzionario di allevare il baco da seta. È stato sperimentato dal 1989 al 1991 e messo in regolare produzione in impianti dalla Società INCOM RICERCHE con i finanziamenti della Comunità europea.

Nel metodo fino ad oggi praticato l'allevamento viene eseguito completamente al chiuso, in locali adeguatamente riscaldati, dotati di impianti tecnologici per il ricambio e l'umidificazione dell'aria e dotati di attrezzature specifiche.

Il metodo SETAIR invece prevede di allevare il baco da seta fino alla terza età nel modo tradizionale, al chiuso (in questa fase l'impiego della manodopera e le superfici dei  locali è molto limitato).Quando, a partire dalla quarta età, il carico di lavoro si fa pesante per la necessità (nell'allevamento tradizionale) di raccogliere enormi quantitativi di foglia dai gelseti da preparare e distribuire alle larve, il metodo SETAIR le trasferisce direttamente sui gelseti. Qui i bachi da seta trovano gelsi preparati con la tecnologia SETAIR, in filari con le chiome modellate a modo di volte vegetali di forma piana. Le larve sono poliibridi di Bombyx-mori che l'INCOM RICERCHE ha selezionato in condizioni ambientali diversificate ed estreme in 3 anni di sperimentazioni; tre di questi poliibridi sono in grado di resistere meglio di tutti gli altri alle variabili ambientali ottenendo nel contempo un miglioramento della produttività (in termini di peso del bozzolo e della corteccia serica). Nella nuova politica comunitaria la gelsi-bachicoltura innovativa SETAIR costituisce un elemento basilare per il riorientamento della economia agricola, con un impatto notevole a livello industriale e sull'occupazione e rappresenta una valida alternativa alle produzioni eccedentarie.

2.5 La gelsi-bachicoltura come “indicatore ecologico”

Il gelso non ha particolari problemi, non ha bisogno infatti di concimatura, di insetticidi e di cure particolari ma le sue foglie pelose e appiccicaticce fissano molto bene gli insetticidi e antiparassitari presenti nell'aria provenienti da altri frutteti.

Attualmente la lotta contro gli insetti dannosi è polarizzata quasi esclusivamente sulla produzione di insetticidi che agiscono a livello ormonale alterando l'equilibrio tra la neotenina (ormone giovanile) e l'ecdisone (ormone della muta).L'alterazione di questo equilibrio provoca un accrescimento anomalo, evidenziato da anticipazione o ritardo dello sviluppo oppure da una sua inibizione. Le sostanze contenute negli  insetticidi sono dei prodotti che presentano attività simile a quella della neotenina e dell'ecdisone e che perciò sono stati indicati come "mimetici" dell'ormone giovanile.

Anche piccole concentrazioni di questi insetticidi nelle foglie di gelso sono sufficienti a impedire l'imbozzolamento del baco da seta, ossia inibizione della metamorfosi (sindrome della mancata filatura) e in molti casi anche la morte stessa delle larve che si cibano di foglie di gelso inquinate da insetticidi.

A tutt'oggi siamo ancora lontani dal comprendere completamente e con precisione quale sia il complesso meccanismo di azione di alcuni insetticidi (Fenoxycarb, Insegar, ecc.). L'ampio spettro d'azione di questi insetticidi agisce efficacemente non solo sui fitofagi dannosi, ma anche su insetti utili, come possono essere le api. Alcuni di essi permangono a lungo nell'ambiente senza perdere efficacia e possiedono una deriva estremamente ampia (anche per dieci km). In particolare il Fenoxycarb agisce a dosi estremamente esigue e rimane a lungo inalterato entro i tessuti fogliari anche dopo il disseccamento e in questo modo viene traslocato a distanza notevolissima dai punti di erogazione.

2.6 Utilizzazione del monitoraggio apistico

L'ape è ormai universalmente ritenuta un valido strumento per l'acquisizione di dati relativi sia all'inquinamento ambientale derivante da tecniche fitoiatriche tradizionali sia alla salubrità di un a iniziativa agricola eco-compatibile o ricavata da tecniche di lotta integrata e biologica.

L'ape è considerata quindi un vero e proprio indicatore biologico versatile ed efficiente in grado di monitorare metalli pesanti, radionuclidi, antiparassitari, diserbanti, inquinamento elettromagnetico, residui di fumi industriali, ecc..

Inoltre l'ape presenta attitudini biologiche e comportamentali che la rendono particolarmente idonea per l'impiego nel monitoraggio dell'ambiente.

In particolare l'ape, in questo senso, ha le seguenti caratteristiche:

· è una forma biologica di facile allevamento, ubiquitaria e poco esigente in fatto di alimentazione;

· ha un tasso di riproduzione molto alto con una vita media (operaie) relativamente breve, garantendo così un rinnovamento ciclico e continuo;

· mostra un "home range" sviluppato ed un alta mobilità;

· presenta un'alta efficienza nell'indagine sul terreno (numerose ispezioni dell'ambiente: suolo, vegetazione, acque);

· fornisce numerosi indicatori (bottinatrici) per ogni stazione (alveare);

· ha capacità di riportare in alveare materiali esterni di varia natura e di immagazzinarli secondo criteri controllabili;

· presenta una sensibilità relativamente alta ai pesticidi.

· Esistono peraltro delle caratteristiche che impediscono di generalizzarne l'utilizzo quale unico indicatore:

· l'ape ha una attività vitale definita da una temperatura ambientale di 100C, che la rende inefficiente ai fini del monitoraggio in periodo invernale;

· vi è una marcata tendenza delle bottinatrici ad un non ritorno nell'alveare di origine, per mortalità naturale o esterna o deriva;

· esiste l'obiettiva difficoltà di censire con continuità e celerità l'intera famiglia e i vari componenti di diverso stadio di età;

· l'ape mostra una eccessiva sensibilità a determinati pesticidi, il che rende ovviamente impossibile il rientro delle bottinatrici morte in campo per avvelenamento;

· nel caso dell'impianto di gelsi-bachicoltura ci sono due svantaggi:

· i fiori di gelso non sono nettariferi quindi non servono all'ape per produrre miele e neanche melata;

· l'ape avverte il fenoxycarb solo a carte concentrazioni, più alte della soglia di pericolo per il baco da seta.

Comunque sia, nonostante le limitazioni, del resto in parte ovviabili, i vantaggi offerti dal sistema ape-ambiente sono numerosi, non ultimo quello relativo ai bassi costi di impianto e di gestione.

Un altro aspetto importantissimo da considerare è che l'ape, durante le sue attività bottinatrice e impollinatrice, visita non solamente fiori, ma tutte le parti delle piante vegetanti nel territorio per raccogliere la melata di afidi e la resina delle gemme. Essa rappresenta pertanto il capofila e il simbolo di tutti gli insetti utili, parassiti e predatori di insetti dannosi, più difficili da indagare ma che ne subiscono gli stessi effetti negativi dell'inquinamento ambientale con gravissime conseguenze per l'equilibrio naturale.

Una nota dolente ma che merita di essere ricordata è che alcuni insetticidi, come il fenoxycarb, a causa delle loro caratteristiche di regolatori di crescita degli insetti, sono stati propagandati quali insetticidi biologici e, di conseguenza, sono stati persino inseriti nei programmi di lotta integrata. Il fenoxycarb ad esempio agisce assai subdolamente perché non ha effetto tossico sugli adulti, ma solamente sugli stadi giovanili degli insetti e proprio per questa azione impedisce la filatura del bozzolo nel baco da seta.

L'azione persistente, lenta, subdola ma inesorabile del fenoxycarb sull'ape ritenuta universalmente l'indicatore per eccellenza dello stato di salute dell'ambiente, denunzia una volta di più la pericolosità dell'impiego in agricoltura di un prodotto altamente pregiudizievole non solamente per la bachicoltura, irrimediabilmente compromessa, ma anche per l'assetto ecologico del territorio nelle sue diverse componenti biotiche.

2.7 Utilizzazione della micorizzazione

La micorriza è una associazione di tipo mutualistico tra le radici di piante superiori ed i funghi del suolo. Da un punto di vista morfo-funzionale si possono distinguere le ectomicorrize dalle endomicorrize. Le prime sono tipiche della maggior parte delle piante ad alto fusto e sono caratterizzate da un mantello di ife intorno alle radici e da un reticolo che si sviluppa tra le cellule radicali. Le endomicorrize, invece, rappresentano un categoria molto diffusa tre le piante erbacee e sono caratterizzate dalla presenza di ife fungine all'interno delle cellule radicali della pianta. Entrambe queste associazioni rivestono un ruolo di particolare importanza dal punto di vista sia agro-forestale sia ambientale in quanto capaci di dar luogo alle produzione di funghi commestibili, alcuni dei quali di particolare pregio (Tuber, Boletus) e di offrire un contributo significativo alla salvaguardia ambientale attraverso un risparmio netto di elementi fertilizzanti quali il fosfato. Inoltre, le piante micorrizate mostrano un accrescimento ed una resistenza alle malattie significativamente superiore rispetto a quelle non micorrizate.

I tartufi sono funghi ectomicorrizici caratterizzati da un ciclo biologico di tre fasi: vegetativa, simbiontica e sporale.

Esistono molte specie di tartufo, tra cui solo alcune rivestono importanza commerciale per le loro particolari qualità organolettiche, come ad esempio il Tuber magnatum ed il Tuber melanosporum. Per la combinazione di fattori pedoclimatici e biologici questi tartufi hanno un'area di produzione limitata appena sufficiente per il consumo interno, ma incapace di coprire le richieste sempre crescenti del mercato europeo ed extraeuropeo.

Le esigenze di mercato e le scarse conoscenze a livello molecolare relative all'instaurarsi dell'ectomicorriza richiedono innanzitutto la messa a punto di metodi di identificazione per la certificazione di piantine micorrizate e di corpi fruttiferi. Inoltre, la complessità dell'interazione pianta-fungo-batteri, dal punto di vista scientifico, necessita di un intervento multidisciplinare con competenze diverse nel campo della micologia, microbiologia, botanica, biochimica, biologia molecolare, biologia cellulare ed ingegneria genetica.

La coltivazione del tartufo, presentandosi come una valida strategia di recupero ambientale attraverso azioni di rimboschimento di determinate specie di piante in particolari aree ambientali, ben si armonizza con la coltivazione di piante di gelso.

Ed un rilancio della tartuficoltura, con il conseguente vantaggio in campo ambientale, a sua volta, è facilitato dall’aumento di disponibilità di piante micorrizate certificate.

Infatti un’azione di questo genere consente di rimboschire aree di territorio, utilizzando e rendendo produttivi terreni marginali che, non essendo remunerativi con coltivazioni tradizionali, verrebbero abbandonati con conseguente degrado ambientale ed idrogeologico.

2.8 Descrizione dell’impianto

Linee generali

Il presente progetto prevede la realizzazione di un impianto completo sperimentale ad uso didattico, quindi ridotto come estensione e non sufficiente per una operatività commerciale.

Pur essendo di dimensioni ridotte è, comunque, in grado di dare modo di valutare il tutto da un punto di vista economico e di capacità produttiva.

L'intero progetto comprende:

· un impianto per l'allevamento del baco da seta;

· un impianto per l'allevamento di apis ligustica;

· un impianto per la coltivazione del gelso micorizzato.

a. Impianto per la coltivazione del gelso

Si compone di un impianto su campo aperto, di dimensioni ridotte (gelseto libero). Verranno impiantati circa 3000-4000 gelsi micorizzati ogni ettaro disposti in filari. Le distanze tra filari e le distanze tra pianta e pianta su ogni filare vengono calcolate di volta in volta, in funzione delle caratteristiche ambientali e dei suoli. Anche la varietà del gelso viene scelta in funzione di queste caratteristiche. Saranno individuate con l’ausilio del CNR, varietà locali di gelso. L'impianto verrà eseguito dopo aver preparato il terreno usando all'occorrenza anche mezzi meccanici. Apposite attrezzature e mezzi saranno usate anche per la stesura di un telo in amido/plastica (pacciamatura) e per la messa a dimora delle piantine a distanze prefissate. La pacciamatura protegge lo sviluppo delle piante di gelso dalla vegetazione spontanea.

Il gelseto verrà ricoperto dopo un certo periodo che dipende dalla maturazione delle piante e che comunque coincide con l'imminenza dell'inizio dell'allevamento vero e proprio.

La copertura è realizzata con una struttura di sostegno e rete ombreggiante, del tutto simile a quella utilizzata per i vigneti, ma in più comprende anche la copertura delle pareti laterali (le fiancate) e l'impiego di reti sotto-volta.

b. Impianto per l'allevamento delle larve

Sono sufficienti uno o più locali di poche decine di metri quadri. Per attrezzare un locale "a schiusa di allevamento" occorrono le seguenti attrezzature:

· un termoigrometro;

· un riscaldatore - umidificatore isotermo;

· piani di allevamento (graticci) di varie dimensioni e in numero adeguato (anche a castello);

· carte forate in fògli per letti di allevamento in numero adeguato;

· raggiere in plastica per la produzione di bozzoli.

c. Impianto per l'allevamento delle api

Per un impianto didattico sono sufficienti una decina di arnie strategicamente collocate e complete di supporti strutturali e accessori. Le attrezzature occorrenti oltre naturalmente le arnie in legno e gli sciami possono essere così riassunte:

· locale adatto maiolicato, diviso in due sezioni, dotato di opportune prese d'acqua per pompa, impianto elettrico a norma ed autorizzato dalla ASL di appartenenza;

· maturatori in numero e capacità adeguata;

· centrifuga;

· smielatore;

· invasettatore;

· botti di legno o materiale adatto (capacità: 50 lt cad.);

· attrezzatura varia spicciola (scaffaletti, punti appoggio, ecc.);

· maschere, affumicatore, guantoni, spatola, spazzola, tute e quant'altro per le operazioni a contatto con le arnie.

Inoltre si renderanno necessari:

· sistemazione terreni;

· allestimento cabina comandi;

· eventuale gruppo elettrogeno;

· ricerche idriche.

2.9 Trasferimento dei risultati

Questo impianto dimostrativo serve per le finalità dei corsi di gelsi-bachicoltura proposti per il Comune di Cardedu.

Nel particolare, per i suddetti corsi, sono previsti dei periodi di sperimentazione che verranno organizzati con pratica direttamente su questo impianto.

Utilissima è la didattica prevista per il collegamento informatico con altri due impianti italiani e uno estero (Bretagna-Francia).

La gelsi-bachicoltura rappresenta un settore che pur essendo antichissimo di concezione, è innovativo e altamente competitivo. La realizzazione di quest'impianto servirà al duplice scopo di servire come studio-impianto pilota per tutti coloro che vogliono intraprendere questa attività e anche come input economico per la cooperativa EIS che lo dovrà gestire ed arrivare a un prodotto vendibile sia sotto il profilo della gelsicoltura, che verso quella della bachicoltura che della lavorazione dei prodotti apicoli e dei tartufi.

3. DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO SPERIMENTALE DIMOSTRATIVO DI COLTIVAZIONE BIOLOGICA DI PIANTE TRADIZIONALI ED OFFICINALI A PIENO CAMPO E IN SERRA RELATIVO A "Metodi di produzione agricola compatibili con le esigenze di protezione dell'ambiente e con la cura dello spazio naturale", ARTICOLO 6: "realizzazione di progetti dimostrativi riguardanti metodi di produzione eco-compatibile"

3.1 Introduzione

Il presente progetto prevede la coltivazione, in serra e in pieno campo di piante officinali, della mentha requienii bentham e di altre specie da individuare a seconda della vocazione del terreno e delle indicazioni del mercato.

3.2 Le piante officinali

Si considerano piante officinali e medicinali quelle specie che hanno impiego nei settori farmaceutico, erboristico, cosmetico, liquoristico, alimentare e delle bevande.

Dalla produzione agricola i prodotti si indirizzano prevalentemente verso l'industria di prima trasformazione (spesso svolta in forma singola o cooperativa dagli stessi produttori), che riguarda il confezionamento di erbe secche e la produzione di estratti, olii essenziali, acque distillate, tinture madri. Dopo la prima trasformazione il semilavorato può essere venduto a rivenditori finali (farmacie ed erboristerie, che provvedono a realizzare preparati a più alto contenuto di servizio) oppure all'industria alimentare, della cosmesi, farmaceutica, delle essenze ed aromi, ecc..

A seguito di un'indagine di mercato condotta dalla EIS si è potuto constatare che tutte le piante officinali sono molto richieste e che non esiste limite alle quantità né alle loro specie. Possono trovare un mercato come prodotto fresco, o sotto forma di tinture madri o derivati diversi e per ogni tipo di mercato a cui l'agricoltore si vuole rivolgere nascono problemi specifici.

L’indagine ha altresì rivelato che la produzione nazionale di piante officinali e medicinali è in aumento negli ultimi anni; la domanda interna è in calo per quanto riguarda l'industria del vermouth e dei liquori, a causa del declino del consumo di prodotto finito, è poco dinamica nel segmento delle erboristerie e farmacie, mentre risulta in crescita invece per quanto concerne l'industria cosmetica ed alimentare che utilizza anche prodotto importato.

Molte aziende, in parte per rafforzare l'immagine di prodotto di qualità, adottano tecniche di coltivazione e di trasformazione conformi alle norme vigenti sulla produzione biologica, assoggettandosi ai controlli di cui al Reg. (CE) n. 2092/92 e successive modificazioni. Tali elementi, unitamente ad una scelta di marketing che ha privilegiato l'offerta alle erboristerie (saltando per quanto possibile la fase dell'intermediazione rappresentata da raccoglitori-grossisti) di una gamma vasta dei principali prodotti erboristici nazionali, hanno permesso alle aziende, anche in presenza di un rilevante calo negli ultimi tempi dei prezzi sul mercato all'ingrosso, di conseguire discreti livelli di redditività. La vitalità di queste aziende è dimostrata dai programmi di sviluppo predisposti sul DocUP regolamento (CE) n. 2081/93 a titolo dell'obiettivo 5b, che hanno interessato la produzione, la trasformazione e la promozione di questi prodotti. Va anche sottolineato che le coltivazioni di erbe officinali possono rappresentare un elemento di riqualificazione e differenziazione dell'ambiente vallivo, e dunque stimolare un turismo sensibile ai valori naturalistici.

Le aziende di trasformazione delle erbe officinali che operano nel nostro Paese sono circa 350.

Il settore delle erbe officinali deve anch'esso fare i conti con la concorrenza internazionale; si pensi, per esempio, che il prezzo della malva nazionale a produzione biologica supera in genere di tre volte il prezzo internazionale. Molta produzione estera, specie quella proveniente da paesi extracomunitari, presenta non solo prezzi assai inferiori rispetto a quelli degli omologhi prodotti nostrani, ma spesso può essere spacciata per prodotto biologico. Viceversa nel caso di colture che si prestano alla meccanizzazione tale circostanza permette alle produzioni realizzate nel nostro Paese di essere maggiormente competitive. 

Si può in sintesi affermare che gli spazi di mercato più interessanti cui il produttore nazionale e quello regionale dovrebbero maggiormente puntare, è, con l'eccezione della menta, quello dei prodotti di nicchia, che richiedono elevata competenza e che sono in grado di spuntare prezzi soddisfacenti. I mercati dei prodotti di nicchia, che non sono solo necessariamente solo locali o nazionali, devono poter essere sostenuti da una commercializzazione agli utilizzatori finali.

La gamma delle colture praticabili è vastissima. Tutte indistintamente, e se si è muniti di essiccatoio e di altre attrezzature per la lavorazione, sono in grado di far ottenere un discreto risultato economico: con un ettaro di terreno si riesce a produrre una quantità abbastanza consistente di prodotto fresco.

Le P.O. sono colture ad alto reddito, dalle tabelle di produzione si può arrivare a colture che superano abbondantemente i 20, 30 milioni di PLV per ettaro (ha). Ovviamente esistono dei limiti che non permettono a tutti di coltivare le piante officinali. Innanzitutto la concorrenza con i paesi dell'est, dove la manodopera costa pochissimo, porta a ricercare nel prodotto italiano un prodotto di alta qualità e quindi necessariamente coltivato secondo le regole dell'agricoltura biologica. Questo comporta un aumento dei costi di produzione dovuto principalmente all'aumento di manodopera necessaria per seguire la coltura. La coltura su grandi appezzamenti richiede quindi costi dovuti ad una meccanizzazione ad hoc per il biologico (specialmente per il controllo delle malerbe) e per la raccolta.  

Nonostante l'impiego di attrezzature specifiche resta inevitabile un forte impegno di manodopera. Inoltre, perché la coltura sia vantaggiosa, occorre attrezzarsi con strumenti specifici per la lavorazione successiva alla raccolta. Al fine di ottenere un prodotto secco in taglio tisana vendibile normalmente si rendono necessari un essiccatore adeguatamente dimensionato, taglierine, defogliatrici, vagli ed altri attrezzi specifici.

È necessario tener presente che ciascuna pianta coltivata richiede spesso l'utilizzo di attrezzature adatte ad essa in maniera esclusiva e che occorrerebbe invece modificare per le altre colture.  A titolo esemplificativo: di talune piante viene raccolta la parte aerea, e non sempre alla stessa altezza, di altre la pianta intera compresa la radice, di altre ancora solamente il fiore oppure il seme.

Non si possono quindi catalogare le piante officinali tutte come la stessa coltura: ogni specie si contraddistingue per le sue necessità agronomiche e richiede un'esperienza e attrezzature specifiche.

Al giorno d'oggi occorrono quantità talmente grandi di erbe officinali che diventa necessario coltivare vasti appezzamenti di tutte le erbe. Le colture italiane sono molto richieste dal mercato estero poiché in Italia la legge è molto restrittiva riguardo alle tecniche di coltivazione e quindi il prodotto italiano sul mercato spunta un prezzo più alto di quello estero.

I semi delle piante officinali sono piccolissimi: attualmente per un ha di terreno che si voglia mettere a coltura bisogna prevedere una spesa relativa alle piantine che va dai 5 milioni ai 10 milioni (50.000 piantine ad un prezzo che varia dalle 100 alle 150 cad.) e non si può proporre ad un agricoltore un impegno economico di questa portata dal momento che il prodotto che si ottiene è ancora un prodotto agricolo e cioè un prodotto "povero". Non sono giustificati investimenti troppo elevati dal momento che ci sono colture meno dispendiose e più facili in cui l'agricoltore rischia di meno: ed inoltre per essere commercializzate le p.o. richiedono un passaggio ulteriore che è l'essiccazione e che comporta altre spese.

Ma se in luogo delle piantine si potesse impiantare il seme, con poco seme si potrebbero coltivare molti ha e ottenere molto prodotto. Il seme va però confettato come quello del tabacco e della barbabietola e di sicuro il prezzo dei chicchi è assai inferiore a quello delle piantine.

Tenendo presente che in un mq si mettono a dimora solitamente fino a 5 piantine il costo, piantando i semi, si aggirerebbe sulle 50 L./mq (calcolando un prezzo di L. 10 cad. che è comunque un prezzo altissimo), invece delle 500-750 L./mq con un risparmio minimo che già si aggira sul 90%, il che vuol dire che per un ha di melissa si viene a spendere, facendo l'ipotesi più vantaggiosa 50.000*10L= 500.000 contro i 5.000.000 se si impiantano le piantine.

I semi non sono tutti uguali: per potere confettare le p.o. occorre individuare le caratteristiche dei semi, cioè la permeabilità, la dormienza ed altre caratteristiche, nonché perfezionare le tecniche che rendono massima la germogliazione; come la tecnica multi-seed oppure la ricerca sui materiali confettanti più adatti.

Il prodotto viene generalmente ritirato essiccato a prezzi non eccessivamente alti che però a fronte di investimenti bassi possono essere molto remunerativi.

Per spuntare prezzi migliori occorre presentare il prodotto già pulito e normalmente in taglio tisana. Questo però richiede ulteriori investimenti per il produttore che si deve dotare di attrezzature specifiche.

Proponiamo di seguito alcune coltivazioni, tra quelle che hanno un maggior interesse commerciale, sia per permettere di ottenere un reddito soddisfacente, sia per raccogliere dati specifici sulle tecniche di coltivazione necessarie.

A titolo esemplificativo possono essere citati i risultati di una sperimentazione condotta nel 1988 sulla Melissa Officinalis, le cui considerazioni possono essere adattate anche ad altre piante.

Melissa officinale: investimento iniziale L. 500.000 (con semi); L. 5.000.000 (con piantine) ricavo annuo stimato L. 14 milioni calcolato sulla base di una resa media per ha di 40q. di prodotto essiccato. I dati riportati sono indicativi perché la resa per ettaro può variare in base al tipo di coltivazione effettuata ed alle caratteristiche del terreno, ugualmente il prezzo di vendita potrà variare in relazione alla quantità prodotta ed alle richieste del mercato.

Ciò che è stato fin qui detto per la Melissa vale per quasi tutte le piante da foglia per la cui produzione sono sufficienti poche lavorazioni del terreno come l'aratura, l'erpiciatura, lo sfalcio e l'essiccazione. L'essiccazione non si fa sul campo ma è necessario dotarsi di ambienti abbastanza grandi ed arieggiati per poter essiccare il prodotto in proprio oppure si può allestire un essiccatoio da utilizzare in più persone. Tutti i costi vengono senz'altro recuperati con la vendita del prodotto.

3.3 Le piante officinali nella Sardegna

Una recente indagine ha rivelato che la Sardegna rappresenta nel Mediterraneo l'area più ricca di piante officinali ed anche la regione in cui paradossalmente esistono coltivazioni delle P.O. più comuni, ma frazionate e non in grado di far fronte alle importanti richieste del mercato. É stato osservato che la Sardegna, una volta staccatasi dal continente europeo, ha goduto di un isolamento che ha consentito alle piante di svilupparsi in maniera differente rispetto alle altre regioni e, grazie alla mancanza di contatti con materiale genetico simile, di fissare i propri caratteri. Isolamento e condizioni climatiche ottimali hanno fatto sì che la resa delle P. O. sia migliore qualitativamente e quantitativamente rispetto a quella di altre aree. La loro presenza spontanea  attesta che in Sardegna ricorrono dunque tutte condizioni atte a consentirne la coltivazione con buona resa e senza alcuna ricaduta d'inquinamento.

3.4 Tipologie d’impiego

Le piante officinali vengono comunemente impiegate in campo farmaceutico; trovano un largo impiego nell'industria della cosmesi (profumi, oli ed essenze) e si rendono indispensabili nella produzione di bevande alcoliche, digestive e tranquillanti (infusi e decotti).

Possono trovare un mercato come prodotto fresco, o sotto forma di tinture madri o derivati diversi e per ogni tipo di mercato a cui l'agricoltore si vuole rivolgere nascono problemi specifici.

Resta vero che la coltura delle officinali può essere molto redditizia, specialmente se non ci ritrova isolati in un mercato che non è ancora stabile e può approfittarsi della frammentazione della produzione e di prezzi molto variabili.

Sicuramente quasi tutte queste colture, anche se non soggette a misure di finanziamento, sono più remunerative per l'agricoltore di quelle tradizionali. Occorre inoltre ricordare che il mercato non alimentare si sta in questo momento aprendo al commercio di prodotti ottenuti con l'aggiunta di estratti delle piante (shampoo, saponi, creme). Su un versante, l'agricoltura ecocompatibile richiede l'uso di prodotti a base di erbe che si sostituiscono ai prodotti di sintesi per combattere e prevenire malattie e problemi fitosanitari e la fortuna che sta riscuotendo ai giorni nostri la medicina alternativa (fitoterapia e medicina cinese) basata proprio sull'utilizzo delle erbe, sull'altro si registra la forte richiesta da parte del mercato alimentare di piante essenziere aromatiche da addizionare alla pasta fresca, oppure per insaporire il ripieno dei ravioli o per i sughi.

3.5 Prospettive occupazionali

Pur essendo il settore erboristico attualmente privo di una legislazione chiara e aggiornata, e inoltre manca un "ordine" o un "collegio professionale" degli operatori erboristici, per cui le prospettive professionali si basano soprattutto su reali richieste e su esigenze del settore (indubbiamente in forte espansione), più che su attribuzioni giuridiche precise.

I corsisti non incontreranno grandi difficoltà a trovare una collocazione, è prevedibile che potranno inserirsi facilmente nei seguenti spazi:

· costituzione di aziende, cooperative

· tecnologie di trasformazione e di controllo qualità dei prodotti erboristici

· approvvigionamento di ditte erboristiche, fitocosmetiche, etc.

· vendita all'ingrosso di prodotti erboristici

· vendita al dettaglio: apertura di un esercizio erboristico

· attività come agenti di commercio, propagandisti, rappresentanti, concessionari, etc

3.6 Le colture minori, tradizionali e la mentha requienii bentham

Le colture minori rappresentano una via sicura per il recupero di terre incolte e marginali rappresentando fonti di reddito e di conseguenza, permettono a quanti ancora restano a presidio delle colline e montagne, di svolgere le proprie funzioni di guardiani dell’ambiente. Le colture minori, inoltre, ben si sposano con gli obiettivi dell’agricoltura biologica e la caratteristica peculiare di rusticità di molte specie, soprattutto officinali, unita alla convenienza a non usare pesticidi e concimi di sintesi, rendono la coltivazione delle colture minori semplici e con costi di produzioni bassi. Inoltre rappresentano un’alternativa alle produzioni che danno origine ad eccedenze e capaci di soddisfare le nuove esigenze di mercato.

Le proteaginose rappresentano colture che hanno una notevole potenzialità produttiva sia in termini di biomassa che di granella secca. Se a ciò aggiungiamo le ottime qualità nutritive della granella, l’elevato potere energetico degli sfarinati, la notevole adattabilità a suoli anche di scarsa fertilità, il ciclo vegetativo, che può rappresentare un’alternativa ai cereali autunnali, la completa meccanizzazione della coltura con la stessa attrezzatura disponibile per il frumento, le buone prospettive di prezzo del prodotto ben si capisce l’obiettivo che si cerca di perseguire con l’introduzione di tali colture nella nostra regione.

La mentha requienii bentham appartiene alla famiglia delle Labiatae ed è una specie endemica della Sardegna e della Corsica. Non rientra nel catalogo delle colture officinali pur essendo oggetto di largo utilizzo per scopi più diversificati: da quello medicinale a quello culinario. È una perenne sempreverde, strisciante, rustica, verde
mela brillante che cresce rigogliosa. Si contraddistingue per le sue proprietà antispasmodiche, stimolanti, tonico-digestive, espettoranti, carminative e di anestetico locale. I suoi principi attivi raggiungono i più alti valori qualitativi e quantitativi, come è stato già osservato a riguardo delle piante officinali crescendo senza quasi bisogno di cura e in pieno campo.

In un parallelo ideale ed a titolo esemplificativo si cita un elemento di specificità della regione Piemonte: la produzione e la trasformazione della menta. Il riconoscimento come DOP è stato richiesto per l'olio essenziale di Menta Piperita "Pancalieri Piemonte" o "Piemonte". La produzione di olio essenziale di menta, che in Italia è di circa 300 quintali, risulta concentrata in Piemonte per più del 90%; tuttavia, il mercato a livello nazionale ammonta a quasi 2.000 quintali segno della presenza di un rilevante flusso di importazione. La menta piemontese ha un'ottima qualità ma presenta prezzi superiori a quelli internazionali e spesso viene utilizzata per la correzione di mente estere. Il prodotto menta è commercializzato per circa il 20% a favore degli utilizzatori finali, in particolare grandi aziende alimentari, e per la parte restante è acquistato da poche aziende specializzate nel commercio che provvedono alla deterpenazione ed alla commercializzazione agli utenti finali.

3.7 Scheda esemplificativa per il campo dimostrativo

	SPECIE
	SESTO D’IMPIANTO
	N° PIANTE a mq
	N° PIANTE per parcella da 200 mq

	MELISSA

Melissa officinalis

Lamiaceae
	80x25
	5
	1000

	ALTEA

Althaea officinalis

Malvaceae
	80x25
	5
	1000

	TIMO

Thymus vulgaris

Lamiaceae
	80x25
	5
	1000

	ECHINACEA

Asteraceae
	80x25
	5
	1000

	Lavanda

Lavandula officinalis

Lamiaceae
	1x0.8
	1.25
	250


3.8. Descrizione dell’impianto

Linee generali

Il presente progetto prevede la realizzazione di un impianto completo sperimentale ad uso didattico, ridotto come estensione e che potrebbe essere sufficiente per una operatività commerciale.

Pur essendo di dimensioni contenute, è in grado di dare modo di valutare il tutto da un punto di vista economico e di capacità produttiva.

L'intero progetto comprende:

· sistemazione terreno esterno ed interno

· serra ferro plastica per 50 m2 coperti;

· impianto di termoventilazione;

· impianto di canalizzazione dell’aria;

· impianto di fertirrigazione interno ed esterno;

· ricerca idrica;

· cabina comandi;

· vascone accumulo acqua (oppure pozzo a 80 mt.);

· viabilità poderale;

· recinzione perimetrale.

Si renderà necessario l’acquisto delle seguenti attrezzature:

· un impianto di distillazione;

· defoliatrici, taglierine e vagli;

· eventuale gruppo elettrogeno;

· frangizollatrice;

· trapiantatrice pacciamatrice

· trancia raccoglitrice;

·  laboratorio;

·  essicatore da m. c. 2;

·  talee e sementi;

·  seminatrice per plateau;

·  serra tunnel per semenzario;

·  generatore d’aria calda;

·  serbatoio per gasolio;

·  telo per pacciamatura.

3.9 Trasferimento dei risultati

Questo impianto dimostrativo serve per le finalità dei corsi di coltivazione di piante officinali e tradizionali proposti per il Comune di Cardedu.

Nel particolare, per i suddetti corsi, sono previsti dei periodi di sperimentazione che verranno organizzati con pratica direttamente su questo impianto.

Utilissima è la didattica prevista per il collegamento informatico con altri due impianti italiani e uno estero. La realizzazione di quest'impianto servirà al duplice scopo di servire come studio-impianto pilota per tutti coloro che vogliono intraprendere questa attività e anche come imput economico per la cooperativa EIS che lo dovrà gestire ed arrivare a un prodotto vendibile.

4. DESCRIZIONE DEL CORSO DI GELSI-BACHICOLTURA INNOVATIVA RELATIVO A "Metodi di produzione agricola compatibili con le esigenze di protezione dell'ambiente e con la cura dello spazio naturale"

4.1 Premessa

L'evoluzione tecnologica ed i rapidi mutamenti del sistema produttivo stanno comportando profonde ripercussioni nell'ambiente e nello spazio naturale.

L'incalzare delle trasformazioni impone risposte adeguate sia in termini di politica agricola comunitaria sia sotto il profilo ambientale.

In questo scenario risulta determinante il collegamento con i Consorzi e i centri di ricerca ad essi collegati specialmente sotto il profilo della divulgazione e applicazioni di metodi di produzione compatibili con le crescenti esigenze di tutela dell'ambiente, delle risorse naturali e con la salvaguardia dello spazio naturale e del paesaggio.

In particolare emerge il ruolo strategico della formazione che raccorda la capacità gestionale all'assorbimento e comprensione di nuovi input che tengano conto delle suesposte esigenze. Si ritiene, pertanto, di dover essere presente, in questo senso, sul versante della formazione e divulgazione sia interagendo con le realtà agro-ambientali, sia gestendo direttamente alcuni percorsi di formazione legati agli orientamenti ed ai programmi operativi CE Regione.

4.2 Obiettivi del corso

Si vuole promuovere azioni comuni di formazione professionale e divulgazione miranti ad ottenere modelli produttivi legati alle Direttive CE, al Mercato Unico e agli obiettivi specifici del Regolamento (CE) 1257/99.

L'attività mira a trasferire input, nuove professionalità agro-ambientali e tecnologie agricole di equilibrio, eco-compatibili ed innovative all'interno delle singole organizzazioni di lavoro agricolo e di realtà rurali anche isolate.

Il contatto con docenti ed esperti specifici nelle varie discipline, realtà esistenti e già produttive prese come modelli ed esempi di produzione e di gestione e l'aggiornamento tecnologico e bio-ambientale permetteranno di tarare una figura professionale di agricoltore in grado di valutare le sue scelte produttive in virtù del rispetto e della protezione dell'ambiente.

Attraverso questa iniziativa formativa si vuole quindi favorire una professionalità innovativa alla luce delle direttive CE, che istruisca l'agricoltore e lo riconduca a delle attività promiscue con le esigenze dell'ambiente che lo circonda.

Nel contempo si vuole diffondere e favorire il più possibile il prodotto di qualità proveniente, quindi, da un ambiente protetto e in perfetta sintonia con l'ecologia e l'equilibrio dello spazio produttivo.

L'obiettivo principale è quello di proporre una zootecnia alternativa, compatibile con le esigenze dell'ambiente, innovativa e di sicuro reddito per tutti coloro che volessero adottarla.

Il corso, nel particolare, si propone di:

a. Realizzare percorsi didattici che si colleghino all'impiego delle innovazioni per facilitare l'equilibrio tra ambiente produttivo e ambiente naturale.

b. Raccordare il mondo agricolo a quello delle direttive CE attraverso la divulgazione dei proponimenti e la presentazione dei programmi di riferimento.

c. Contribuire alla promozione professionale degli agricoltori e, soprattutto dei giovani disoccupati, favorendo la conoscenza dell'ambiente e dei suoi problemi connessi a modelli di produzione biologica, non eccedentaria e compatibile con lo spazio naturale.

d. Completare la trasformazione del mercato comune aiutando a concretizzare gli interventi in materia agro-ambientale, contribuendo nel contempo a garantire un reddito adeguato agli agricoltori incentivando metodi di agricoltura compatibili con le sempre più pressanti esigenze di protezione dell'ambiente.

e. Contribuire alla salvaguardia dei valori storici agro-silvo-pastorali per mezzo di una gestione integrata del territorio relativa ad una coltivazione arborea (gelseto) e una zootecnia di radici antichissime e tradizionalmente valide (bachicoltura).

f. Proporre la gelsi-bachicoltura con metodi di allevamento totalmente innovativi e dimostrarne la validità in ambienti in condizioni meteoclimatiche molto diversificate e come vantaggiosa alternativa in sostituzione delle produzioni eccedentarie e non remunerative, anche come mezzo per riqualificare i suoli agricoli.

g. Recuperare suoli marginali, pre-desertici, scarsamente produttivi, scarsamente redditizi, migliorando nel contempo il paesaggio, gli habitat per gli ecosistemi, la protezione dei suoli, la ricarica e la qualità delle falde acquifere, la fertilità naturale del terreno.

4.3 La gelsi-bachicoltura nel mondo

Nel mondo la gelsi-bachicoltura si sviluppa su un milione di ettari di suoli coltivati a gelso, da cui si ricavano 500 milioni di kg di bozzoli serici, per un valore stimato di 1,4 miliardi di ECU (circa 2632 miliardi di lire). La quantità di seta greggia che se ne ricava è di circa 80 milioni di kg, per un valore medio stimato di 2,6 mld di ECU (circa 4888 miliardi di lire).

Il maggior produttore mondiale di seta greggia è la Repubblica popolare cinese, che risulta anche il Paese con la maggior quota di prodotto esportata in Europa.

In Europa il fabbisogno di seta greggia, calcolato sul potenziale produttivo dell'industria tessile è di 4500/5000 tonnellate/anno; non esistendo più significative produzioni del bozzolo serico in Europa, il 99% del fabbisogno di seta greggia necessaria all'industria tessile e serica europea e in particolare italiana, viene importato.

Per coprire questo fabbisogno, si utilizzano oltre 30 milioni di Kg di bozzolo serico per il 99% prodotti in Paesi extraeuropei.

Lo spessore del mercato europeo di bozzoli serici, al puro prezzo di mercato medio, è valutato in 84 milioni di ECU (circa 158 miliardi di lire).

Con l'aiuto comunitario che la CE concede ai produttori europei, il valore sale a 249 milioni di ECU (468 miliardi di lire).

L'industria serica e tessile italiana (la più importante per quantità, in Europa e la più importante in assoluto, nel mondo) subisce i danni da essa derivanti dalla necessità di sottostare ai mutevoli interessi cinesi. Per sostituire l'importazione di seta greggia con una produzione europea, occorre impiegare oltre 40.000 ettari di suoli a gelseti intensivi.

Il mercato è particolarmente favorevole per assorbire completamente una produzione di bozzoli serici che, per la qualità, quantità e prezzo, risulti conveniente all'industria serica europea.

La gelsi-bachicoltura attualmente è praticata principalmente nel Veneto e sopravvive grazie all'aiuto finanziario concesso dall'Unione europea.

4.4 Utilizzazione della micorizzazione

La micorriza è una associazione di tipo mutualistico tra le radici di piante superiori ed i funghi del suolo. Da un punto di vista morfo-funzionale si possono distinguere le ectomicorrize dalle endomicorrize. Le prime sono tipiche della maggior parte delle piante ad alto fusto e sono caratterizzate da un mantello di ife intorno alle radici e da un reticolo che si sviluppa tra le cellule radicali. Le endomicorrize, invece, rappresentano un categoria molto diffusa tre le piante erbacee e sono caratterizzate dalla presenza di ife fungine all'interno delle cellule radicali della pianta. Entrambe queste associazioni rivestono un ruolo di particolare importanza dal punto di vista sia agro-forestale sia ambientale in quanto capaci di dar luogo alle produzione di funghi commestibili, alcuni dei quali di particolare pregio (Tuber, Boletus) e di offrire un contributo significativo alla salvaguardia ambientale attraverso un risparmio netto di elementi fertilizzanti quali il fosfato. Inoltre, le piante micorrizate mostrano un accrescimento ed una resistenza alle malattie significativamente superiore rispetto a quelle non micorrizate.

I tartufi sono funghi ectomicorrizici caratterizzati da un ciclo biologico di tre fasi: vegetativa, simbiontica e sporale.

Esistono molte specie di tartufo, tra cui solo alcune rivestono importanza commerciale per le loro particolari qualità organolettiche, come ad esempio il Tuber magnatum ed il Tuber melanosporum. Per la combinazione di fattori pedoclimatici e biologici questi tartufi hanno un'area di produzione limitata appena sufficiente per il consumo interno, ma incapace di coprire le richieste sempre crescenti del mercato europeo ed extraeuropeo.

Le esigenze di mercato e le scarse conoscenze a livello molecolare relative all'instaurarsi dell'ectomicorriza richiedono innanzitutto la messa a punto di metodi di identificazione per la certificazione di piantine micorrizate e di corpi fruttiferi. Inoltre, la complessità dell'interazione pianta-fungo-batteri, dal punto di vista scientifico, necessita di un intervento multidisciplinare con competenze diverse nel campo della micologia, microbiologia, botanica, biochimica, biologia molecolare, biologia cellulare ed ingegneria genetica.

La coltivazione del tartufo, presentandosi come una valida strategia di recupero ambientale attraverso azioni di rimboschimento di determinate specie di piante in particolari aree ambientali, ben si armonizza con la coltivazione di piante di gelso.

Ed un rilancio della tartuficoltura, con il conseguente vantaggio in campo ambientale, a sua volta, è facilitato dall’aumento di disponibilità di piante micorrizate certificate.

Infatti un’azione di questo genere consente di rimboschire aree di territorio, utilizzando e rendendo produttivi terreni marginali che, non essendo remunerativi con coltivazioni tradizionali, verrebbero abbandonati con conseguente degrado ambientale ed idrogeologico.

4.5 Titolo dell’azione

Corso di gelsi-bachicoltura innovativa

4.6 Promotore

Cooperativa Euro Ichnos Service

4.7 Utenti

Al corso possono essere ammesse 15 persone tra disoccupati, tra agricoltori, operatori del settore o soci di cooperative agricole, in possesso del diploma di scuola media inferiore e senza alcun limite di età.

4.8 Settore di attività

Zootecnia alternativa eco-compatibile

4.9 Durata del corso

I MODULO: Qualificazione (8 mesi per 644 ore complessive suddivise in 4 ore giornaliere)

II MODULO: Specializzazione (4 mesi per 300 ore complessive suddivise in 3 ore giornaliere)

4.10 Struttura del corso

Il corso è articolato come segue:

I MODULO

· didattica generale propedeutica;

· didattica finalizzata all'apprendimento di un metodo innovativo (PROGETTO SETAIR);

· apprendimento in stage;

· apprendimento delle procedure di controllo analitico di laboratorio;

· didattica informatica;

· didattica finalizzata all’apprendimento dell’economia aziendale, del marketing, della comunicazione e della normativa vigente inerente alla materia oggetto del corso.

II MODULO

· didattica finalizzata all'approfondimento delle tecniche e dei procedimenti di micorizzazione e di produzione del tartufo;

· didattica finalizzata all'approfondimento di un metodo innovativo;

· apprendimento in stage;

· ampliamento delle competenze relative alle procedure di controllo analitico di laboratorio acquisite nel Primo Modulo;

· didattica informatica ed introduzione all’e-commerce;

· didattica finalizzata all’approfondimento dell’economia aziendale, del marketing, della comunicazione e della legislazione esistente inerente alla materia oggetto del corso apprese nel Primo Modulo

4.11 Figura professionale

Al termine del corso l’allievo sarà in grado di effettuare, in stretta collaborazione con lo staff di lavoro, valutazioni e scelte sulle iniziative proposte. Completato il livello di specializzazione, potrà mettere a frutto, nelle rispettive sedi operative, le competenze acquisite ed avvalersi delle tecnologie apprese.

In particolare saprà utilizzare l’elaboratore E.D.P. ed i programmi applicativi funzionali previsti per questa professionalità.

Avrà acquisito le cognizioni necessarie al funzionamento della sua azienda o potrà costituirla, alla luce di un moderno criterio di scelta della dinamica lavorativa e delle iniziative colturali o di allevamento in rapporto alla dimensione ecologica dell’ambiente usato.

Saprà inoltre interagire con gli altri agricoltori autoaggiornandosi e adeguando costantemente la propria professionalità, sia dal punto di vista colturale che commerciale, alle nuove tecnologie ed alle innovazioni delle direttive CE.

4.12 Obiettivi didattici generali

I livelli di competenza che i corsisti devono aver acquisito al termine dell'attività formativa sono:

· Conoscere la Biologia applicata all'ambiente.

· Conoscere i principi guida della moderna bachicoltura, della zootecnia, della diagnostica agraria e fitopatologica e della Biologia vegetale.

· Conoscere le varie tecniche di agricoltura biologica e biodinamica.

· Conoscere le applicazioni dell'informatica e del rapporto multimediale interattivo a distanza.

· Conoscere la legislazione del settore.

4.13 Materie del corso ripartite per ogni singola disciplina

Biologia applicata all’ambiente

Il ciclo sedimentario. Ambiente carsico. Ambiente lagunare. Ambiente terrestre. Ambiente collinare e montano. Sistemi di produzione e decomposizione in natura. Alterazione dei meccanismi naturali. La produttività primaria. L'ecosistema. Tipi di ecosistema. La biosfera. I cicli biogeochimici. Alterazione dei cicli causati dall'inquinamento. Risorse fondamentali. Livelli trofici. Catene alimentari. Fattori limitanti. Nicchia ecologica. Competizione. Habitat. Climax. Ecologia applicata. Ecosistemi naturali ed artificiali. Indicatori ecologici. Diffusione degli inquinanti. I pesticidi. Problemi ecologici da pesticidi. Biocenosi. Le popolazioni. La comunità. Impatto antropico sulla biosfera. Principali tipi di inquinamento. Gestione delle risorse. Possibilità di intervento. Analisi e gestione dei sistemi ecologici. Conservazione della natura e sue risorse. Uomo e natura. Misure di protezione. Ecologia vegetale. Nozioni sulla cellula vegetale. Il ciclo dell'azoto e dello zolfo. La riproduzione nelle piante. Concetti di tallofite e cormofite. Crescita e sviluppo della pianta. Caratteristiche dell'acqua e rapporti acqua-pianta. La nutrizione minerale. Generalità sulla sistematiche e principali categorie. Incendio  e post-incendio. Meccanismi ricostitutivi di aree percorse da incendio. Nomenclatura e classificazione degli aggruppamenti vegetali su base fisionomica, ecologica, fitosociologica. Conservazione della natura e sue risorse. Uomo e natura. Misure di protezione. Ecologia vegetale. La microflora del terreno. Processi di decomposizione e mineralizzazione. Il ciclo dei nutrienti e loro ruolo nel metabolismo delle piante. Adattamenti morfologici e fisiologici delle piante all'ambiente e alle condizioni estreme. Assorbimento dell'acqua. Traspirazione e bilancio idrico. Influenza della temperatura e del pH del terreno. Patologia vegetale, Concetto di malattia, sintomi e cause. Piante parassite. Patogeni e patogenesi. Morfologia e crescita di batteri, funghi e virus. Infezione e colonizzazione. Effetti sulla respirazione e sulla fotosintesi. La microflora del terreno. Processi di decomposizione e mineralizzazione. Il ciclo dei nutrienti e loro ruolo nel metabolismo delle piante. Adattamenti morfologici e fisiologici delle piante all'ambiente e alle condizioni estreme. Assorbimento dell'acqua. Traspirazione e bilancio idrico. Influenza della temperatura e del pH del terreno.

Innovazione agro-ambientale

Agricoltura biologica. Agricoltura biodinamica. Lotta biologica. Lotta integrata. Allelopatia. Idroponia. icropropagazione. Colture alternative. Gli Istituti e gli Enti di Ricerca. Le biofabbriche. Cenni e principi di erboristeria. Le piante medicinali. Le piante officinali. Zootecnia minore e alternativa. Le biotecnologie. Tecnologie avanzate. Risorse energetiche alternative, Riutilizzo delle eccedenze. La depurazione e il ripristino dei biomi. Utilizzazione dei rifiuti solidi urbani. I esticidi. I fitofarmaci, I diserbanti. Gli antiparassitari. Normativa CE e livelli di contenimento. Gli indicatori biologici ed ecologici. Le associazioni per il controllo e la certificazione dei prodotti biologici.

Elementi di entomologia

Insetti. Caratteristiche generali (corpo, sistema muscolare, sistema nervoso, sistema sensoriale, organi riproduttori, sistema digerente, sistema respiratorio, sistema circolatorio, sistema escretore, secretore, sistema riproduttore, fecondazione, sviluppo embrionale e postembrionale). Il tegumento. Le articolazioni. Scultura, processi e appendici tegumentali. Morfologia esterna (testa, antenne, apparato boccale, collo, torace, ali, articolazioni e apparati di collegamento e fissazione). Zampe. Locomozione, orientamento e positura. Addome. Segmenti addominali. Appendici e processi. Apparecchi, meccanismi e modalità di segnalazioni acustiche. Calore animale e resistenza alle alte e alle basse temperature. Prolificazione e cure parentali. Il fotoperiodismo. L'insetto adulto. Mimetismo e polimorfismo. Diffusione della specie. Simbiosi. Fattori di mortalità degli insetti. Controllo naturale ed equilibri biologici. Gli insetti e l'uomo. Classificazione degli insetti. Caratteristiche fondamentali degli ordini. I lepidotteri. Caratteristiche generali.

Tecnologie di allevamento

Origini e diffusione della bachicoltura in Italia. Il ciclo biologico del baco da seta. Il seme-bachi. L'alimento del baco. Tecnica di allevamento. Il bozzolo. La bachicoltura italiana nel contesto mondiale. Il mercato nazionale. Analisi dei costi di produzione. Caratteristiche delle aziende bachisericole. Le aziende campione. Costo di impianto di gelseto. Costo di produzione della foglia. Costo di allevamento del baco. Costo di produzione del bozzolo. Programma di sviluppo della bachicoltura italiana. Il settore agricolo italiano. Linee generali del programma. La gelsicoltura. Locali di allevamento. Attrezzature di allevamento. Garanzie all'allevatore. Produzione di seme-bachi. Conservazione, selezione e produzione delle razze pure. Produzione primi incroci. Produzione poliibridi. Indagine microscopica e selezione fisiologica. Estivazione, conservazione autunnale, sgranatura e lavaggio del seme. bernazione. Confezionamento telaini e distribuzione. La scelta dei bozzoli. Conservazione e successiva incubazione dei primi incroci. Larve per l'allevamento. Esami microscopici preventivi sulle partite. Scelta dei bozzoli per la produzione del poliibrido. Esame microscopico su farfalle e su campione di seme poliibrido. Conservazione e confezionamento. L'industria di trasformazione.

Informatica

L'elaboratore come utente finale. Introduzione all'informatica applicata al settore. Sistema operativo DOS (cenni). Esempi di pacchetti applicativi Presentazione di software di base per monitoraggi specifici. Software per il controllo delle variabili di un impianto. Esempi d'uso della centralina meteoclimatica computerizzata, delle apparecchiature di rilevazione, della gestione e della teletrasmissione dei dati.

Bachicoltura innovativa (progetto setair)

Storia della gelsi-bachicoltura. Seta e frutti della gelsi-bachicoltura innovativa eseguita in pieno campo. Investimenti, costi e ricavi. Il metodo innovativo "SETAIR". Risultati conseguiti col progetto SETAIR. Contributi comunitari ricavabili da SETAIR. Attività commerciali, artigianali e industriali derivanti dalla gelsibachicoltura SETAIR, dall'utilizzo o trasformazione del frutto di gelso e prodotti conseguibili. Analisi dei costi. Progetto agronomico. Pratiche colturali e potatura SETAIR. La copertura del gelseto. Attrezzatura. Metodi di allevamento del baco da seta. Specie di poliibridi, sviluppo e patologie. Selezione e scelta di poliibridi e risultati. Patologie e soluzioni. Allevamenti standard eseguiti al chiuso. Allevamenti innovativi eseguiti in pieno campo col metodo SETAIR; Strutture, attrezzature e impianti tecnologici. Gelsicoltura: raccolta, trattamenti, trasformazione frutti. Bachicoltura: raccolta ed essiccazione del bozzolo, trasformazione del bozzolo in filati. Confezionamento. Essiccazione, trattura, filanda, pettinato di seta. Trasformazione del frutto in prodotti semilavorati e finiti. Raffreddamento nel campo separazione e congelamento.

Economia, organizzazione aziendale e marketing

Nozioni di economia indispensabili per l'organizzazione di aziende agricole specializzate nella produzione e vendita di piante officinali, e per la gestione delle attività di commercializzazione delle piante e di loro derivati.

Legislazione

Brevettazione e normativa vigente, nazionale e comunitaria, relativa alla coltivazione, raccolta, trasformazione, conservazione, commercializzazione e utilizzazione delle piante officinali e dei loro derivati.
Informatica applicata

L'elaboratore come utente finale. Introduzione all'informatica applicata al settore. Software di base per monitoraggi specifici. Software per il controllo delle variabili di un impianto. Apprendimento ed uso della centralina meteoclimatica computerizzata, delle apparecchiature di rilevazione, della gestione e della teletrasmissione dei dati.

Laboratorio

Classificazione e analisi del bozzolo. Uso della strumentazione di laboratorio. Analisi del frutto. Elementi di diagnostica agraria e fitopatologica.

4.14 Suddivisione in moduli

La struttura del programma didattico in due moduli è funzionale al raggiungimento delle abilità previste nel profilo professionale. Ogni modulo ha una scansione oraria e didattica funzionale alla programmazione del curricolo.

4.14.1 Primo modulo

Didattica ed obiettivi

· Conoscere le problematiche ambientali relative alla "eco-agricoltura";

· Conoscere ed utilizzare l'informatica all'interno delle problematiche di settore;

· Conoscere le basi della Biologia, della Chimica e delle altre discipline scientifiche inerenti questo tipo di zootecnia;

· Conoscere ed approfondire le metodiche della moderna bachicoltura;

· Conoscere ed approfondire la gelsi-bachicoltura SETAIR;

· Conoscere le analisi bio-chimico-fisiche di controllo;

· Conoscenza della legislazione.

Le docenze sono ripartite tra aula didattica, aula d'informatica, e laboratorio

Suddivisione didattica 

Biologia applicata all'ambiente





40

Innovazione agro-ambientale





50

Elementi di entomologia






40

Tecnologie di allevamento






100

Informatica applicata






40

Bachicoltura innovativa (Progetto SETAIR)



70

Chimica agraria







40

Laboratorio








200

Legislazione, economia e marketing




50

Totale









630

 Stage ed obiettivi

· Conoscere le problematiche sulla conduzione di impianti esistenti in Italia;

· Visualizzare nella pratica, le diverse metodologie lavorative;

· Valutare il livello di marketing e di commercializzazione raggiunto;

· Visualizzare i materiali, le tecniche di costruzione e l'organizzazione produttiva dei vari impianti.

Primo stage (durata: 24 ore)

Simulazione di un allevamento standard e di un allevamento innovativo in pieno campo col metodo SETAIR dalla schiusa alla raccolta del bozzolo in impianti sperimentali della Società INCOM RICERCHE installati in Monte San Martino (Macerata) e Cerreto di Venarotta (Ascoli Piceno).

I partecipanti verranno prelevati al loro arrivo ad Ascoli e riportati ad Ascoli al termine dello stage (3 giorni). Il pullman rimarrà a disposizione dei partecipanti. Il servizio comprende il trasporto dei partecipanti, docenti ed accompagnatori dall'impianto all'albergo ed al ristorante con le visite comprese.

Secondo stage (durata 5 ore)

Visita guidata presso una azienda di prodotti del miele e derivati

Terzo stage (durata: 5 ore)

Visita guidata presso l’impianto di coltivazione di piante micorizzate a Buddusò (SS)

4.14.2 Secondo modulo

Suddivisione didattica

Tecnologie di allevamento e laboratorio





90

Informatica applicata ed introduzione all’e-commerce



50

Approfondimento del metodo bachicoltura innovativa (Progetto SETAIR)
70

Tecniche e procedimenti di micorizzazione e di produzione del tartufo e di

altre specie fungine pregiate






40

Legislazione, economia e marketing





50

Totale










300

4.15 Attrezzatura per il corso

a. Attrezzature informatiche

· 17 PC Pentium III 550Mhz, Case Middletower ATX, HD 15Gb, 64Mb DIMM PC 1OO, Scheda video SAVAGE 16Mb, CD 48X, Floppy 1.44, Tastiera, Mouse 2T, scheda audio Yamaha, casse 80W

· 17 Monitor SAMSUNG 15’’ SM 550B VGA color

· 4 stampanti (2 laser, 2 getto d'inchiostro)

· 2 Modem\Fax 56K

· 1 Notebook

· WINDOWS 98 S. E. CD

· OFFICE SMALL BUSINESS 2000 OEM

· SOFTWARE specifici concordati con le esigenze del gruppo INCOM.

b. Altre attrezzature

· Biugrafo (lavagna luminosa);

· Lavagna a smalto bianco grande; Schermo grande avvolgibile;

· Diaproiettore;

· TV Color + Video registratore;

· attrezzature di supporto multimediale.

c. Materiale d'ufficio e di consumo

· Fotocopiatrice;

· Fax;

· Riserva Toner , cartucce per stampante e caricatori per fax;

· carta per fotocopiatrice (in riserva 20 blocchi);

· cancelleria varia per segreteria e per dotazione corsisti;

· Cartelle, cartelline, faldoni e quant'altro;

· Minuteria (forbici, fermagli, spillatrici, pennarelli di vario tipo, ecc.).

4.16 Locali, arredamenti e strutture per il corso

· Aula didattica per 15 persone completa di riscaldamento per il periodo invernale e di condizionamento per il periodo estivo, dotata di tavoli e sedie a sufficienza e attrezzature necessarie (video registratore, lavagna luminosa, lavagna, schermo, diaproiettore, ecc.).

· Aula d'informatica completamente attrezzata per 15 posti di lavoro riscaldata e condizionata.

· Laboratorio di analisi attrezzato per dimostrazioni di diagnostica agraria e fitopatologica e di analisi specifiche previste dal piano didattico. Il laboratorio dovrà essere a norma, agibile e abilitato dalla ASL di zona per il suo funzionamento.

· 1 locale segreteria, riscaldato e condizionato, dotato di mobilia adatta e sufficiente, di PC, fax, telefono, fotocopiatrice, ecc.;

· Impianti igienico-sanitari.

5. DESCRIZIONE DEL CORSO DI COLTIVAZIONE BIOLOGICA DELLE PIANTE OFFICINALI RELATIVO A "Metodi di produzione agricola compatibili con le esigenze di protezione dell'ambiente e con la cura dello spazio naturale"

5.1 Premessa

L'evoluzione tecnologica ed i rapidi mutamenti del sistema produttivo stanno comportando profonde ripercussioni nell'ambiente e nello spazio naturale.

L'incalzare delle trasformazioni impone risposte adeguate sia in termini di politica agricola comunitaria sia sotto il profilo ambientale.

In questo scenario risulta determinante il collegamento con i Consorzi e i centri di ricerca ad essi collegati specialmente sotto il profilo della divulgazione e applicazioni di metodi di produzione compatibili con le crescenti esigenze di tutela dell'ambiente, delle risorse naturali e con la salvaguardia dello spazio naturale e del paesaggio.

In particolare emerge il ruolo strategico della formazione che raccorda la capacità gestionale all'assorbimento e comprensione di nuovi input che tengano conto delle suesposte esigenze. Si ritiene, pertanto, di dover essere presente, in questo senso, sul versante della formazione e divulgazione sia interagendo con le realtà agro-ambientali, sia gestendo direttamente alcuni percorsi di formazione legati agli orientamenti ed ai programmi operativi CE.

5.2 Obiettivi del corso

Si vuole promuovere azioni comuni di formazione professionale e divulgazione miranti ad ottenere modelli produttivi legati alle Direttive CE, al Mercato Unico e agli obiettivi specifici del Regolamento (CE) 1257/99.

L'attività mira a trasferire input, nuove professionalità agro-ambientali e tecnologie agricole di equilibrio, eco-compatibili ed innovative all'interno delle singole organizzazioni di lavoro agricolo e di realtà rurali anche isolate.

Il contatto con docenti ed esperti specifici nelle varie discipline, realtà esistenti e già produttive prese come modelli ed esempi di produzione e di gestione e l'aggiornamento tecnologico e bio-ambientale permetteranno di tarare una figura professionale di agricoltore in grado di valutare le sue scelte produttive in virtù del rispetto e della protezione dell'ambiente.

Attraverso questa iniziativa formativa si vuole quindi favorire una professionalità innovativa alla luce delle direttive CE, che istruisca l'agricoltore e lo riconduca a delle attività promiscue con le esigenze dell'ambiente che lo circonda.

Nel contempo si vuole diffondere e favorire il più possibile il prodotto di qualità proveniente, quindi, da un ambiente protetto e in perfetta sintonia con l'ecologia e l'equilibrio dello spazio produttivo.

L'obiettivo principale è quello di proporre una zootecnia alternativa, compatibile con le esigenze dell'ambiente, innovativa e di sicuro reddito per tutti coloro che volessero adottarla.

Sono previste le seguenti misure di intervento:

· Creazione e ristrutturazione con innovazioni tecnologiche e di processo di centri di trasformazione, stoccaggio e commercializzazione di prodotti richiesti dal mercato; 

· Creazione ed ammodernamento di centri di riciclaggi di sottoprodotti nuovi.
Priorità d’intervento

· tutela ambientale;

· innovazione tecnologica, comprese informatizzazione ed automazione; 

· prodotti nuovi;

· riduzione dei costi; 

· prodotti nuovi e processi di qualità;

· controlli di qualità e sistemi di qualità aziendali;

· miglioramento delle condizioni igieniche;

Il corso, nel particolare, si propone di:

a. Realizzare percorsi didattici che si colleghino all'impiego delle innovazioni per facilitare l'equilibrio tra ambiente produttivo e ambiente naturale.

b. Raccordare il mondo agricolo a quello delle direttive CE attraverso la divulgazione dei proponimenti e la presentazione dei programmi di riferimento.

c. Contribuire alla promozione professionale degli agricoltori e, soprattutto dei giovani disoccupati, favorendo la conoscenza dell'ambiente e dei suoi problemi connessi a modelli di produzione biologica, non eccedentaria e compatibile con lo spazio naturale.

d. Completare la trasformazione del mercato comune aiutando a concretizzare gli interventi in materia agro-ambientale, contribuendo nel contempo a garantire un reddito adeguato agli agricoltori incentivando metodi di agricoltura compatibili con le sempre più pressanti esigenze di protezione dell'ambiente.

e. Promuovere le colture tradizionali ed officinali in serra e a pieno campo con metodi di allevamento totalmente innovativi e dimostrarne la validità in ambienti in condizioni meteoclimatiche molto diversificate e come vantaggiosa alternativa in sostituzione delle produzioni eccedentarie e non remunerative, anche come mezzo per riqualificare i suoli agricoli.

f. Recuperare suoli marginali, pre-desertici, scarsamente produttivi, scarsamente redditizi, migliorando nel contempo il paesaggio, gli habitat per gli ecosistemi, la protezione dei suoli, la ricarica e la qualità delle falde acquifere, la fertilità naturale del terreno.

g. miglioramento della qualità del prodotto attraverso un adeguamento delle tecniche in tutte le fasi della filiera (dalla produzione del materiale di propagazione fino al confezionamento ed alla etichettatura del prodotto finito); 

h. introduzione nelle strutture di trasformazione di nuovi e più efficienti macchinari ed attrezzature da impiegare per esempio nelle fasi di pulitura, taglio e sminuzzamento, torchiatura, confezionamento e stoccaggio; 

i. ampliamento della gamma dei prodotti, anche con innovazioni di prodotto; 

j. attività di educazione del consumatore attraverso la diffusione della cultura erboristica e della possibilità di utilizzazione dei prodotti nei vari aspetti della vita (salute, alimentazione, estetica); 

k. promozione dei prodotti su target mirati.

5.3 Le piante officinali

Si considerano piante officinali e medicinali quelle specie che hanno impiego nei settori farmaceutico, erboristico, cosmetico, liquoristico, alimentare e delle bevande.

Dalla produzione agricola i prodotti si indirizzano prevalentemente verso l'industria di prima trasformazione (spesso svolta in forma singola o cooperativa dagli stessi produttori), che riguarda il confezionamento di erbe secche e la produzione di estratti, olii essenziali, acque distillate, tinture madri. Dopo la prima trasformazione il semilavorato può essere venduto a rivenditori finali (farmacie ed erboristerie, che provvedono a realizzare preparati a più alto contenuto di servizio) oppure all'industria alimentare, della cosmesi, farmaceutica, delle essenze ed aromi, ecc..

A seguito di un'indagine di mercato condotta dalla EIS si è potuto constatare che tutte le piante officinali sono molto richieste e che non esiste limite alle quantità né alle loro specie. Possono trovare un mercato come prodotto fresco, o sotto forma di tinture madri o derivati diversi e per ogni tipo di mercato a cui l'agricoltore si vuole rivolgere nascono problemi specifici.

L’indagine ha altresì rivelato che la produzione nazionale di piante officinali e medicinali è in aumento negli ultimi anni; la domanda interna è in calo per quanto riguarda l'industria del vermouth e dei liquori, a causa del declino del consumo di prodotto finito, è poco dinamica nel segmento delle erboristerie e farmacie, mentre risulta in crescita invece per quanto concerne l'industria cosmetica ed alimentare che utilizza anche prodotto importato.

Molte aziende, in parte per rafforzare l'immagine di prodotto di qualità, adottano tecniche di coltivazione e di trasformazione conformi alle norme vigenti sulla produzione biologica, assoggettandosi ai controlli di cui al Reg. (CE) n. 2092/92 e successive modificazioni. Tali elementi, unitamente ad una scelta di marketing che ha privilegiato l'offerta alle erboristerie (saltando per quanto possibile la fase dell'intermediazione rappresentata da raccoglitori-grossisti) di una gamma vasta dei principali prodotti erboristici nazionali, hanno permesso alle aziende, anche in presenza di un rilevante calo negli ultimi tempi dei prezzi sul mercato all'ingrosso, di conseguire discreti livelli di redditività. La vitalità di queste aziende è dimostrata dai programmi di sviluppo predisposti sul DocUP regolamento (CE) n. 2081/93 a titolo dell'obiettivo 5b, che hanno interessato la produzione, la trasformazione e la promozione di questi prodotti. Va anche sottolineato che le coltivazioni di erbe officinali possono rappresentare un elemento di riqualificazione e differenziazione dell'ambiente vallivo, e dunque stimolare un turismo sensibile ai valori naturalistici.

Le aziende di trasformazione delle erbe officinali che operano nel nostro Paese sono circa 350. 

Il settore delle erbe officinali deve anch'esso fare i conti con la concorrenza internazionale; si pensi, per esempio, che il prezzo della malva nazionale a produzione biologica supera in genere di tre volte il prezzo internazionale. Molta produzione estera, specie quella proveniente da paesi extracomunitari, presenta non solo prezzi assai inferiori rispetto a quelli degli omologhi prodotti nostrani, ma spesso può essere spacciata per prodotto biologico. Viceversa nel caso di colture che si prestano alla meccanizzazione tale circostanza permette alle produzioni realizzate nel nostro Paese di essere maggiormente competitive.

Si può in sintesi affermare che gli spazi di mercato più interessanti, cui il produttore nazionale e quello regionale dovrebbero maggiormente puntare, è, con l'eccezione della menta, quello dei prodotti di nicchia, che richiedono elevata competenza e che sono in grado di spuntare prezzi soddisfacenti.

La gamma delle colture praticabili è vastissima. Tutte indistintamente, e se si è muniti di essiccatoio e di altre attrezzature per la lavorazione, sono in grado di far ottenere un discreto risultato economico: con un ettaro di terreno si riesce a produrre una quantità abbastanza consistente di prodotto fresco.

Le P.O. sono colture ad alto reddito, dalle tabelle di produzione si può arrivare a colture che superano abbondantemente i 20, 30 milioni di PLV per ettaro (ha). Ovviamente esistono dei limiti che non permettono a tutti di coltivare le piante officinali. Innanzitutto la concorrenza con i paesi dell'est, dove la manodopera costa pochissimo, porta a ricercare nel prodotto italiano un prodotto di alta qualità e quindi necessariamente coltivato secondo le regole dell'agricoltura biologica. Questo comporta un aumento dei costi di produzione dovuto principalmente all'aumento di manodopera necessaria per seguire la coltura. La coltura su grandi appezzamenti richiede quindi costi dovuti ad una meccanizzazione ad hoc per il biologico (specialmente per il controllo delle malerbe) e per la raccolta.  

Nonostante l'impiego di attrezzature specifiche resta inevitabile un forte impegno di manodopera. Inoltre, perché la coltura sia vantaggiosa, occorre attrezzarsi con strumenti specifici per la lavorazione successiva alla raccolta. Al fine di ottenere un prodotto secco in taglio tisana vendibile normalmente si rendono necessari un essiccatore adeguatamente dimensionato, taglierine, defogliatrici, vagli ed altri attrezzi specifici.

È necessario tener presente che ciascuna pianta coltivata richiede spesso l'utilizzo di attrezzature adatte ad essa in maniera esclusiva e che occorrerebbe invece modificare per le altre colture.  A titolo esemplificativo: di talune piante viene raccolta la parte aerea, e non sempre alla stessa altezza, di altre la pianta intera compresa la radice, di altre ancora solamente il fiore oppure il seme.

Non si possono quindi catalogare le piante officinali tutte come la stessa coltura: ogni specie si contraddistingue per le sue necessità agronomiche e richiede un'esperienza e attrezzature specifiche.

Al giorno d'oggi occorrono quantità talmente grandi di erbe officinali che diventa necessario coltivare vasti appezzamenti di tutte le erbe. Le colture italiane sono molto richieste dal mercato estero poiché in Italia la legge è molto restrittiva riguardo alle tecniche di coltivazione e quindi il prodotto italiano sul mercato spunta un prezzo più alto di quello estero.

I semi delle piante officinali sono piccolissimi: attualmente per un ha di terreno che si voglia mettere a coltura bisogna prevedere una spesa relativa alle piantine che va dai 5 milioni ai 10 milioni (50000 piantine ad un prezzo che varia dalle 100 alle 150 cad.) e non si può proporre ad un agricoltore un impegno economico di questa portata dal momento che il prodotto che si ottiene è ancora un prodotto agricolo e cioè un prodotto "povero". Non sono giustificati investimenti troppo elevati dal momento che ci sono colture meno dispendiose e più facili in cui l'agricoltore rischia di meno: ed inoltre per essere commercializzate le p.o. richiedono un passaggio ulteriore che è l'essiccazione e che comporta altre spese.

Ma se in luogo delle piantine si potesse impiantare il seme, con poco seme si potrebbero coltivare molti ha e ottenere molto prodotto. Il seme va però confettato come quello del tabacco e della barbabietola e di sicuro il prezzo dei chicchi è assai inferiore a quello delle piantine.

Tenendo presente che in un mq si mettono a dimora solitamente fino a 5 piantine il costo, piantando i semi, si aggirerebbe sulle 50 L./mq (calcolando un prezzo di L. 10 cad. che è comunque un prezzo altissimo), invece delle 500-750 L./mq con un risparmio minimo che già si aggira sul 90%, il che vuol dire che per un ha di melissa si viene a spendere, facendo l'ipotesi più vantaggiosa 50.000*10L= 500.000 contro i 5.000.000 se si impiantano le piantine.

I semi non sono tutti uguali: per potere confettare le p.o. occorre individuare le caratteristiche dei semi, cioè la permeabilità, la dormienza ed altre caratteristiche, nonché perfezionare le tecniche che rendono massima la germogliazione; come la tecnica multi-seed oppure la ricerca sui materiali confettanti più adatti.

Il prodotto viene generalmente ritirato essiccato a prezzi non eccessivamente alti che però a fronte di investimenti bassi possono essere molto remunerativi.

Per spuntare prezzi migliori occorre presentare il prodotto già pulito e normalmente in taglio tisana. Questo però richiede ulteriori investimenti per il produttore che si deve dotare di attrezzature specifiche.

Proponiamo di seguito alcune coltivazioni, tra quelle che hanno un maggior interesse commerciale, sia per permettere di ottenere un reddito soddisfacente, sia per raccogliere dati specifici sulle tecniche di coltivazione necessarie.

A titolo esemplificativo possono essere citati i risultati di una sperimentazione condotta nel 1988 sulla Melissa Officinalis, le cui considerazioni possono essere adattate anche ad altre piante.

Per la Melissa officinale occorre un investimento iniziale di L. 500.000 (se con semi) oppure di L. 5.000.000 (se con piantine). Il ricavo annuo stimato è uguale a L. 14 milioni, calcolato sulla base di una resa media per ha di 40q. di prodotto essiccato. I dati riportati sono indicativi perché la resa per ettaro può variare in base al tipo di coltivazione effettuata ed alle caratteristiche del terreno, ugualmente il prezzo di vendita potrà variare in relazione alla quantità prodotta ed alle richieste del mercato.

Ciò che è stato fin qui detto per la Melissa vale per quasi tutte le piante da foglia per la cui produzione sono sufficienti poche lavorazioni del terreno come l'aratura, l'erpiciatura, lo sfalcio e l'essiccazione. L'essiccazione non si fa sul campo ma è necessario dotarsi di ambienti abbastanza grandi ed arieggiati per poter essiccare il prodotto in proprio oppure si può allestire un essiccatoio da utilizzare in più persone. Tutti i costi vengono senz'altro recuperati con la vendita del prodotto.

5.4 Le piante officinali nella Sardegna

Una recente indagine ha rivelato che la Sardegna rappresenta nel Mediterraneo l'area più ricca di piante officinali ed anche la regione in cui paradossalmente esistono coltivazioni delle P.O. più comuni, ma frazionate e non in grado di far fronte alle importanti richieste del mercato. É stato osservato che la Sardegna, una volta staccatasi dal continente europeo, ha goduto di un isolamento che ha consentito alle piante di svilupparsi in maniera differente rispetto alle altre regioni e, grazie alla mancanza di contatti con materiale genetico simile, di fissare i propri caratteri. Isolamento e condizioni climatiche ottimali hanno fatto sì che la resa delle P. O. sia migliore qualitativamente e quantitativamente rispetto a quella di altre aree. La loro presenza spontanea  attesta che in Sardegna ricorrono dunque tutte condizioni atte a consentirne la coltivazione con buona resa e senza alcuna ricaduta d'inquinamento.

5.5 Tipologie d’impiego

Le piante officinali vengono comunemente impiegate in campo farmaceutico; trovano un largo impiego nell'industria della cosmesi (profumi, oli ed essenze) e si rendono indispensabili nella produzione di bevande alcoliche, digestive e tranquillanti (infusi e decotti).

Possono trovare un mercato come prodotto fresco, o sotto forma di tinture madri o derivati diversi e per ogni tipo di mercato a cui l'agricoltore si vuole rivolgere nascono problemi specifici.

Resta vero che la coltura delle officinali può essere molto redditizia, specialmente se non ci ritrova isolati in un mercato che non è ancora stabile e può approfittarsi della frammentazione della produzione e di prezzi molto variabili.

Sicuramente quasi tutte queste colture, anche se non soggette a misure di finanziamento, sono più remunerative per l'agricoltore di quelle tradizionali. Occorre inoltre ricordare che il mercato non alimentare si sta in questo momento aprendo al commercio di prodotti ottenuti con l'aggiunta di estratti delle piante (shampoo, saponi, creme). Su un versante, l'agricoltura ecocompatibile richiede l'uso di prodotti a base di erbe che si sostituiscono ai prodotti di sintesi per combattere e prevenire malattie e problemi fitosanitari e la fortuna che sta riscuotendo ai giorni nostri la medicina alternativa (fitoterapia e medicina cinese) basata proprio sull'utilizzo delle erbe, sull'altro si registra la forte richiesta da parte del mercato alimentare di piante essenziere aromatiche da addizionare alla pasta fresca, oppure per insaporire il ripieno dei ravioli o per i sughi.

5.6 Prospettive occupazionali

Pur essendo il settore erboristico attualmente privo di una legislazione chiara e aggiornata, e inoltre manca un "ordine" o un "collegio professionale" degli operatori erboristici, per cui le prospettive professionali si basano soprattutto su reali richieste e su esigenze del settore (indubbiamente in forte espansione), più che su attribuzioni giuridiche precise.

I corsisti non incontreranno grandi difficoltà a trovare una collocazione, è prevedibile che potranno inserirsi facilmente nei seguenti spazi:

· costituzione di aziende, cooperative

· tecnologie di trasformazione e di controllo qualità dei prodotti erboristici

· approvvigionamento di ditte erboristiche, fitocosmetiche, etc.

· vendita all'ingrosso di prodotti erboristici 

· vendita al dettaglio: apertura di un esercizio erboristico

· attività come agenti di commercio, propagandisti, rappresentanti, concessionari etc

5.7 Titolo dell’azione

Corso di coltivazione biologica delle piante officinali

5.8 Promotore

Cooperativa Euro Ichnos Service

5.9 Utenti

Al corso possono essere ammessi 15 persone tra disoccupati, tra agricoltori, operatori del settore o soci di cooperative agricole, in possesso del diploma di scuola media inferiore e senza alcun limite di età.

5.10 Settore di attività

Agricoltura di terra e di mare. Agro-ambiente

5.11 Durata del corso

I MODULO: Qualificazione (8 mesi per 644 ore complessive suddivise in 4 ore giornaliere)

II MODULO: Specializzazione (4 mesi per 300 ore complessive suddivise in 3 ore giornaliere)

5.12 Struttura del corso

Il corso è articolato come segue:

I MODULO

· didattica generale propedeutica;

· didattica finalizzata all'apprendimento delle tecniche e dei metodi di coltivazione delle piante officinali;

· didattica finalizzata all'apprendimento di un metodo innovativo;

· apprendimento in stage;

· apprendimento delle procedure di controllo analitico di laboratorio;

· didattica informatica;

· didattica finalizzata all’apprendimento dell’economia aziendale, del marketing, della comunicazione e della normativa vigente inerente alla materia oggetto del corso.

II MODULO

· didattica finalizzata all'approfondimento delle tecniche e dei metodi di coltivazione delle piante officinali;

· didattica finalizzata all'approfondimento di un metodo innovativo;

· apprendimento in stage;

· ampliamento delle competenze relative alle procedure di controllo analitico di laboratorio acquisite nel Primo Modulo;

· didattica informatica ed introduzione all’e-commerce;

· didattica finalizzata all’approfondimento dell’economia aziendale, del marketing, della comunicazione, e della legislazione esistente inerente alla materia oggetto del corso apprese nel Primo Modulo.

5.13 Figura professionale

Al termine del corso l’allievo sarà in grado di effettuare, in stretta collaborazione con lo staff di lavoro, valutazioni e scelte sulle iniziative proposte. Completato il livello di specializzazione, potrà mettere a frutto, nelle rispettive sedi operative, le competenze acquisite ed avvalersi delle tecnologie apprese.

In particolare saprà utilizzare l’elaboratore E.D.P. ed i programmi applicativi funzionali previsti per questa professionalità.

Avrà acquisito le cognizioni necessarie al funzionamento della sua azienda o potrà costituirla, alla luce di un moderno criterio di scelta della dinamica lavorativa e delle iniziative colturali o di allevamento in rapporto alla dimensione ecologica dell’ambiente usato.

Saprà inoltre interagire con gli altri agricoltori autoaggiornandosi e adeguando costantemente la propria professionalità, sia dal punto di vista colturale che commerciale, alle nuove tecnologie ed alle innovazioni delle direttive CE.

5.14 Obiettivi didattici generali

I livelli di competenza che i corsisti devono aver acquisito al termine dell'attività formativa sono:

· Conoscere la Biologia applicata all'ambiente.

· Conoscere i principi guida della moderna ortofrutticoltura, della zootecnia, della diagnostica agraria e fitopatologica e della Biologia vegetale.

· Conoscere le varie tecniche di agricoltura biologica e biodinamica.

· Conoscere le applicazioni dell'informatica e del rapporto multimediale interattivo a distanza.

· Conoscere la legislazione del settore.

5.15 Materie del corso ripartite per ogni singola discipliana

Biologia applicata all'ambiente

Il ciclo sedimentario. Ambiente carsico. Ambiente lagunare. Ambiente terrestre. Ambiente collinare e montano. Sistemi di produzione e decomposizione in natura. Alterazione dei meccanismi naturali. La produttività primaria. L'ecosistema. Tipi di ecosistema. La biosfera. I cicli biogeochimici. Alterazione dei cicli causati dall'inquinamento. Risorse fondamentali. Livelli trofici. Catene alimentari. Fattori limitanti. Nicchia ecologica. Competizione. Habitat. Climax. Ecologia applicata. Ecosistemi naturali ed artificiali. Indicatori ecologici. Diffusione degli inquinanti. I pesticidi. Problemi ecologici da pesticidi. Biocenosi. Le popolazioni. La comunità. Impatto antropico sulla biosfera. Principali tipi di inquinamento. Gestione delle risorse. Possibilità di intervento. Analisi e gestione dei sistemi ecologici. Conservazione della natura e sue risorse. Uomo e natura. Misure di protezione. Ecologia vegetale. Nozioni sulla cellula vegetale. Il ciclo dell'azoto e dello zolfo. La riproduzione nelle piante. Concetti di tallofite e cormofite. Crescita e sviluppo della pianta. Caratteristiche dell'acqua e rapporti acqua-pianta. La nutrizione minerale. Generalità sulla sistematiche e principali categorie. Incendio  e post-incendio. Meccanismi ricostitutivi di aree percorse da incendio. Nomenclatura e classificazione degli aggruppamenti vegetali su base fisionomica, ecologica, fitosociologica. Conservazione della natura e sue risorse. Uomo e natura. Misure di protezione. Ecologia vegetale. La microflora del terreno. Processi di decomposizione e mineralizzazione. Il ciclo dei nutrienti e loro ruolo nel metabolismo delle piante. Adattamenti morfologici e fisiologici delle piante all'ambiente e alle condizioni estreme. Assorbimento dell'acqua. Traspirazione e bilancio idrico. Influenza della temperatura e del pH del terreno. Patologia vegetale, Concetto di malattia, sintomi e cause. Piante parassite. Patogeni e patogenesi. Morfologia e crescita di batteri, funghi e virus. Infezione e colonizzazione. Effetti sulla respirazione e sulla fotosintesi. La microflora del terreno. Processi di decomposizione e mineralizzazione. Il ciclo dei nutrienti e loro ruolo nel metabolismo delle piante. Adattamenti morfologici e fisiologici delle piante all'ambiente e alle condizioni estreme. Assorbimento dell'acqua. Traspirazione e bilancio idrico. Influenza della temperatura e del pH del terreno.

Innovazione agro-ambientale

Agricoltura biologica. Agricoltura biodinamica. Lotta biologica. Lotta integrata. Allelopatia. Idroponia. icropropagazione. Colture alternative. Gli Istituti e gli Enti di Ricerca. Le biofabbriche. Cenni e principi di erboristeria. Le piante medicinali. Le piante officinali. Zootecnia minore e alternativa. Le biotecnologie. Tecnologie avanzate. Risorse energetiche alternative, Riutilizzo delle eccedenze. La depurazione e il ripristino dei biomi. Utilizzazione dei rifiuti solidi urbani. I Pesticidi. I fitofarmaci, I diserbanti. Gli antiparassitari. Normativa CE e livelli di contenimento. Gli indicatori biologici ed ecologici. Le associazioni per il controllo e la certificazione dei prodotti biologici.

Elementi di entomologia

Insetti. Caratteristiche generali (corpo, sistema muscolare, sistema nervoso, sistema sensoriale, organi riproduttori, sistema digerente, sistema respiratorio, sistema circolatorio, sistema escretore, secretore, sistema riproduttore, fecondazione, sviluppo embrionale e postembrionale). Il tegumento. Le articolazioni. Scultura, processi e appendici tegumentali. Morfologia esterna (testa, antenne, apparato boccale, collo, torace, ali, articolazioni e apparati di collegamento e fissazione). Zampe. Locomozione, orientamento e positura. Addome. Segmenti addominali. Appendici e processi. Apparecchi, meccanismi e modalità di segnalazioni acustiche. Calore animale e resistenza alle alte e alle basse temperature. Prolificazione e cure parentali. Il fotoperiodismo. L'insetto adulto. Mimetismo e polimorfismo. Diffusione della specie. Simbiosi. Fattori di mortalità degli insetti. Controllo naturale ed equilibri biologici. Gli insetti e l'uomo. Classificazione degli insetti. Caratteristiche fondamentali degli ordini. I lepidotteri. Caratteristiche generali.

Chimica 

Conoscenze generali della chimica nelle sue diverse articolazioni, tra cui la natura degli elementi, dei legami chimici e dello stato fisico; concetti inerenti solubilità, acidità e basicità, reattività chimica; principali gruppi funzionali organici e loro reattività; principali sostanze attive di origine vegetale; fondamenti di chimica analitica.

Botanica generale e sistematica 

Conoscenze della morfologia macro e microscopica delle piante, con particolare riferimento alle parti di pianta di interesse erboristico; conoscenze teorico-pratiche idonee al riconoscimento delle principali specie.

Biochimica e fisiologia vegetale

Nozioni fondamentali sulla struttura e funzioni dell'organismo vegetale e sul suo biochimismo, orientato soprattutto alla produzione dei principi attivi.

Coltivazione e difesa delle piante officinali 

Nozioni relative alla ecologia e alla coltivazione delle principali specie officinali, conoscenze sulla difesa delle piante, relativamente alle principali avversità e fitofagi; informazioni sull'uso di erbicidi e fitofarmaci e sulla lotta biologica; elementi basilari inerenti il miglioramento genetico delle piante officinali.

Tecnologie di conservazione e trasformazione 

Conoscenze teoriche e pratiche sulle metodologie e sulle attrezzature idonee alla migliore conservazione delle droghe vegetali, nonché sulle varie trasformazioni a cui possono essere sottoposti i materiali vegetali.

Analisi delle piante officinali e loro derivati

Conoscenze teoriche e pratiche sulle metodologie utilizzate per il controllo qualità delle piante officinali e dei loro derivati, con particolare riguardo ai metodi di analisi chimica e strumentale indicati nei più importanti protocolli di qualità nazionali e comunitari.

Biotecnologie innovative

Ingegneria genetica o tecnologia del DNA ricombinante. Strategie fondamentali di manipolazione ed analisi del gene: enzimi di restrizione ed altri enzimi per l’ingegneria genetica; i vettori molecolari per il trasferimento ed il clonaggio del DNA; sonde molecolari per l’identificazione di geni o frammenti genomici; la reazione a catena della polimerasi (PCR); DNA e RNA antisenso. Principali applicazioni. Piante officinali transgeniche e transgeniche autofertilizzanti. Piante officinali resistenti a batteri, funghi, virus, insetti. Piante officinali resistenti agli erbicidi. Produzione di biopesticidi. Impiego di bioinsetticidi per la protezione di piante officinali pregiate. Produzione di microrganismi geneticamente modificati (MGM) per applicazioni nella coltivazione delle piante officinali. Principali farmaci di origine vegetale ottenuti mediante la tecnologia del DNA ricombinante. Biomasse microbiche quali fonti di proteine alimentari: le single cell protein (SCP). Diagnostica molecolare nel controllo di qualità di prodotti ottenuti da piante officinali.

Rischi dell’ingegneria genetica: Replicazione-diffusione indesiderata di microrganismi geneticamente modificati (GMO) e relative contromisure per il monitoraggio ed il controllo. Rischi derivanti dall’impiego terapeutico di piante medicinali transgeniche o loro derivati.

Farmacognosia

Conoscenze approfondite, teoriche e pratiche, sul tempo e sulle modalità di raccolta delle piante officinali, su essiccamento, stabilizzazione, conservazione e trasformazione delle droghe vegetali; selezione, ibridazione, incrocio ed addomesticamento delle piante per il miglioramento delle colture officinali nozioni fondamentali teoriche e pratiche necessarie per il riconoscimento delle droghe vegetali, sia allo stato fresco che essiccato, nonché quelle inerenti le loro proprietà farmaco-tossicologiche e le possibili utilizzazioni.

Le piante officinali nella cosmesi e nella alimentazione

Nozioni chimiche e biologiche connesse all'utilizzo di piante officinali e derivati in fitocosmesi e nella alimentazione, e sulle relative tecnologie.

Economia, organizzazione aziendale e marketing

Nozioni di economia indispensabili per l'organizzazione di aziende agricole specializzate nella produzione e vendita di piante officinali, e per la gestione delle attività di commercializzazione delle piante e di loro derivati.

Legislazione

Brevettazione e normativa vigente, nazionale e comunitaria, relativa alla coltivazione, raccolta, trasformazione, conservazione, commercializzazione e utilizzazione delle piante officinali e dei loro derivati.
Informatica applicata

L'elaboratore come utente finale. Introduzione all'informatica applicata al settore. Software di base per monitoraggi specifici. Software per il controllo delle variabili di un impianto. Apprendimento ed uso della centralina meteoclimatica computerizzata, delle apparecchiature di rilevazione, della gestione e della teletrasmissione dei dati.

Laboratorio

Uso della strumentazione di laboratorio. Elementi di diagnostica agraria e fitopatologica. Controlli di qualità e delle caratteristiche chimico-fisiche dei prodotti alimentari.

5.16 Suddivisione in moduli

La struttura del programma didattico in due moduli è funzionale al raggiungimento delle abilità previste nel profilo professionale. Ogni modulo ha una scansione oraria e didattica funzionale alla programmazione del curricolo.

5.16.1 Primo modulo

Didattica ed obiettivi

· Conoscere le problematiche ambientali relative alla “eco-agricoltura";

· Conoscere ed utilizzare l'informatica all'interno delle problematiche di settore;

· Conoscere le basi della Biologia, della Chimica e delle altre discipline scientifiche inerenti alle coltivazioni delle piante officinali e alle colture tradizionali;

· Conoscere ed approfondire le metodiche della lotta biologica guidata e integrata;

· Conoscere le analisi bio-chimico-fisiche di controllo;

· Creare i presupposti per orientare le scelte agricole verso le colture tradizionali e le piante officinali;

· Creare delle conoscenze specifiche sull’equilibrio ambientale e sul recupero di suoli marginali (coltivazione a pieno campo della mentha requienii);

· Creare dei presupposti affinché gli operatori del settore siano in grado di usare una strategia di impianto tale da apportare e ricevere al contempo benefici dall’ambiente.

Le docenze sono ripartite tra aula didattica, aula d'informatica, e laboratorio.

Suddivisione didattica

Biologia generale applicata all'ambiente


ore



35

Biologia vegetale ed ecotossicologia






40

Botanica generale









40

Chimica










35

Tecniche di coltivazione








120

Informatica applicata








50

Legislazione, organizzazione aziendale, comunicazione e marketing


50

Laboratorio










222

Totale









ore

592

Stage ed obiettivi

· Conoscere le possibilità di realizzazione di colture tradizionali in serra e colture officinali a pieno campo e in serra, anche in aree marginali;

· Visualizzare nella pratica, le metodologie applicative;

· Valutare il livello di marketing e di commercializzazione che si possono raggiungere;

· Visualizzare le tecniche di coltivazione e di conduzione degli impianti innovativi dell'agricoltura biologica.

Primo stage (durata: 24 ore)

Si effettuerà uno stage della durata di 4 giorni (4 ore mattina e 3 pomeriggio per un totale di 24 ore) presso una struttura a cura della BIOLAB - Biofabbrica di Cesena.

La Centrale di Cesena è collegata con i maggiori produttori biologici d'Europa e con molti Centri di Ricerca avanzata in agricoltura biodinamica e biologica d'Italia e dei Paesi membri.

Secondo stage (durata: 5 ore)

Si effettuerà un secondo stage della durata di un giorno a Muravera, presso l’azienda “Erbe di BRAI LOI” che, artigianalmente e seguendo il metodo biodinamico di coltivazione, produce e commercializza erbe aromatiche per la cucina (alloro, aneto in semi , basilico, coriandolo, dragoncello, maggiorana, origano, peperoncino, rosmarino, salvia, santoreggia, timo, zafferano) e per le tisane (citronella, melissa, menta, timo citriodora) ed altre coltivazioni (calendula, iris florentina, lavanda e mirto in foglie). L'azienda usa sistematicamente preparati vegetali specifici per la salute di piante e suolo ed esegue le lavorazioni osservando i ritmi cosmici e rinuncia a trattamenti e concimi chimici.

Terzo stage (durata 5 ore)

Sarà organizzato un altro stage della durata di un giorno ad Assemini presso la FLORYS spa che svolge attività di ricerca e sviluppo e di ingegneria integrata nei settori caratterizzati dall'impiego di tecnologie dolci ed ecocompatibili. Si occupa di ricerche sulla produzione di prodotti naturali, ottenuti da piante officinali e residui agroindustriali, destinati alla cosmetica, alla chimica fine, alla farmaceutica e all'alimentare. Opera presso il Centro di Ricerca di Macchiareddu, Assemini, con attrezzature di laboratorio ed impianti pilota per studi su scala semiindustriale.

La Società sta attualmente sviluppando alcuni progetti di ricerca sull'impiego dei fluidi in fase supercritica per l'estrazione di principi attivi di interesse farmacologico, aromi, oli essenziali, ecc., da materia prima vegetale costituita da piante officinali e da residui di lavorazioni agroindustriali.

Un moderno e attrezzato laboratorio permette di effettuare analisi chimico-fisiche complete degli estratti, ed una valutazione sulle loro proprietà biologiche.

L'attività sperimentale è stata mirata prevalentemente verso specie vegetali di interesse fitoterapeutico, anche alla luce delle indicazioni raccolte da un'attenta indagine di mercato. A questo proposito si ricordano: l'Hypericum perforatum, il Myrtus communis, il Silybum marianum, l'Helichrysum italicum, la Melissa officinalis, l'Eucalyptus globulus.

Quarto stage (durata 5 ore)

Il quarto stage sarà effettuato presso l’Associazione Comunità di Soleminis, dove alcune portatrici di handicap undici anni fa, hanno dato vita ad una lmpresa no profit: un'azienda agricola che produce erbe aromatiche con metodi esclusivamente naturali. Rosmarino, menta, timo, maggiorana, origano.

Nella Comunità le erbe vengono essiccate all'aria ed al vento in stanze ombrose e la macinatura viene eseguita a mano. Si costruiscono contenitori di legno decorati o di cotto, impiegati per la commercializzazione dei prodotti.

La Comunità gestisce 11 ettari, di cui uno a regime per la coltivazione, lavorazione e confezionamento di piante officinali per uso condimentario in stretto regime biologico certificato e garantito ARPA - AIAB.

Coltivazioni a regime: alloro basilico maggiorana salvia menta origano peperoncino rosmarino timo Coltivazioni in sperimentale: mirto, per tipologie selezionata, timo citriodora assenzio bardana santoreggia

Quinto stage (durata 8 ore)

Si rende necessario uno stage della durata di un giorno presso le due strutture sotto indicate:

Villacidro presso l’Azienda agricola Bassella, costituita nei 1998, la quale dispone di 17.000 metri quadri di oliveto e di una serra in ferro vetro di 2.500 metri quadri. L'attività principale è la produzione in regime protetto del basilico genovese, che viene offerto sia fresco che essiccato, a breve verranno coltivati anche zenzero e rosmarino. Viene inoltre curata la coltivazione di olivi, sia per la produzione di olio che per ricavare dalle foglie alcune sostanze alla base della produzione di cosmetici. I suoi prodotti sono conosciuti ed apprezzati anche all'estero, tanto che l'azienda si fregia del titolo di Fornitore della Real Casa inglese. Coltivazioni: basilico genovese erba cipollina olivo prezzemolo rosmarino zenzero;

presso la Cooperativa Agricola Rinascita (Loc. Turrighedda, Strada Provinciale Villacidro-Samassi - C.P. 91) che dispone di vaste estensioni di terreno attrezzate con serre, nelle quali si coltivano ortaggi e basilico.Grazie a queste attrezzature e alla superficie coltivabile l'azienda può operare nella produzione, nella trasformazione e nella vivaistica. Un prossimo obiettivo è quello di destinare ampie superfici alla coltivazione di piante officinali, fra cui l'elicriso. La cooperativa ha già a dimora 12 ettari di eucaliptus globulus, la qualità di eucalipto che fornisce gli oli essenziali e dal quale si ricava l'eucaliptolo. La vocazione alla produzione biologica dell'azienda è inoltre realizzata anche nell'allevamento di alcuni capi di bestiame, un'attività che viene seguita creando forme di interazione fra le coltivazioni e l'allevamento.

Sesto stage (durata 5 ore)

L’ultimo stage prevede una visita alla Coop. Soc. di Solidarietà a r.l. "Il Tralcio" di Thiesi attiva dal ’98 e nella quale un elevato numero degli addetti presta la propria opera come volontario.

Si è sviluppata come centro sociale di recupero e inserimento lavorativo di ragazzi portatori di handicap ed opera soprattutto nella coltivazione e raccolta spontanea per la produzione di liquori.

L'azienda utilizza due terreni, uno di un ettaro e mezzo coltivato per lo più a melissa, salvia e iperico ed un altro di 23 ettari di cui circa sette utilizzati per sviluppare la coltivazione del mirto, della salvia e dell'iperico.

L'azienda possiede anche un piccolo ma completo stabilimento di produzione per liquori nel quale esegue direttamente ogni fase della lavorazione, dalla macerazione all'imbottigliamento.

5.16.2 Secondo modulo

Suddivisione didattica

Tecniche di coltivazione







120

Informatica applicata ed introduzione all’e-commerce



50

Legislazione, organizzazione aziendale, comunicazione e marketing

50

Laboratorio









222

Totale








ore

300

5.17 Attrezzature per il corso

a. Attrezzature informatiche

· 17 PC Pentium III 550Mhz, Case Middletower ATX, HD 15Gb, 64Mb DIMM PC 1OO, Scheda video SAVAGE 16Mb, CD 48X, Floppy 1.44, Tastiera, Mouse 2T, scheda audio Yamaha, casse 80W

· 17 Monitor SAMSUNG 15’’ SM 550B VGA color

· 4 stampanti (2 laser, 2 getto d'inchiostro)

· 2 Modem\Fax 56K

· 1 Notebook

· WINDOWS 98 S. E. CD

· OFFICE SMALL BUSINESS 2000 OEM 

· N. 4 SOFTWARE specifici concordati con le esigenze del gruppo.

b. Altre attrezzature

· Biugrafo (lavagna luminosa);

· Lavagna a smalto bianco grande; Schermo grande avvolgibile;

· Diaproiettore;

· TV Color + Video registratore;

· attrezzature per supporto multimediale.

c. Materiale d'ufficio e di consumo

· Fotocopiatrice;

· Fax;

· Riserva Toner, cartucce per stampante e caricatori per fax;

· carta per fotocopiatrice (in riserva 20 blocchi);

· cancelleria varia per segreteria e per dotazione corsisti;

· Cartelle, cartelline, faldoni e quant'altro;

· Minuteria (forbici, fermagli, spillatrici, pennarelli di vario tipo, ecc.).

5.18 Locali, arredamenti e strutture per il corso

· Aula didattica per 15 persone completa di riscaldamento per il periodo invernale e di condizionamento per il periodo estivo, dotata di tavoli e sedie a sufficienza e attrezzature necessarie (video registratore, lavagna luminosa, lavagna, schermo, diaproiettore, ecc.).

· Aula d'informatica completamente attrezzata per 15 posti di lavoro riscaldata e condizionata.

· Laboratorio di analisi attrezzato per dimostrazioni di diagnostica agraria e fitopatologica e di analisi specifiche previste dal piano didattico. Il laboratorio dovrà essere a norma, agibile e abilitato dalla USL di zona per il suo funzionamento.

· 1 locale segreteria, riscaldato e condizionato, dotato di mobilia adatta e sufficiente, di PC, fax, telefono, fotocopiatrice, ecc.;

· Impianti igienico-sanitari.

6. DESCRIZIONE DEL CORSO DI APICOLTURA BIOAMBIENTALE RELATIVO A "Metodi di produzione agricola compatibili con le esigenze di protezione dell'ambiente e con la cura dello spazio naturale"

6.1 Premessa

L'evoluzione tecnologica ed i rapidi mutamenti del sistema produttivo stanno comportando profonde ripercussioni nell'ambiente e nello spazio naturale.

L'incalzare delle trasformazioni impone rispose adeguate sia in termini di politica agricola comunitaria sia sotto il profilo ambientale.

In questo scenario risulta determinante il collegamento con le Associazioni cooperative e i centri di ricerca ad essi collegati specialmente sotto il profilo della divulgazione e applicazioni di metodi di produzione compatibili con le crescenti esigenze di tutela dell'ambiente, delle risorse naturali e con la salvaguardia dello spazio naturale e del paesaggio.

In particolare emerge il ruolo strategico della formazione che raccorda la capacità gestionale all'assorbimento e comprensione di nuovi input che tengano conto delle suesposte esigenze.

Si ritiene, pertanto, di dover essere presenti, in questo senso, sul versante della formazione e divulgazione, sia interagendo con le realtà agro-ambientali, sia gestendo direttamente alcuni percorsi di formazione legati agli orientamenti ed ai programmi operativi CE.

6.2 Obiettivi del corso

Si vuole promuovere azioni comuni di formazione professionale e divulgazione miranti ad ottenere modelli produttivi legati alle Direttive CE, al Mercato Unico e agli obiettivi specifici del Regolamento (CE) 1257/99.

L'attività mira a trasferire input, nuove professionalità agro-ambientali e tecnologie agricole di equilibrio, eco-compatibili ecc., innovative all'interno delle singole organizzazioni di lavoro agricolo e di realtà rurali anche isolate.

Il contatto con docenti ed esperti specifici nelle varie discipline, realtà esistenti e già produttive prese come modelli ed esempi di produzione e di gestione e l'aggiornamento tecnologico e bio-ambientale permetteranno di tarare una figura professionale di agricoltore in grado di valutare le sue scelte produttive in virtù del rispetto e della protezione dell'ambiente.

Attraverso questa iniziativa formativa si vuole quindi favorire una professionalità innovativa, alla luce delle direttive CE, che istruisca l'agricoltore e lo riconduca a delle attività promiscue con le esigenze dell'ambiente che lo circonda.

Nel contempo si vuole diffondere e favorire il più possibile il prodotto di qualità proveniente, quindi, da un ambiente protetto e in perfetta sintonia con l'ecologia e l'equilibrio dello spazio produttivo.

L'obiettivo principale è quindi quello di diffondere proporre una apicoltura bio-ambientale compatibile con le esigenze dell'ambiente, e di sicuro reddito per tutti coloro che volessero adottarla.

Il corso, nel particolare, si propone di:

a. Realizzare percorsi didattici che si colleghino all'impiego delle innovazioni nell'allevamento apistico per facilitare l'equilibrio tra lavoro delle api e ambiente naturale.

b. Raccordare il mondo agricolo a quello delle direttive CE attraverso la divulgazione dei proponimenti e la presentazione dei programmi di riferimento.

c. Contribuire alla promozione professionale degli apicoltori e, soprattutto dei giovani disoccupati, favorendo la conoscenza dell'ambiente e della etologia comportamentale apistica come mezzo per proteggere e monitorare l'ambiente stesso, favorendo anche un tipo di produzione biologica, non eccedentaria e compatibile con lo spazio naturale.

d. Completare la trasformazione del mercato comune aiutando a concretizzare gli interventi in materia agro-ambientale, contribuendo nel contempo a garantire un reddito adeguato agli agricoltori e incentivando metodi di agricoltura compatibili con le sempre più pressanti esigenze di protezione dell'ambiente.

e. Contribuire alla salvaguardia dei valori storici agro-silvo-forestali per mezzo di una gestione integrata del territorio relativa a modelli di monitoraggio che utilizzano le api alla stregua di "sensori biologici e impollinatori di prim'ordine.

6.3 L’ape e la colonia

L'ape vive in ogni continente ad eccezioni delle estreme regioni polari. Uno sciame è composto da decine di migliaia di api operaie, da una sola regina (salvo casi eccezionali nei quali regine vecchie e ormai sterili possano convivere) e, in alcuni periodi dell'anno, da qualche centinaio o migliaio di fuchi (tranne in particolari casi di orfanità con api fucatrici o regine fucaiole). L'insieme della colonia possiede un numero di individui variabile nelle stagioni, con un minimo nell'inverno e un massimo in primavera. Tale numero dipende strettamente dall'andamento climatico, dalle zone geografiche, dalle fioriture, dalle specie allevate e dallo stato della regina, dallo spazio disponibile per l'allevamento della covata.

L'uovo si caratterizza per una delle sue estremità aderente al fondo della cella. Le uova vengono deposte nel favo in zone concentriche, partendo dai favi più caldi del centro verso quelli più esterni. Possono, però, sussistere fattori perturbanti tale armonia, quali depositi di miele o cera che possono impedire la deposizione. Nella estremità superiore dell'uovo é presente un foro, il "micropilo", da cui avviene la sua fecondazione. L’uovo, una volta deposto, nei tre giorni seguenti si inclina sul fondo della cella, dando luogo ad una larva.

La larva presenta dimensioni inferiori a quelle dell’uovo (1,5 mm). Questa, nutrita con gelatina reale segue uno sviluppo rapidissimo: nell’arco di 72 ore si ripiega occupando l’intero fondo della cella. La larva in pochi giorni ha cinque mute e tra il 9° e l'11° giorno avviene l'opercolazione della cella. Terminata la sua crescita, la larva si distende con la testa rivolta verso l’apertura e si trasforma in ninfa e quindi l’insetto rosicchia l’opercolo e sfarfalla come insetto perfetto dando inizio alle attività alle quali è chiamato (pulizia, nutrizione, ecc.). Dalla deposizione dell’uovo sino allo sfarfallamento i tempi variano per l’operaia il fuco e per la regina. L’operaia impiega 21 giorni, il fuco 24 e la regina 16. 

Esistono differenze temporali di sviluppo delle tre caste; regina operaia e fuco. La conoscenza dell'evoluzione dei compiti dell'operaia é importante per l’apicoltore, in modo particolare per l'allevamento delle api regine. Un'operaia, alla nascita si dedica alle pulizie, dopo, per circa sette giorni, le sue ghiandole secernono pappa reale. Solo alla fine della sua vita, dopo aver svolto la ventilazione, l'immagazzinamento, la guardia, diventa bottinatrice.

Lo stadio di sviluppo della regina é più complesso, pur richiedendo un tempo più breve, mentre per operaie e fuchi si interrompe dopo il 3' giorno.

Le operaie in caso di morte della regina o di sciamature hanno un tempo molto ristretto per allevarne una nuova. Il rinnovamento della regina in una famiglia di api assume una grandissima importanza e rappresenta una operazione tanto delicata dal cui fallimento può dipendere l’estinzione dell’intera colonia. La regina dopo i voli di ricognizione e di accoppiamento è relegata per tutta la vita all’interno del proprio alveare ed esce solo durante la sciamatura, protetta da un nugolo di api che l’accompagnano. In un alveare orfano le api, per essere certi di avere una nuova regina, allevano anche 15 o 20 celle reali. L'apicoltore esperto è in grado di riconoscere i tre tipi differenti di celle reali (da sciamatura, di sostituzione, d'emergenza).

Le celle da sciamatura sono presenti in primavera, é il modo di riproduzione della famiglia. Queste celle reali, usualmente sui bordi del favo, sono numerose, ben formate e distaccate dal favo. Le celle di sostituzione vengono erette per sostituire una regina vecchia o difettosa. Sono poche, molto grosse e ben distaccate dal favo, posizionate anche nel centro di questo. Le celle di emergenza vengono erette in caso di morte inaspettata della regina o di orfanità. Sono più piccole, talune volte attaccate al favo e numerose. Le regine di questo tipo possono essere di cattiva qualità, laddove vengono nutrite da un numero esiguo di api. L'apicoltore può sfruttare questo caso, per creare sciami artificiali fornendoli di queste celle.

6.4 La regina

Il ciclo biologico si conclude in 15 giorni dalla deposizione dell’uovo e al sedicesimo sfarfalla l’insetto perfetto. Dal quinto al sesto giorno della nascita la regina compie il volo di fecondazione. Tale durata può prolungarsi anche per due settimane in caso di avverse condizione atmosferiche. Se non si accoppia durante questo periodo la regina perde l’estro e diventa fucaiola. Dopo due giorni dalla fecondazione, che avviene con più fuchi, comincia la deposizione delle uova. La vita di una regina può durare fino a 5 anni e, in casi eccezionali, anche di più. Occorre tener presente che già dal secondo anno la produzione di feromoni reali decresce e aumenta l'istinto sciamatario della colonia; inoltre la regina é meno vigorosa e precoce nella deposizione, dando vita a famiglie meno forti. In ogni famiglia di api esiste una sola regina che nella stagione del raccolto può disporre di più di 50.000 operaie e di alcuni migliaia di maschi. Una regina depone in piena stagione 1000 - 2000 uova al giorno, talvolta anche di più.

In una stagione può giungere a deporre oltre 2/300.000 uova, e deporre oltre un milione di uova durante la propria vita. Il ritmo di deposizione della regina regola l'intera famiglia.

La deposizione comincia in inverno (gennaio/febbraio a seconda delle regioni) e dà inizio alla stagione apistica. Col trascorrere dei mesi e delle fioriture, la regina aumenta la superficie di covata arrivando in primavera al suo massimo di 8/9 telai e famiglie di 50.000 e più api. È il momento del raccolto. Già in estate i ritmi di covata decrescono e comincia la preparazione per l'inverno, la covata si estende su 5 o 6 telai. Questi, una volta dedicati alla covata, vengono riempiti di scorte per l'inverno. In novembre/dicembre la regina cessa la deposizione e 6-8.000 api la scortano per l'inverno, raccogliendosi in un glomere al centro dei favi, proteggendola contro il freddo.

6.5 Il raccolto

La stimolazione degli alveari, all'uscita dell'inverno, dovrebbe aver permesso un aumento consistente delle operaie nelle famiglie. Ogni operazione sugli alveari dipende imperativamente dai fattori che influenzano l'allevamento (clima, flora, posizione geografica, razze allevate, stato della regina, ecc.). L'apicoltore guida la tempistica di ogni operazione in apiario. All'uscita dell'inverno é di rigore un accurato controllo della covata per determinarne lo stato di salute e la consistenza (molte malattie, specie della covata, si manifestano nei cambi di stagione, primavera e autunno). Colonie già deboli all'inizio dell'autunno, possono nascondere problemi che la stagione invernale accentua, con il conseguente collasso delle famiglie.

Potrebbe rendersi necessario travasare o unire le api restanti con una colonia debole o un nucleo, previo attento controllo della colonia orfana.

Un trattamento antivarroa potrebbe essere necessario o cautelativo, al fine di abbattere le prime varroe emergenti dalla nuova covata. Quando si è vicini ad un raccolto è meglio ricorrere a prodotti biologici. La varroa accentua la mortalità delle regine, ma i trattamenti antivarroa, in alcuni casi, potrebbero indebolire le regine fino a farle morire. I nuclei formati alla fine dell'estate possono essere d’aiuto per uscire dallo stato di orfanità. È possibile ottenere una buona stimolazione disopercolando la corona di miele presente sopra ai telai di covata. Con questa operazione si libera, inoltre, spazio per la covata (specie per le razze ligustica e gli ibridi cordovan che hanno forte tendenza a riempire fino in cima i telai di covata). Se la regina ha ben reagito e si possiedono 8 telai di covata, la tendenza alla sciamatura potrebbe essere impellente.

A questo punto si deve scegliere se fare un raccolto precoce, se un piccolo raccolto, oppure non fare raccolto e dividere la colonia per avere 2 nuclei forti per un prossimo raccolto. Bisogna cercare di equilibrare le famiglie, ovvero di notare i possibili segni d'insofferenza che possono scatenare la sciamatura e cercare di assecondare l'istinto dell'ape. Pertanto si dovrà mantenere dello spazio libero per lo stoccaggio del nettare, tenere dello spazio disponibile nella camera di covata (poco alla volta dando anche fogli cerei) ed avere regine giovani con basso istinto alla sciamatura.

L'aggiunta dei fogli cerei (che occupa le giovani api ceraiole), deve tenere conto dell'andamento climatico e dei fattori più sopra descritti. In primavera, é preferibile inserire i fogli cerei tra l'ultimo telaio di covata e quello di polline, mentre in estate, non sussistendo più pericolo di raffreddamento, si possono anche inserire nel centro, se vi é flusso nettarifero che ne permetta la costruzione.

6.6 La sciamatura

Per avere un buon raccolto é necessario avere una famiglia forte e una fioritura abbontante (con condizioni meteo e termiche adeguate a favorire la secrezione nettarifera dei fiori). Tali condizioni sono, però, ideali all'istinto sciamatorio delle api. Il periodo della sciamatura si presenta, usualmente, tra marzo e giugno, ma possono aversi anche sciamature precoci o tardive in febbraio, fino a settembre.

Le api sono indotte alla sciamatura sono principalmente per la mancanza di spazio libero per lo stoccaggio del nettare e nella camera di covata e per la scarsa secrezione feromonale della regina con debole coesione della famiglia. Gli ultimi studi dimostrano che la combinazione scatenante della sciamatura é favorita dalla scarsità di circolazione del feromone mandibolare della regina e del feromone emesso dalla covata non opercolata.

Questi due fattori sono l'effetto della mancanza di spazio nella camera di covata e della scarsa circolazione del feromone reale, dovuto a regine vecchie o di cattiva qualità e al crescente numero di api presenti nell'alveare. Per cercare di fare un raccolto senza correre troppo il rischio di sciamatura dobbiamo, some si è detto più sopra, cercare di tenere equilibrata la nostra famiglia.

L'aggiunta del melario viene usualmente effettuata all'imbiancamento dei favi, cioè quando le api "tirano" al massimo i favi del nido, depositando qualche goccia di miele in questi nuovi favi. Bisognerà mettere il melario, con o senza regina. Il nido deve essere ampliato dando favi disponibili per la deposizione di nuova covata, sottraendo i favi di riva di miele, oppure sottraendo favi di covata opercolata da distribuire alle arnie più deboli. Le regine andrebbero sostituite almeno ogni due anni con regine che abbiano tratti genetici con scarsa propensione alla sciamatura, al saccheggio, all'aggressività, buona disposizione e precocità della covata.

Particolari casi di sciamatura precoce si possono avere qualora i favi polline (barriera oltre i quali la regina non depone) siano a ridosso dei favi di covata e vi sia scarso spazio per la deposizione delle uova da parte della regina. Bisogna controllare alla ripresa della deposizione lo spazio disponibile.

Vi sono anche casi di sciamature tardive, così dette "per disperazione". Queste si hanno usualmente quando per fattori interni od esterni l'alveare diventa inospitale o scarsamente idoneo alla biologia dell'ape. Casi del genere si hanno quando invasioni di formiche rendono invivibile la coesistenza dei due insetti. Ancora si hanno casi di sciamature tardive con abbandono della covata e delle scorta da parte di famiglie fortemente colpite da varroatosi. La sciamatura può essere un metodo per ridurre l'infestazione. 

Al fine di controllare la sciamatura vi sono due ulteriori metodi: il clippaggio e la soppressione delle celle reali. Clippare le regine vuol dire amputare una delle ali al fine di impedirne il volo. Questo metodo più che evitare la sciamatura può ritardarla, poiché lo sciame può partire con la prima regina vergine emergente, oppure sciamare per terra avanti la bocca dell'arnia.

La soppressione delle celle reali richiede il controllo, almeno ogni 9 giorni, di tutti i favi per scoprire se vi sono celle reali, tenendo presente che lo sciame può partire con l'opercolazione delle celle reali al nono giorno dalla deposizione. Esistono numerosi segni premonitori della sciamatura: aumento del numero di fuchi, comparsa delle coppe reali, sospensione della deposizione (la regina si alleggerisce per volare meglio), minore attività dell'arnia, numerose api "scout" alla ricerca di un potenziale nuovo nido, ecc..

Questo metodo é laborioso e l'apicoltore deve riconoscere se le celle reali sono di sciamatura oppure di sostituzione. Sono stati inoltre sviluppati ulteriori metodi di prevenzione della sciamatura con differenti tecniche quali l’uso di feromoni sintetici, l’ingabbiamento della regina, ecc..

6.7 Le specie presenti sul territorio italiano: caratteri ed ibridazione

Le specie si identificano per una diversità comportamentale, biometrica e morfologica. Ogni specie ha dei caratteri che meglio si possono adattare al luogo ove l'apiario é piazzato (clima caldo o freddo, tipo e periodo delle fioriture, periodo di sciamatura, ecc.), o alle tecniche apistiche che si vogliono adottare (tendenza alla sciamatura, prolificità, precocità della covata, docilità, accettazione delle regine di razze diverse, formazione di celle reali di sostituzione, produttività, ecc.).

Tra le specie presenti nel territorio italiano si possono mettere in evidenza i seguenti tratti:

Apis mellifica mellifica: la resistenza ai climi freddi ne ha fatto l'ape tipica delle aree Nord Europee, la pigrezza nella ripresa primaverile la rende adatta alle fioriture estive più che a quelle primaverili. Risulta poco adatta ai climi estivi molto secchi e con scarsità di fioritura, anche se con lo svilupparsi della metcalfa (come molte melate non necessita di ligule lunghe) può dare raccolti estivi. Data la scarsa lunghezza della ligula ha una minore potenzialità di raccolto sui fiori a calice profondo. Tutti questi caratteri portano ad una scarsa tendenza alla sciamatura con un numero basso di celle reali fabbricate (per preservare il minor raccolto), un'aggressività accentuata (non eguale in tutti i ceppi, vi sono anche famiglie abbastanza docili). Queste caratteristiche, oltre alla scarsa accettazione di regine di razza differente, rende questa specie non molto adatta alle tecniche apistiche di manipolazione della covata e sostituzione delle regine, o la formazione di sciami artificiali nelle loro varianti tecniche.

Apis mellifica ligustica: si é adattata al clima del nostro paese con abbondanti fioriture primaverili, la ligula più lunga la rende adatta alla varia gamma botanica presente sul territorio. Le sue covate precoci con forte sviluppo delle famiglie, già in primavera, permette di approfittare di raccolti pregiati quali il rosmarino, tarassaco, etc.. La sua docilità e produttività si prestano alle tecniche apistiche con buoni risultati nella forzatura primaverile e nella formazione di sciami artificiali. Bisogna prestare attenzione nelle ore più calde e alle colature di sostanze dolci poiché possono innescare saccheggi negli apiari.

Apis mellifica carnica: l'adattamento di questa specie alle brevi stagioni di produzione ne hanno fatto un portento di precocità e resistenza al freddo. È molto apprezzata per la sua produttività, anche se richiede attenzione per la sua forte spinta sciamatoria, di converso permette un facile allevamento delle regine e formazione di sciami artificiali.

Ogni specie ha sviluppato, nel suo istinto di sopravvivenza, l'adattamento al suo ambiente e clima. Il miglior metodo, per un apicoltore hobbista, é sicuramente quello di fornirsi di api locali, che sono ormai adattate all'ambiente in cui vivono. Azzardarsi negli incroci di varie specie, al fine di evidenziarne i migliori caratteri di ognuna, può portare a risultati opposti. L'ibridazione richiede una continua selezione dei ceppi che riportano i caratteri genetici per noi interessanti, scartando i ceppi con caratteri negativi e così via per generazioni.

Molto spesso nelle ibridazioni da fecondazione naturale, la prima generazione "F1", può dare risultati positivi, che però nelle generazioni successive da fecondazione naturale ( F2, F3, etc..) possono presentare caratteri di eccessiva aggressività. Lo scopo della selezione  da effettuare potrebbe essere quello di mantenere una specie pura, oppure di ibridare in prima generazione solamente (F1). La fecondazione artificiale delle regine permette di mantenere la purezza della razza o dell'ibrido. I metodi di fecondazione naturale richiedono la saturazione della zona da parte di fuchi della specie prescelta e l'assenza di altri apiari o sciami naturali di specie diverse.

Vi sono diversi ibridi commercializzati, spece negli U.S.A.:

Buckfast, proviene dall'ibridazione, da parte di padre Adams, di specie Ligustica e Mellifica, ormai é da generazioni stabilizzata e permette la riproduzione tra la stesso ibrido senza scaturire geni regressivi. E' docile, laboriosa, con famiglie numerose.

Cordovan, ibrido chiarissimo con spiccate doti di precocità, covata abbondantissima e popolazione enorme, raccoglitrice non eccezionale, é adatta alla formazione di nuclei, sciami artificiali, pacchi d'api, forniti di regina anche di altra specie.

Midnight bee, altro ibrido simile alla Buckfast diffuso negli U.S.A. e Gran Bretagna.

Vi sono altri ibridi ognuno con caratteristiche peculiari allo scopo del selezionatore.

6.8 Stimolazione post-invernale

La stimolazione post invernale fa parte di quelle manipolazioni che l'apicoltore può adottare al fine di sviluppare la colonia o fornirla di alimenti. Infatti vi sono alimentazioni di soccorso che hanno lo scopo di far sopravvivere la colonia alla mancanza di cibo nelle stagioni avverse (starvation), mentre quelle di stimolazione simulano un flusso nettarifero o/e pollinifero, al fine di spronare la regina nella deposizione (precoce o tardiva), dunque di ottenere una maggiore popolazione invernale o primaverile. Durante la nutrizione post invernale di stimolazione, in molte regioni, in gennaio/febbraio non vi é flusso nettarifero e pollinifero, è assente quel nutrimento solido a base di sostanze zuccherine e proteine facilita la deposizione della regina, il nutrimento delle larve et evita lo stoccaggio del nutrimento oltre ad un suo più graduale assorbimento. Nutrizioni liquide potrebbero aumentare l'umidità interna della colonia e provocare anche un eccesso di liquidi nelle api, che non possono volare e dunque purificarsi facilmente. La nutrizione non può essere data in modo sprovveduto: sapendo di nutrire, dunque di incrementare la covata, si asseconda la biologia dell'ape e bisogna prevederne le conseguenze, che sono: l'incremento delle larve (quindi necessità di polline/proteine), l'incremento delle api dopo circa 40 giorni dalla stimolazione (necessità di miele/nettare).

Le api devono essere nutrite circa 40/60 giorni prima di un raccolto, al fine di ottenere il massimo del miele possibile, oppure al fine di dividere la colonia per fare degli sciami artificiali.

La nutrizione stimolante solida non ha effetto immediato (quella liquida é più rapida a tale scopo e si può effettuare un poco più tardi) e possono trascorrere anche 10 giorni e più per sortire un effetto. Le uova deposte schiudono dopo 22 giorni e le api divengono bottinatrici in genere dopo 40/50 giorni dalla deposizione.

Le nutrizioni stimolanti liquide a base di zucchero hanno un rapporto acqua/zucchero di 1/1 o 2/1. Nutrizioni solide hanno invece come base zucchero velo, miele e volendo proteine (polline, farina di soja sgrassata, lievito di birra). Occorrerà formare una formella che deve essere abbastanza solida e che non coli, la quale andrà posta sui telai, nel centro, con un foglio di carta oleata sotto (tra i telai e la formella), chiudendo con il coprifavo.

6.9 Titolo dell’azione

Corso di Apicoltura bio-ambientale

6.10 Promotore

Cooperativa Euro Ichnos Service

6.11 Utenti

Al corso possono essere ammessi 15 persone tra disoccupati, tra agricoltori, operatori del settore o soci di cooperative agricole, in possesso del diploma di scuola media inferiore e senza alcun limite di età.

6.12 Settore di attività

Zootecnica minore eco-compatibile

6.13 Durata del corso

I MODULO: Qualificazione (8 mesi per 644 ore complessive suddivise in 4 ore giornaliere)

II MODULO: Specializzazione (4 mesi per 300 ore complessive suddivise in 3 ore giornaliere)

6.14 Figura professionale

Al termine del corso l'allievo sarà in grado di valutare l'ambiente in funzione del beneficio che può arrecare a un apiario e viceversa potrà avvalersi del suo apiario per arrecare o sanare un ambiente in disequilibrio o con evidenti manifestazioni di improduttività eco-ambientale.

Saprà, inoltre, polarizzare le sue scelte verso una conoscenza più approfondita del mezzo informatico per la conduzione razionale ed efficiente dei suoi apiari anche in virtù dei segnali impercettibili che possono sfuggire anche a un apicoltore esperto ma che sono rilevabili dalla tecnologia informatica.

Sarà in grado di usare le proprie api come indicatori ecologici e biologici e nel monitoraggio dell'ambiente che li circonda.

Saprà interagire con gli altri apicoltori autoaggiornandosi e adeguando costantemente la propria professionalità alle nuove tecnologie e innovazioni delle direttive CE.

6.15 Struttura del corso

Il corso è articolato come segue:

I MODULO

· didattica generale propedeutica;

· didattica finalizzata all'apprendimento delle tecniche di allevamento e di lavorazione del miele, dei prodotti apistici e alla conduzione di un apiario secondo i canoni della produzione biologica;

· didattica informatica;

· apprendimento delle procedure di controllo analitico di laboratorio;

· prove ed esperimenti di utilizzo delle api nel monitoraggio ambientale ed ecologico;

· didattica finalizzata all’apprendimento dell’economia aziendale, del marketing, della comunicazione e della normativa vigente inerente alla materia oggetto del corso.

II MODULO

· didattica finalizzata all'approfondimento delle tecniche di allevamento e di lavorazione del miele, dei prodotti apistici e alla conduzione di un apiario secondo i canoni della produzione biologica;

· apprendimento in stage;

· ampliamento delle competenze relative alle procedure di controllo analitico di laboratorio acquisite nel Primo Modulo;

· didattica informatica ed introduzione all’e-commerce;

· intensificazione delle prove e degli esperimenti di utilizzo delle api nel monitoraggio ambientale ed ecologico;

· didattica finalizzata all’approfondimento dell’economia aziendale, del marketing, della comunicazione e della legislazione esistente inerente alla materia oggetto del corso apprese nel Primo Modulo.

6.16 Obiettivi didattici generali

I livelli di competenza che i corsisti devono aver acquisito al termine dell'attività formativa sono:

· conoscere la gestione dei sistemi ecologici e la gestione del territorio attraverso l'agricoltura;

· conoscere l'impresa apistica in tutti i suoi aspetti pratici e teorici;

· conoscere l'etologia e i modelli comportamentali di apis ligustica;

· avere dei criteri di identificazione di una forma di allevamento e di agricoltura a basso impatto ambientale;

· essere in grado di sviluppare delle sinergie tra l'allevamento apistico e l'efficienza degli agro-ecosistemi.

6.17 Materie del corso ripartite per ogni singola disciplina

Ecologia ed etologia apistica

Principi e concetti relativi all'ecosistema. Componenti abiotici e biotici. Produttori e consumatori. Catena alimentare. Indicatori ecologici. Diffusione degli inquinanti, i cicli biogeochimici (acqua, azoto, carbonio, fosforo), condizioni di esistenza. Alterazione dei cicli causate dall'inquinamento e dalle piogge acide. Modificazioni ambientali. L'incremento di CO2.I fattori limitanti: il nutrimento, il calore, l'acqua nell'atmosfera, venti, pressione atmosferica, l'ossigeno atmosferico. Concetto di clima. Reazione agli ambienti sfavorevoli. L'inquinamento radioattivo, residui di pesticidi e di anticrittogamici. L'ape come "indicatore biologico". Energia e produttività negli ecosistemi. Ecologia applicata all'agricoltura: l'impollinazione delle api, l'apicoltura biologica. Api, ambiente ed agricoltura. Il servizio di impollinazione per le colture agrarie. La sensibilità delle api all'inquinamento. Rapporti tra flora e pronubi selvatici per la salvaguardia dell'ambiente naturale. L'agricoltura biologica e l'ape. L'ape: una stazione di monitoraggio vivente. Modelli e suggerimenti di apicoltura bio-ambientale.

Tecnica apistica

Materiale e attrezzature. Tipi di arnie. L'evoluzione attraverso i tempi. Gli accessori e l'organizzazione del magazzino materiali. Impianto e conduzione di un apiario razionale. L'annata apistica. Visite, riunioni e divisioni. Orfanità e sostituzione della regina. Travasi. Le visite pre-ibernamento. Nutrizione. Concessione e prelevamento melari. Nomadismo. Apicoltura intensiva. Sciamatura naturale e artificiale.

Botanica apistica

Principi di classificazione. Concetto di specie. Regni. Nomenclatura e sistematica. La cellula vegetale. Organismi autotrofi ed eterotrofi. La fotosintesi clorofilliana. lì fiore. Impollinazione. La flora apistica. La flora spontanea. La flora coltivata. La flora editerranea. La flora montana. La stima dei pascoli apistici. Generalità su gimnosperme e angiosperme. Tallofite. Piante vascolari. Fisiologia della pianta. Il tessuto. La linfa. Il ricambio. Accumulo. Materiali di riserva. Il trasporto delle sostanze. Escrezione vegetale. La nutrizione minerale nelle piante.

Biologia ambientale ed eco-tossicologia

Sistemi di produzione e decomposizione in natura. Alterazione dei meccanismi naturali. La produttività primaria. I cicli biogeochimici. Alterazione dei cicli causati dall'inquinamento. Risorse fondamentali. Livelli trofici. Catene alimentari. Diffusione degli inquinanti. Impatto antropico sulla biosfera. Principali tipi di inquinamento. Gestione delle risorse. Possibilità di intervento. Analisi e gestione dei sistemi ecologici. Aspetti generali del metabolismo primario delle piante. Sostanze naturali originate dal metabolismo secondario. Moderni metodi di sintesi. Adattamenti biochimici all'ambiente. Fitotossine. Fitoormoni. Ferormoni. Piante medicinali: aspetti chimici. Interazioni delle piante con gli altri organismi. Importanza delle risorse nel mondo vegetale. Il problema della conservazione e valorizzazione delle risorse. L'inquinamento atmosferico. Le piogge acide. Modificazioni ambientali. L'incremento di anidride carbonica.

Modelli informatici

Informazioni generali sull'informatica base e sull'uso dei e programmi applicativi di uso corrente. Esperimenti su modelli informatici multimediali, interattivi a distanza. Esperimenti e dimostrazioni applicative eseguite nell'apiario con modelli informatici specifici relativi al controllo dello stesso e dei parametri eco-ambientali.

Chimica

Gli stati di aggregazione. Concetto di energia. Principi di termodinamica. Gli elementi chimici. L'ozono. Chimica dell'atmosfera. Il ciclo della pioggia. La radioattività. Concetto di legame chimico molecola e atomo. L'equilibrio chimico. Le soluzioni. L'acqua. Il pH. Concetto di acido e di base. Cenni di chimica organica. Le proteine. Le vitamine. Gli aminoacidi. Cenni sulle principali trasformazioni biochimiche ed enzimatiche. Gli zuccheri. Chimica delle sostanze naturali. Proprietà delle sostanze naturali.

Laboratorio

Uso della strumentazione di laboratorio relativa al controllo dei prodotti apistici. Controlli di qualità e delle caratteristiche chimico-fisiche del miele e dei prodotti dell'apiario.

Economia, organizzazione aziendale e marketing

Nozioni di economia indispensabili per l'organizzazione di aziende agricole specializzate nella produzione e vendita di piante officinali, e per la gestione delle attività di commercializzazione delle piante e di loro derivati.

Legislazione

Brevettazione e normativa vigente, nazionale e comunitaria, relativa alla coltivazione, raccolta, trasformazione, conservazione, commercializzazione e utilizzazione delle piante officinali e dei loro derivati.

Informatica applicata

L'elaboratore come utente finale. Introduzione all'informatica applicata al settore. Software di base per monitoraggi specifici. Software per il controllo delle variabili di un impianto. Apprendimento ed uso della centralina meteoclimatica computerizzata, delle apparecchiature di rilevazione, della gestione e della teletrasmissione dei dati.

6.18 Suddivisione in moduli

La struttura del programma didattico in due moduli è funzionale al raggiungimento delle abilità previste nel profilo professionale. Ogni modulo possiede una scansione oraria e didattica funzionale alla programmazione del curricolo.

6.18.1 Primo modulo

Didattica ed obiettivi

· conoscere le problematiche ambientali relative alla "eco-agricoltura";

· creare dei presupposti affinché gli apicoltori e operatori del settore siano in grado di usare una strategia di impianto tale da apportare e ricevere nello stesso tempo, benefici dall'ambiente;

· creare delle conoscenze specifiche dell'agricoltore sull'equilibrio ambientale, l'inquinamento e il recupero di determinate zone tale che il futuro impianto dell'apiario non sia fine a se stesso ma sia utile a riequilibrare e a rendere produttiva la zona circostante attraverso il lavoro delle api (le api potrebbero servire non solo come indicatore ecologico, biologico, agente impollinatore, giardiniere e pulitore di alberi e piante ma anche nel monitoraggio degli incendi, se opportunamente collocate in punti strategici della zona da controllare);

· creare i presupposti per orientare le scelte agricole verso forme di zootecnia alternativa, integrata e a zero impatto ambientale;

· conoscere le analisi bio-chimico-fisiche di controllo.

Le docenze sono ripartite tra aula didattica, aula d’informatica e laboratorio.

Suddivisione didattica

Ecologia ed etologia apistica


ore

40

Tecnica apistica






150

Botanica apistica






58

Biologia ambientale ed eco-tossicologia



40

Informatica e modelli informatici




50

Chimica







40

Laboratorio







200

Legislazione, economia e marketing



50

Totale








628

Stage in apiario

Periodo di stage (durata: 16 ore)

Si effettuerà uno stage della durata di 2 giorni (16 ore) presso gli apiari della Cooperativa Apinatura di Poli in provincia di Roma. Oltre alle tecniche di conduzione dell'apiario classiche e ai metodi di estrazione e di lavorazione del miele si approfondirà il concetto di "monoflora apicola", di "nomadismo" e di "apicoltura biologica". Inoltre si effettuerà una prova per dimostrare l'utilità delle api nel monitoraggio ambientale. In questo caso si effettuerà un esperimento per verificare l'utilità delle api nel monitoraggio degli incendi.

Spiegazione dell'esperimento

Si installeranno delle apparecchiature informatiche per visualizzare il controllo telematico e la conduzione di un apiario su PC.

In questo modo si potrà tentare un esperimento di monitoraggio mediante degli equalizzatori collegati a microfoni nell'interno dell'apiario per isolare la frequenza di vibrazione delle ali delle api nella danza di pericolo (che potrebbe essere anche quella di avvistamento incendio).

6.18.2 Secondo modulo

Didattica ed obiettivi

· approfondire le conoscenze relative alle problematiche della conduzione di un apiario;

· visualizzare nella pratica, le metodologie di tecnica apistica;

· valutare il livello di marketing e di commercializzazione che si possono raggiungere con i prodotti apistici;

· visualizzare le tecniche di prevenzione e profilassi delle malattie delle api;

· visualizzare la metodica e il processo di sperimentazione in relazione all'uso dell'ape nel monitoraggio ambientale.

Suddivisione didattica

Tecnica apistica






40

Lavorazione miele e derivati




60

Informatica e introduzione all’e-commerce


50

Laboratorio e prove sperimentali sull’utilizzo delle api

nel monitoraggio ambientale ed ecologico


100

Legislazione, economia e marketing



50

Totale








300

Stage

Verranno effettuati 3 stage presso apiari sardi della durata di 5 ore ciascuno

6.19 Attrezzature per il corso

a. Attrezzature informatiche

· 17 PC Pentium III 550Mhz, Case Middletower ATX, HD 15Gb, 64Mb DIMM PC 1OO, Scheda video SAVAGE 16Mb, CD 48X, Floppy 1.44, Tastiera, Mouse 2T, scheda audio Yamaha, casse 80W

· 17 Monitor SAMSUNG 15’’ SM 550B VGA color

· 4 stampanti (2 laser, 2 getto d'inchiostro)

· 2 Modem\Fax 56K

· 1 Notebook

· WINDOWS 98 S. E. CD

· OFFICE SMALL BUSINESS 2000 OEM

· SOFTWARE specifici concordati con le esigenze del gruppo INCOM.

· 1 SOFTWARE specifico per il controllo degli apiari.

b Altre attrezzature e mezzi occorrenti

· Biugrafo (lavagna luminosa);

· Lavagna a smalto bianco grande; Schermo grande avvolgibile;

· Diaproiettore;

· TV Color + Video registratore;

· attrezzatura varia specifica per la sperimentazione su campo (equalizzatore, microfoni, ecc.).

c. Materiale d'ufficio e di consumo

· Fotocopiatrice;

· Fax;

· Riserva Toner, cartucce per stampante e caricatori per fax;

· carta per fotocopiatrice (in riserva 20 blocchi);

· cancelleria varia per segreteria e per dotazione;

· Cartelle, cartelline, faldoni e quant'altro;

· Minuteria (forbici, fermagli, spillatrici, pennarelli di vario tipo, ecc.).

6.20 Locali, arredamenti e strutture per il corso

· Aula didattica per 15 persone completa di riscaldamento per il periodo invernale e di condizionamento per il periodo estivo, dotata di tavoli e sedie a sufficienza e attrezzature necessarie (video registratore, lavagna luminosa, lavagna, schermo, diaproiettore, ecc.).

· Aula d'informatica completamente attrezzata per 15 posti di lavoro riscaldata e condizionata.

· Laboratorio di analisi attrezzato per dimostrazioni di diagnostica agraria e fitopatologica e di analisi specifiche previste dal piano didattico. Il laboratorio dovrà essere a norma, agibile e abilitato dalla ASL di zona per il suo funzionamento;

· 1 locale segreteria, riscaldato e condizionato, dotato di mobilia adatta e sufficiente, di PC, fax, telefono, fotocopiatrice, ecc.;

· Impianti igienico-sanitari.

7. DESCRIZIONE DEL CORSO DI AGRICOLTURA BIOAMBIENTALE RELATIVO A "Metodi di produzione agricola compatibili con le esigenze di protezione dell'ambiente e con la cura dello spazio naturale"

7.1 Premessa

L'evoluzione tecnologica ed i rapidi mutamenti del sistema produttivo stanno comportando profonde ripercussioni nell'ambiente e nello spazio naturale.

L'incalzare delle trasformazioni impone rispose adeguate sia in termini di politica agricola comunitaria sia sotto il profilo ambientale.

In questo scenario risulta determinante il collegamento con le Associazioni cooperative e i centri di ricerca ad essi collegati specialmente sotto il profilo della divulgazione e applicazioni di metodi di produzione compatibili con le crescenti esigenze di tutela dell'ambiente, delle risorse naturali e con la salvaguardia dello spazio naturale e del paesaggio.

In particolare emerge il ruolo strategico della formazione che raccorda la capacità gestionale all'assorbimento e comprensione di nuovi input che tengano conto delle suesposte esigenze.

Si ritiene, pertanto, di dover essere presente, in questo senso. sul versante della formazione e divulgazione, sia interagendo con le realtà agro-ambientali, sia gestendo direttamente alcuni percorsi di formazione legati agli orientamenti ed ai programmi operativi CE.

7.2 Obiettivi del corso

Si vuole promuovere azioni comuni di formazione professionale e divulgazione miranti ad ottenere modelli produttivi legati alle Direttive CE, al Mercato Unico e agli obiettivi specifici del Regolamento (CE) 1257/99.

L'attività mira a trasferire imput, nuove professionalità agro ambientali e tecnologie agricole di equilibrio, eco-compatibili ed innovative all'interno delle singole organizzazioni di lavoro agricolo e di realtà rurali anche isolate.

Il contatto con docenti ed esperti specifici nelle varie discipline, realtà esistenti e già produttive prese come modelli ed esempi di produzione e di gestione e l'aggiornamento tecnologico e bio-ambientale permetteranno di tarare una figura professionale di agricoltore in grado di valutare le sue scelte produttive in virtù del rispetto e della protezione dell'ambiente.

Attraverso questa iniziativa formativa si vuole quindi favorire una professionalità innovativa, alla luce delle direttive CE, che istruisca l'agricoltore e lo riconduca a delle attività promiscue con le esigenze dell'ambiente che lo circonda.

Nel contempo si vuole diffondere e favorire il più possibile il prodotto di qualità proveniente, quindi, da un ambiente protetto e in perfetta sintonia con l'ecologia e l'equilibrio dello spazio produttivo.

L'obiettivo principale è quindi quello di diffondere proporre una agricoltura bio-ambientale e bio-dinamica alternativa ai modelli classici e compatibile con le esigenze dell'ambiente, e di sicuro reddito per tutti coloro che volessero adottarla.

Il corso, nel particolare, si propone di:

a. Realizzare percorsi didattici che si colleghino all'impiego delle innovazioni per facilitare l'equilibrio tra ambiente produttivo e ambiente naturale.

b. Raccordare il mondo agricolo a quello delle direttive CE attraverso la divulgazione dei proponimenti e la presentazione dei programmi di riferimento

c. Contribuire alla promozione professionale degli agricoltori e, soprattutto dei giovani disoccupati, favorendo la conoscenza dell'ambiente e dei suoi problemi connessi a modelli di produzione biologica, non eccedentaria e compatibile con lo spazio naturale.

d. Completare la trasformazione del mercato comune aiutando a concretizzare gli interventi in materia agro-ambientale, contribuendo nel contempo a garantire un reddito adeguato agli agricoltori e incentivando metodi di agricoltura compatibili con le sempre più pressanti esigenze di protezione dell'ambiente.

e. Contribuire alla salvaguardia dei valori storici agro-silvo-pastorali per mezzo di una gestione integrata del territorio relativa a modelli di agricoltura e coltivazioni anche antiche e, quindi, sicuramente "biologiche"

f. Recuperare suoli marginali, pre-desertici, scarsamente produttivi, scarsamente redditizi, migliorando nel contempo il paesaggio, gli habitat per gli ecosistemi, la protezione dei suoli, la ricarica e la qualità delle falde acquifere, la fertilità naturale del terreno.

7.3 L’agricoltura biologica

I metodi convenzionali di coltivazione con arature profonde e uso massiccio di prodotti chimici, pur avendo l'effetto immediato di aumentare la fertilità chimica dei terreni agrari, nel lungo termine tende a provocare la loro degradazione strutturale per la diminuizione del contenuto di sostanza organica, cui fa seguito una riduzione della fertilità stessa. La perdita di fertilità complessiva conduce inevitabilmente ad un uso crescente di mezzi tecnici (macchine, fertilizzanti, diserbanti) con conseguenti accresciuti rischi di inquinamento ambientale ed incremento dei costi di produzione.

Il problema della desertificazione del suolo causata dall'agricoltura chimica è particolarmente evidente nei paesi tropicali, dove a causa del clima, non si ha una formazione di humus stabile e quindi i terreni sottratti alle foreste, se pur ricchi di sostanza organica, si sterilizzano in pochi anni. Nei paesi a clima temperato, dove si ha formazione di humus stabile, per esaurire le riserve di fertilità del terreno occorrono alcuni decenni. Negli Stati Uniti dove prima si è intrapreso l'esasperato processo di industrializzazione dell'agricoltura, già da diversi anni ha iniziato a manifestarsi questo problema, da noi per fortuna possiamo solo notare le prime avvisaglie del fenomeno. Da tenere presente che a tutt'oggi non si è trovato un sistema economicamente ed energeticamente conveniente per riportare a coltura un terreno sterile, quindi questo processo è per ora irreversibile. Per avere un'idea dell'entità del fenomeno, basti pensare che ogni anno sei milioni di ettari di terreno produttivo (circa tre volte la superficie della Toscana) si trasformano in sterile deserto. 
In questi ultimi anni si sta assistendo ad una lenta "inversione di tendenza" rispetto all'evoluzione delle pratiche agricole degli ultimi 30 anni. Oltre ai cambiamenti di rotta evidenziati dalle ultime politiche comunitarie in materia di agricoltura, uno degli elementi principali e più evidenti di questo cambiamento è la nascita e la diffusione dell'agricoltura biologica.

L'agricoltura biologica recupera i vecchi modelli di conduzione agricola utilizzando però, al contempo, anche mezzi tecnici molto avanzati. Esiste una normativa molto precisa che regola questo tipo di agricoltura i cui prodotti, per avere il marchio di "prodotti biologici", devono essere certificati da un organismo di controllo che verifichi l'avvenuto rispetto di determinate regole stabilite a livello normativo.

L'agricoltura biologica recupera tutti quegli elementi e fattori, positivi anche per la fauna, che caratterizzavano l'agricoltura del passato. Vengono riabilitati per la loro funzione benefica anche sull'agricoltura stessa, gli elementi di naturalità del territorio (siepi, filari, fossi e boschetti), si recupera la rotazione agraria come pratica fondamentale e lo stesso avviene per quanto riguarda la concimazione organica con letame. L'insieme di queste pratiche, anche se non può essere attuato con rapidità, evidenzia un lento ma significativo cambiamento di tendenza che fa ben sperare da un punto di vista ambientale e faunistico.

La coltivazione di prodotti biologici avviene senza l'uso di concimi chimici, veleni e prodotti di sintesi. Per i trattamenti, a differenza dei metodi tradizionali, vengono usate sostanze derivate da piante, funghi o animali, che non risultano essere dannose per l'organismo dell'uomo e non sono inquinanti.

Rimane vero che l'uso di prodotti di derivazione biologica costa almeno quattro volte di più di quello di prodotti chimici. D’altro canto, le sostanze naturali non provocano danni all'uomo e la qualità dei prodotti dell'agricoltura biologica è superiore a quella dei prodotti di chi utilizza ancora veleni e concimi chimici allo scopo di ottenere una produzione più abbondante. Inoltre, l’impiego di prodotti chimici di sintesi per la concimazione e per la protezione delle piante da malattie e parassiti crea problemi per l'ambiente e la salute a causa della tossicità dei prodotti usati che vengono rilasciati e ritrovati sottoforma di residui nel terreno negli alimenti e nelle falde idriche. Altro aspetto da non tralasciare è che i parassiti acquisiscono via via, una maggiore resistenza ai trattamenti, creando la necessità di nuovi prodotti a più alta tossicità, in un processo praticamente infinito, destinato a finire solo quando la capacità di assorbimento dell'ambiente si sarà esaurita.

Il terreno viene considerato dall’agricoltura biologica come qualcosa di simile ad un organismo e non un semplice "supporto" per le culture. Pertanto non si utilizzano tecniche di lavorazione distruttive come scassi ed arature profonde, e la concimazione si ottiene con materiali organici e minerali di origine naturale (letame compostato, residui vegetali compostati, rocce contenenti minerali utili macinate). L'azienda agricola deve presentare quanti più elementi possibili per favorire la presenza di insetti, uccelli, piccoli mammiferi e rettili utili al mantenimento dell'equilibrio ecologico. Inoltre le colture devono essere diversificate a rotazione evitando in modo più assoluto la "monocultura".

Solo recentemente l’agricoltura biologica si è trasformata in un'attività ufficialmente riconosciuta, ma addirittura meritevole di essere premiata ed incentivata con fondi pubblici.

Il risultato è stato che il numero degli operatori del settore in pochi anni si è notevolmente incrementato ed il mercato dei prodotti biologici ha iniziato ad espandersi, nonostante molto resti ancora da fare per quanto riguarda l'informazione ai consumatori, soprattutto per aiutarli a non farsi trarre in inganno da chi in campo alimentare specula sulle suggestioni del naturale.

Oggi è più facile parlare di agricoltura biologica in quanto esistono delle normative precise, che ne regolano ogni minimo aspetto e questo va indubbiamente a tutto vantaggio dell'ambiente e dei consumatori.

Questa situazione ha però un rovescio della medaglia, perché se per un numero sempre più grande di agricoltori la conversione all'agricoltura biologica è un investimento, frutto quindi di un calcolo economico, esiste il rischio di perdere la carica ideologica ed il messaggio "rivoluzionario" legato a questa pratica agricola, che era ben presente nei pionieri di questo settore. Sono personalmente convinto che la differenza fra l'agricoltura convenzionale e l'agricoltura biologica non si misura esclusivamente sul piano dei mezzi tecnici adottati: se si utilizzano diverse tecniche agronomiche e sostanze meno tossiche con la stessa logica di rapina e ipersfruttamento della natura, considerando profitto solo il puro guadagno economico e non la preservazione dell'ambiente naturale e l'incremento della fertilità del terreno, non avremo fatto un grosso passo avanti.

Questa profonda convinzione mi ha spinto a pubblicare queste mie pagine e se anche solo uno dei lettori comprenderà l'importanza di tornare ad accostarsi alla natura non con avidità, ma con profondo rispetto, lavorando per lasciare alle generazioni future un'ambiente migliore di quello che abbiamo ereditato, lo sforzo non sarà stato vano.

7.4 Ripartizione settoriale

7.4.1 L’agricoltura biodinamica

Le basi del metodo dell'agricoltura biodinamica sono state poste da Rudolf Steiner attorno alla fine dell’’800.

È difficile dare una definizione sintetica di una scienza complessa come la biodinamica, si può solo provare ad indicarne alcune delle idee guida: innanzitutto la concezione dell'azienda agricola come un organismo chiuso che deve trovare al suo interno quanto è necessario al proprio funzionamento, da cui deriva l'importanza del bestiame in un'azienda biodinamica; poi l'importanza data allo studio della dinamica delle forze vitali in relazione anche agli influssi cosmici, su cui si può interagire con particolari preparati opportunamente diluiti e dinamizzati.

7.4.2 Permacoltura

Il termine Permacoltura (Agricoltura Permanente) indica la modalità di organizzare consapevolmente i vari elementi di un territorio, uomo, sole, vento, acqua, edifici, piante, animali, in modo da stabilire tra loro rapporti funzionali e reciprocamente benefici, nella prospettiva di avvicinarsi il più possibile ad un ecosistema in equilibrio, dove siano ridotti al minimo l'imput energetico esterno e l'intervento umano.

La permacoltura ha avuto al momento una maggiore diffusione nei paesi di lingua anglosassone.

7.4.3 Agricoltura naturale

Si tratta della cosiddetta "agricoltura del non fare", più conosciuta come agricoltura naturale, basata sul concetto che il terreno tende naturalmente ad aumentare la sua fertilità, in quanto le piante rendono al terreno più di quanto tolgono: una pianta è composta per il 75% di acqua, per il 25% di materia secca che rimane sul terreno, di questa il 20% è costituito da composti del carbonio (sintetizzati con l'aiuto della luce del sole) e gas, del restante 5%, la metà è azoto che può essere ottenuto liberamente dall'aria consociando la coltura desiderata con una leguminosa, il 2,5% è composto di minerali (provenienti dal substrato di roccia e presenti in forma solubile) che le piante prendono dal suolo. Il nostro pianeta è una massa di minerali coperti da uno strato finissimo di suolo, costituito da residui vivi e morti di piante, animali (microscopici e macroscopici) e funghi. Prima che usiamo tutti i minerali a nostra disposizione, si sarà esaurito il processo di combustione del sole.

L'agricoltura naturale prevede l'abolizione di ogni tipo di lavorazione del terreno, cura colturale o trattamento fitosanitario, il lavoro dell'agricoltore si limita alla semina e al raccolto. Al terreno deve essere restituito quanto più possibile di ciò che ha prodotto, per cui, ad esempio, la paglia dei cereali viene lasciata sul suolo. Il terreno rimane perennemente inerbito con una leguminosa di bassa taglia su cui si può seminare direttamente cereali, ortaggi o far crescere alberi da frutto. Dall'avvento dell'aratro in poi si tratta forse dell'unica vera rivoluzione agronomica.

7.5 I principi dell’agricoltura biologica

Con il termine di agricoltura biologica si indicano diversi metodi colturali di produzione che tendono ad escludere l'uso di prodotti chimici di sintesi (concimi, insetticidi, fungicidi, diserbanti, ecc.) e che invece, per esaltare la produttività del terreno e la resistenza delle colture alle avversità, sfruttano le interazioni naturali fra gli organismi viventi sul e nel suolo, l'ambiente fisico e le tecniche agronomiche.

Le norme comunitarie sulla produzione biologica prevedono che la fertilità e l'attività biologica del suolo debbano essere conservate ed aumentate con:

· la reintroduzione di una adeguata rotazione pluriennale;

· la coltivazione di leguminose e di altre colture da sovescio; 

· l'incorporazione nel terreno di materiale organico aziendale.

La lotta contro i parassiti, le malattie e le piante infestanti, deve essere invece imperniata su:

· la scelta di specie e varietà adeguate;

· un programma di rotazione appropriato;

· il diserbo meccanico e il pirodiserbo (scottatura delle infestanti);

· la protezione dei nemici naturali dei parassiti grazie a provvedimenti ad essi favorevoli (es. cura o impianto di siepi). 

Nel caso che questi provvedimenti non siano sufficienti a garantire un'adeguata produzione delle colture è possibile utilizzare alcuni prodotti commerciali quali ammendanti (es. letame), concimi azotati (es. pollina e guano), fosfatici (es. fosforiti e scorie Thomas), potassici (es. sali grezzi di potassio), insetticidi (es. piretro, Bacillus thuringiensis) e fungicidi (es. rame e zolfo). L'elenco dei prodotti ammessi in agricoltura biologica è periodicamente aggiornato in sede comunitaria. 

7.6 La diffusione dell'agricoltura biologica in Italia

Dall'approvazione della normativa comunitaria sull'agricoltura biologica (Reg. CE 2092/91 e successive modificazioni), questo metodo di produzione vive una fase di rapida crescita nel nostro Paese. Le superfici biologiche o in conversione sono passate da un totale di circa 70.000 ettari nel 1993, ai 550.000 del 1997, pari al 3% della superficie agricola utilizzata nazionale. Nello stesso periodo le aziende che seguono il metodo biologico sono cresciute dalle 4.000 iniziali alle circa 30.000 dello scorso anno, qualcosa di più dell'1% del totale nazionale.

La crescita del settore non sembra destinata a rallentare, almeno nel breve periodo. Nel 1993 le superfici in conversione (24.700 ha) erano circa la metà di quelle già biologiche (45.900 ha); nel 1996 questo rapporto si è invertito (195.000 ha contro 110.000), indicando una crescente tendenza alla conversione dall'agricoltura convenzionale. Questo successo è stato in larga parte determinato dalla possibilità di ottenere incentivi finanziari in base al Regolamento (CE) 1257/99: i contributi erogati riescono infatti, generalmente, a compensare le diminuzioni di produzione e gli investimenti necessari nella fase iniziale di conversione.

Quanto alla distribuzione geografica delle aziende, le superfici ad agricoltura biologica erano ripartite nel 1996 fra un 20% al nord, un 30% al centro e il 50 al sud; la maggior estensione delle produzioni meridionali sembra destinata ad accentuarsi in quanto nello stesso anno ben il 75% delle superfici in conversione erano al sud, contro appena il 10% del nord e il 15% del centro.

Attualmente le aziende agricole che seguono il metodo biologico sono prevalentemente caratterizzate da produzioni estensive: il 37% delle superfici è a indirizzo foraggiero, il 27% cerealicolo, l'11% ortofrutticolo e l'8% olivicolo. Le produzioni zootecniche restano ancora ai margini del settore, in attesa di una normativa comunitaria che definisca i metodi biologici di allevamento.

Per quanto riguarda infine la commercializzazione delle produzioni biologiche italiane, lo sbocco prevalente è la trasformazione (44%), seguita dalla vendita presso negozi specializzati (21%) e dall'esportazione (18%). La grande distribuzione assorbe attualmente solo il 6% delle produzioni, ma appare interessata a sviluppare gradualmente il settore.

7.7 Titolo dell’azione

Corso di Agricoltura bio-ambientale

7.8 Promotore

Cooperativa Euro Ichnos Service

7.9 Utenti

Al corso possono essere ammessi 15 persone tra disoccupati, tra agricoltori, operatori del settore o soci di cooperative agricole, in possesso del diploma di scuola media inferiore e senza alcun limite di età.

7.10 Settore di attività

Agricoltura di terra e di mare. Agro-ambiente

7.11 Durata del corso

I MODULO: Qualificazione (8 mesi per 644 ore complessive suddivise in 4 ore giornaliere)

II MODULO: Specializzazione (4 mesi per 300 ore complessive suddivise in 3 ore giornaliere)

7.12 Figura professionale

Al termine del corso l'allievo sarà in grado di effettuare, in stretta collaborazione con lo staff di lavoro, delle valutazioni e delle scelte sulle iniziative proposte. Iniziative che potrà realizzare nelle rispettive sedi operative utilizzando e approfondendo le tecnologie eco-compatibili apprese.

Saprà utilizzare l'elaboratore E.D.P. ed i programmi applicativi funzionali previsti per questa professionalità.

Saprà far funzionare quindi la sua azienda o la sua cooperativa, alla luce di un moderno criterio di scelta della dinamica lavorativa e delle iniziative colturali o di allevamento in rapporto alla dimensione ecologica dell'ambiente usato.

Saprà inoltre interagire con gli altri agricoltori autoaggiornandosi e adeguando costantemente la propria professionalità alle nuove tecnologie e innovazioni delle direttive CE.

7.13 Struttura del corso

Il corso è articolato come segue:

I MODULO

· didattica generale propedeutica;

· didattica finalizzata all'apprendimento delle tecniche e dei metodi di agricoltura biologica e biodinamica

· didattica informatica;

· apprendimento delle procedure di controllo analitico di laboratorio

· apprendimento delle tecniche di lotta biologica e guidata;

· didattica finalizzata all’apprendimento dell’economia aziendale, del marketing, della comunicazione e della normativa vigente inerente alla materia oggetto del corso.

II MODULO

· didattica finalizzata all'approfondimento delle tecniche e dei metodi di agricoltura biologica e biodinamica;

· ampliamento delle competenze relative alle procedure di controllo analitico di laboratorio acquisite nel Primo Modulo;

· didattica informatica ed introduzione all’e-commerce;

· didattica finalizzata all’approfondimento dell’economia aziendale, del marketing, della comunicazione e della legislazione esistente inerente alla materia del corso apprese nel Primo Modulo.

7.14 Obiettivi didattici generali

I livelli di competenza che i corsisti devono aver acquisito al termine dell'attività formativa sono:

· Conoscere la Biologia applicata all'ambiente.

· Conoscere i principi guida della moderna ortofrutticoltura, della zootecnia, della diagnostica agraria e fitopatologica e della Biologia vegetale.

· Conoscere le varie tecniche di agricoltura biologica e biodinamica.

· Conoscere le applicazioni dell'informatica e del rapporto multimediale interattivo a distanza.

· Conoscere la legislazione del settore.

7.15 Materie del corso ripartite per ogni singola disciplina

Biologia generale applicata all’ambiente

Il ciclo sedimentario. Ambiente marino. Ambiente fluviale, Ambiente lacustre. Ambiente palustre. Ambiente eolico. Ambiente carsico. Ambiente lagunare. Ambiente terrestre. Ambiente collinare e montano. Sistemi di produzione e decomposizione in natura. Alterazione dei meccanismi naturali. La produttività primaria. L'ecosistema. Tipi di ecosistema. La biosfera. I cicli biogeochimici. Alterazione dei cicli causati dall'inquinamento. Risorse fondamentali. Livelli trofici. Catene alimentari. Fattori limitanti. Nicchia ecologica. Competizione. Habitat. Climax. Ecologia applicata. Ecosistemi naturali ed artificiali. Indicatori ecologici. Diffusione degli inquinanti. I pesticidi. Problemi ecologici da pesticidi. Biocenosi. Le popolazioni. La comunità. Impatto antropico sulla biosfera. Principali tipi di inquinamento. Gestione delle risorse. Possibilità di intervento. Analisi e gestione dei sistemi ecologici. Elementi di entomologia e caratteristiche generali.

Biologia vegetale ed eco-tossicologia

Aspetti generali del metabolismo primario delle piante. Sostanze naturali originate dal metabolismo secondario. Moderni metodi di sintesi. Adattamenti biochimici all'ambiente; fitotossine. Fitoormoni. ormoni. Piante medicinali: aspetti chimici. Interazioni delle piante con gli altri organismi. Importanza delle risorse nel mondo vegetale. Il problema della conservazione e valorizzazione delle risorse. Aree di domesticazione delle piante e recupero della variabilità genetica. Il clima temperato. La cellulosa e sua utilizzazione. Lattici e resine. Il legno. Propagazione delle essenze forestali. Selezione e miglioramento. Le associazioni micorriziche: caratteri generali e tipi. I sistemi agro-forestali. Depurazione biologica. Trattamento dei reflui. L'inquinamento atmosferico. Le piogge acide. Modificazioni ambientali. L'incremento di anidride carbonica.

Nozioni sulla cellula vegetale. lì ciclo dell'azoto e dello zolfo. La riproduzione nelle piante. Concetti di tallofite e cormofite. Istologia, anatomia e organografia. Crescita e sviluppo della pianta. Caratteristiche dell'acqua e rapporti acqua-pianta. La nutrizione minerale. Generalità sulla sistematiche e principali categorie. Incendio e post-incendio. Meccanismi ricostitutivi di aree percorse da incendio.

Nomenclatura e classificazione degli aggruppamenti vegetali su base fisionomica, ecologica, fitosociologica. Piani di vegetazione dell'Italia alpina ed appenninica. Conservazione della natura e sue risorse. Uomo e natura. Misure di protezione. Ecologia vegetale.

Innovazione agro-ambientale

Agricoltura biologica. Agricoltura biodinamica. Lotta biologica. Lotta integrata. Allelopatia. Idroponia. Micropropagazione. Colture alternative. Gli Istituti e gli Enti di Ricerca. Le biofabbriche. Cenni e principi di erboristeria. Le piante medicinali. Le piante officinali. Zootecnia minore e alternativa. Le biotecnologie. Tecnologie avanzate. Risorse energetiche alternative. Riutilizzo delle eccedenze. La depurazione e il ripristino dei biomi. Utilizzazione dei rifiuti solidi urbani. I pesticidi. I fitofarmaci. I diserbanti. Gli antiparassitari. Normativa CE e livelli di contenimento. Gli indicatori biologici ed ecologici. Le associazioni per il controllo e la certificazione dei prodotti biologici.

Agraria, diagnostica e fitopatologia

La microflora del terreno. Processi di decomposizione e mineralizzazione. Il ciclo dei nutrienti e loro ruolo nel metabolismo delle piante. Adattamenti morfologici e fisiologici delle piante all'ambiente e alle condizioni estreme. Assorbimento dell'acqua. Traspirazione e bilancio idrico. Influenza della temperatura e del pH del terreno. Patologia vegetale. Concetto di malattia, sintomi e cause. Piante parassite. Patogeni e patogenesi. Morfologia e crescita di batteri, funghi e virus. Infezione e colonizzazione. Effetti sulla respirazione e sulla fotosintesi.

Chimica

Gli stati di aggregazione. Concetto di energia. Principi di termodinamica. Gli elementi chimici. L'ozono. Chimica dell'atmosfera. Il ciclo della pioggia. La radioattività. Concetto di legame chimico, molecola e atomo. L'equilibrio chimico. Le soluzioni. L'acqua. Il pH. Concetto di acido e di base. Cenni di chimica organica. Le proteine. Le vitamine. Gli aminoacidi. Cenni sulle principali trasformazioni biochimiche ed enzimatiche. Gli zuccheri. Chimica delle sostanze naturali. Proprietà delle sostanze naturali.

Economia, organizzazione aziendale e marketing

Nozioni di economia indispensabili per l'organizzazione di aziende agricole specializzate nella produzione e vendita di piante officinali, e per la gestione delle attività di commercializzazione delle piante e di loro derivati.

Legislazione

Brevettazione e normativa vigente, nazionale e comunitaria, relativa alla coltivazione, raccolta, trasformazione, conservazione, commercializzazione e utilizzazione delle piante officinali e dei loro derivati.
Informatica applicata

L'elaboratore come utente finale. Introduzione all'informatica applicata al settore. Software di base per monitoraggi specifici. Software per il controllo delle variabili di un impianto. Apprendimento ed uso della centralina meteoclimatica computerizzata, delle apparecchiature di rilevazione, della gestione e della teletrasmissione dei dati.

Laboratorio

Uso della strumentazione di laboratorio. Elementi di diagnostica agraria e fitopatologica. Controlli di qualità e delle caratteristiche chimico-fisiche dei prodotti alimentari.

7.16 Suddivisione in moduli

La struttura del programma didattico in due moduli è funzionale al raggiungimento delle abilità previste nel profilo professionale. Ogni modulo ha una scansione oraria e didattica funzionale alla programmazione del curricolo.

7.16.1 Primo modulo

Didattica ed obiettivi

· Conoscere le problematiche ambientali relative agricoltura bioambientale;

· Conoscere ed utilizzare l'informatica all'interno delle problematiche di settore;

· Conoscere le basi della Biologia, della Chimica e delle altre discipline scientifiche inerenti alla agricoltura biologica;

· Conoscere ed approfondire le metodiche della lotta biologica guidata e integrata;

· Conoscere le analisi bio-chimico-fisiche di controllo;

Le docenze sono ripartite tra aula didattica, aula d'informatica, e laboratorio.

Suddivisione didattica

Biologia generale applicata all'ambiente


ore

35

Biologia vegetale ed ecotossicologia




40

Botanica generale







40

Innovazione agro-ambientale





35

Informatica applicata






50

Chimica








35

Laboratorio








230

Tecniche di coltivazione






105

Legislazione, economia, marketing




50

Totale







ore

620

Stage ed obiettivi

· Conoscere le problematiche della bio-fabbrica e della lotta biologica;

· Visualizzare nella pratica, le metodologie applicative;

· Valutare il livello di marketing e di commercializzazione che si possono raggiungere;

· Visualizzare le tecniche di coltivazione e di conduzione degli impianti innovativi dell'agricoltura biologica.

Periodo di stage (durata: 24 ore)

Si effettuerà uno stage della durata di 3 giorni (24 Ore) nella Centrale Ortofrutticola di Cesena FORLI') del BIOLAB dove si effettuano allevamenti di insetti utili per la lotta biologica e dove si praticano delle tecniche di agricoltura biologica all'avanguardia in campo internazionale.

La Centrale di Cesena è collegata con i maggiori produttori biologici d'Europa e con molti Centri di Ricerca avanzata in agricoltura biodinamica e biologica d'Italia e dei Paesi membri.

7.16.2 Secondo modulo

Suddivisione didattica

Informatica applicata ed introduzione all’e-commerce


50

Laboratorio








70

Tecniche di coltivazione






130

Legislazione, economia, marketing




50

Totale







ore

300

7.17 Attrezzature per il corso

a. Attrezzature informatiche

· 17 PC Pentium III 550Mhz, Case Middletower ATX, HD 15Gb, 64Mb DIMM PC 1OO, Scheda video SAVAGE 16Mb, CD 48X, Floppy 1.44, Tastiera, Mouse 2T, scheda audio Yamaha, casse 80W

· 17 Monitor SAMSUNG 15’’ SM 550B VGA color

· 4 stampanti (2 laser, 2 getto d'inchiostro)

· 2 Modem\Fax 56K

· 1 Notebook

· WINDOWS 98 S. E. CD

· OFFICE SMALL BUSINESS 2000 OEM 

· SOFTWARE specifici concordati con le esigenze del gruppo.

b. Altre attrezzature

· Biugrafo (lavagna luminosa);

· Lavagna a smalto bianco grande;

· Schermo grande avvolgibile;

· Diaproiettore;

· TV Color + Video registratore; centralina meteoclimatica;

· attrezzature per supporto multimediale.

c. Materiale d'ufficio e di consumo

· Fotocopiatrice;

· Fax;

· Riserva Toner, cartucce per stampante e caricatori per fax;

· carta per fotocopiatrice (in riserva 20 blocchi);

· cancelleria varia per segreteria e per dotazione corsisti;

· Cartelle, cartelline, faldoni e quant'altro;

· Minuteria (forbici, fermagli, spillatrici, pennarelli di vario tipo, ecc.).

7.18 Locali, arredamenti e strutture per il corso

· Aula didattica per 15 persone completa di riscaldamento per il periodo invernale e di condizionamento per il periodo estivo, dotata di tavoli e sedie a sufficienza e attrezzature necessarie (video registratore, lavagna luminosa, lavagna, schermo, diaproiettore, ecc.).

· Aula d'informatica completamente attrezzata per 15 posti di lavoro riscaldata e condizionata.

· Laboratorio di analisi attrezzato per dimostrazioni di diagnostica agraria e fitopatologica e di analisi specifiche previste dal piano didattico. Il laboratorio dovrà essere a norma, agibile e abilitato dalla USL di zona per il suo funzionamento.

· 1 locale segreteria, riscaldato e condizionato, dotato di mobilia adatta e sufficiente, di PC, fax, telefono, fotocopiatrice, ecc.;

· Impianti igienico-sanitari.

8. DESCRIZIONE DEL SEMINARIO DAL TITOLO “AGRICOLTURA E AMBIENTE: UN NUOVO DIALOGO COMUNITARIO”, RELATIVO A "Metodi di produzione agricola compatibili con le esigenze di protezione dell'ambiente e con la cura dello spazio naturale"

8.1 Sede del seminario

Il seminario si svolgerà in una sede da individuare a cura del Comune di Cardedu..

8.2 Utenti

Operatori agro-ambientali. Agricoltori. Industriali. Cooperatori. Associazioni del settore. Tecnici. Ricercatori. Politici

8.3 Svolgimento del seminario

ore 9.00



Saluto (da concordare)

Introduzione ai lavori.

ore 10.00

Relazione: "L'agricoltura biologica, il controllo e la qualità: esperienze europee in Confronto"

ore 11.00

Relazione: "L'agriturismo l'ambiente e la caratterizzazione dei fondi regionali"

ore 12.00

Relazione: "Il pesticida: uso e disuso. Problematiche a Confronto e carenza nelle direttive"

ore 13.00



Colazione di lavoro

ore 15.00



Relazione: "La Biofabbrica: una proposta da considerare"

ore 16.00

Relazione: "Le linee tumorali e le tecniche colturali e produttive maggioritarie: convergenze e parallelismi"

ore 17.00

Relazione: "Produzione integrata e rispetto dell'ambiente: un punto di arrivo"

ore 18.00



Dibattito

ore 19.00



Termine dei lavori

8.4 Organizzazione

Il seminario si terrà in data da decidere in un salone messo a disposizione dal comune, convenientemente attrezzato con impianto microfonico, diaproiettore, video registratore proiettore e addobbi e con una capienza di 70 persone.

Ai partecipanti verrà consegnata una valigetta contenente una copia delle relazioni ed il necessario per prendere appunti.

Le relazioni dei relatori verranno registrate al fine di poter procedere alla pubblicazione gli atti della seminario.

9. DESCRIZIONE DEL SEMINARIO DAL TITOLO “PROGETTUALITA' E GESTIONE DEL TERRITORIO ATTRAVERSO L'AGRICOLTURA”, RELATIVO A "Metodi di produzione agricola compatibili con le esigenze di protezione dell'ambiente e con la cura dello spazio naturale"

9.1 Sede del seminario

Il seminario si svolgerà in una sede da individuare a cura del Comune di Cardedu..

9.2 Utenti

Operatori agro-ambientali. Agricoltori. Industriali. Cooperatori. Associazioni del settore. Tecnici. Ricercatori. Politici

9.3 Svolgimento del seminario

ore 9.00




Saluto da concordare con il Sindaco

Introduzione ai lavori

ore 10.00

Relazione: "Criteri per la identificazione di forme di agricoltura eco-compatibile"

ore 11.30

Relazione: "Sviluppo del sinergismo tra colture, animali in allevamento e organismi del suolo per migliorare l'efficienza degli agro-ecosistemi"

ore 13.00




Colazione di lavoro

ore 15.00
Relazione: "La valenza dell'agricoltura eco-compatibile per la formazione della cultura ecologica"

ore 16.30




Dibattito

ore 18.00




Termine dei lavori

9.4 Organizzazione

Il seminario si terrà in data da decidere in un salone messo a disposizione dal comune, convenientemente attrezzato con impianto microfonico, diaproiettore, video registratore proiettore e addobbi e con una capienza di 70 persone.

Ai partecipanti verrà consegnata una valigetta contenente una copia delle relazioni ed il necessario per prendere appunti.

Le relazioni dei relatori verranno registrate al fine di poter procedere alla pubblicazione gli atti della seminario.

10. DESCRIZIONE DEL SEMINARIO DAL TITOLO “SEMINARIO TECNICO PER LA DIFFUSIONE DELL’AGRICOLTURA INNOVATIVA”, RELATIVO A "Metodi di produzione agricola compatibili con le esigenze di protezione dell'ambiente e con la cura dello spazio naturale"

10.1 Sede del seminario

Il seminario si svolgerà in una sede da individuare a cura del Comune di Cardedu..

10.2 Utenti

Operatori agro-ambientali. Agricoltori. Industriali. Cooperatori. Associazioni del settore. Tecnici. Ricercatori. Politici

10.3 Svolgimento del seminario

Il seminario, a connotazione strettamente tecnica, in particolare approfondirà alcuni aspetti legati a due proposte con metodologie innovative nel campo della bachicoltura e della elicicoltura. A questo proposito saranno invitati rappresentanti dell'Associazione Nazionale Elicicoltori e della società Incom ricerche, depositaria del progetto comunitario "Setair" per la gelsi-bachicoltura.

10.4 Organizzazione

Il seminario si terrà in data da decidere in un salone messo a disposizione dal comune, convenientemente attrezzato con impianto microfonico, diaproiettore, video registratore proiettore e addobbi e con una capienza di 70 persone.

Ai partecipanti verrà consegnata una valigetta contenente una copia delle relazioni ed il necessario per prendere appunti.

Le relazioni dei relatori verranno registrate al fine di poter procedere alla pubblicazione gli atti della seminario.

11. DESCRIZIONE DEL SEMINARIO DAL TITOLO “L 'ECOLOGIA PER L'AGRICOLTURA”, RELATIVO A "Metodi di produzione agricola compatibili con le esigenze di protezione dell'ambiente e con la cura dello spazio naturale"

11.1 Sede del seminario

Il seminario si svolgerà in una sede da individuare a cura del Comune di Cardedu..

11.2 Utenti

Operatori agro-ambientali. Agricoltori. Industriali. Cooperatori. Associazioni del settore. Tecnici. Ricercatori. Politici

11.3 Svolgimento del seminario

Primo giorno

ore 9.00





Saluto (da concordare)

Introduzione ai lavori

ore 10.00
Relazione: "Aziende agrarie commerciali come agro-ecosistemi"

ore 11.30

Relazione: "L'analisi economica dell'inquinamento"

ore 13.00





Colazione di lavoro

ore 15.00

Relazione: "La valorizzazione agro-pedologica mediante colture alternative eco-compatibili e la reale convenienza economica"

ore 16.00





Dibattito

ore 17.00





Termine dei lavori

b. Secondo giorno

ore 09.00




Sintesi degli argomenti trattati nella prima giornata.

Introduzione ai lavori.

ore 09.30

Relazione: "L'agricoltura e la gestione delle risorse rinnovabili ed estinguibili"

ore 11.00

Relazione: "L'economia agricola delle risorse naturali e dell'ambiente nei Paesi con particolari carenze di sviluppo"

ore 12.00

Dibattito: "Particolari problematiche per lo sfruttamento delle risorse naturali e agricole nei Paesi con particolari carenze di sviluppo"

ore 13.00




Colazione di lavoro

ore 15.00

Relazione: "Programmazione e pianificazione agro-ambientale e i problemi della legislazione di settore"

ore 16.00




Dibattito

ore 17.00




Termine dei lavori

11.4 Organizzazione

Il seminario si terrà in data da decidere in un salone messo a disposizione dal comune, convenientemente attrezzato con impianto microfonico, diaproiettore, video registratore proiettore e addobbi e con una capienza di 70 persone.

Ai partecipanti verrà consegnata una valigetta contenente una copia delle relazioni ed il necessario per prendere appunti.

Le relazioni dei relatori verranno registrate al fine di poter procedere alla pubblicazione gli atti della seminario.

12. PIANO ECONOMICO RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE DEL CENTRO AGRI-TURISTICO SPERIMENTALE

	Responsabile tecnico
	

	Custode (2)
	

	Perito agrario (2)
	

	Tecnici per macchinari (2)
	

	Personale impiegato nel centro da adibire a mansioni varie
	

	Guide
	

	Personale di accoglienza
	

	Impianti di trasformazione e lavorazione prodotti agricoli: miele, tartufo, seta(?), oli essenziali
	(cosa occorre?)

	Realizzazione di nuovi sentieri e percorsi turistici
	

	Reimpianto specie rare originarie della zona, impianti didattici di coltivazioni floreali, ortive e arboree da frutto
	

	Ristrutturazione strutture preesistenti e installazione di nuove (strutture di accoglienza)
	

	
	


13. PIANO ECONOMICO RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI GELSI-BACHICOLTURA E DI ALLEVAMENTO APISTICO SU 2 HA DI SUOLO

	Opere irrigue (ricerca idrica, trivellazione, impianto di fertirrigazione, cabina comandi, vascone accumulo acque)
	60.400.000

	Piante di gelso micorrizzate, fornite in vaso (h. media: 1 mt)
	17.424.000

	Foglie di gelso
	

	Acquisto licenza d’uso del brevetto
	3.600.000

	Analisi dei suoli
	1.000.000

	Copertura del gelseto
	46.200.000

	Assistenza del vivaista all’impianto
	2.900.000

	Assistenza INCOM RICERCHE
	2.200.000

	Manodopera per preparazione suolo, concimazione e messa a dimora gelseto
	5.500.000

	Energia elettrica
	

	Eventuale gruppo elettrogeno
	

	Recinzione perimetrale
	6.600.000

	Tunnel serra min. 600. Mq, h=5 mt (allevamento 4a e 5a età)
	7.700.000

	Centralina meteoclimatica
	

	Locale a schiusa di allevamento bachi (1a-3a età)
	

	Acquisto seme bachi
	2.200.000

	Macchina per la raccolta dei rami frondosi in campo
	

	Defogliatrice automatica
	

	Macchina per il taglio e la distribuzione della foglia
	

	Macchina a cestelli mobili
	

	
	

	Termoigrometro
	

	Riscaldatore-umidificatore isotermo
	

	Graticci
	

	Carte forate in fogli
	

	Raggiere in plastica
	

	Locale maiolicato per allevamento delle api
	

	Arnie
	

	Sciami
	

	Centrifuga
	

	Smielatore
	

	Botti di legno (capacità 50 lt cad.)
	

	Attrezzatura varia (scafaletti, punti appoggio, ecc.)
	

	Maschere, affumicatore, guantoni, spatola, spazzola, tute e quanto occorre per le operazioni a contatto con le arnie
	

	Invasettatore
	

	Compenso per 2 tecnici addetti all’andamento dell’impianto
	

	Attrezzature e macchinari di laboratorio
	10.000.000

	Spese organizzative e assistenza generale
	3.000.000

	Assicurazione dell’impianto
	

	Totale
	


14. PIANO ECONOMICO RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE Dl UN IMPIANTO DI COLTIVAZIONE DI PIANTE OFFICINALI E TRADIZIONALI IN SERRA ED A PIENO CAMPO su 4 ha di suolo

	Opere irrigue (ricerca idrica, trivellazione, impianto fertirrigazione interno ed esterno, cabina comandi, vascone accumulo acque)
	60.400.000

	Analisi dei suoli
	1.000.000

	Assistenza del vivaista all’impianto
	2.900.000

	Manodopera per preparazione suolo, concimazione e messa a dimora piante
	5.500.000

	Energia elettrica
	

	Eventuale gruppo elettrogeno
	

	Recinzione perimetrale
	6.600.000

	Tunnel serra min. 600. Mq, h=5 mt
	7.700.000

	Centralina meteoclimatica
	

	Termoigrometro
	

	Riscaldatore-umidificatore isotermo
	

	Serra ferro plastica per 50m2 coperti
	

	Impianto di termoventilazione per serra
	

	Impianto di canalizzazione dell’aria
	

	Viabilità poderale
	

	Recinzione perimetrale
	

	Impianto di distillazione
	

	Defoliatrici, taglierine e vagli
	

	Eventuale gruppo elettrogeno
	

	Frangizollatrice
	

	Trapiantatrice pacciamatrice
	

	Trancia raccoglitrice
	

	Essicatore da mc.2
	

	Talee e sementi
	

	Seminatrice per plateau
	

	Serra tunnel per semenzario
	

	Generatore d’aria calda
	

	Serbatoio per gasolio
	

	Telo per pacciamatura
	

	Compenso per 2 tecnici addetti all’andamento dell’impianto
	

	Attrezzature e macchinari di laboratorio
	10.000.000

	Spese organizzative e assistenza generale
	3.000.000

	Assicurazione dell’impianto
	

	Totale
	


15. PIANO ECONOMICO RELATIVO AL CORSO DI GELSI-BACHICOLTURA INNOVATIVA

Preparazione delle attività

Personale

	Spese per la progettazione dell'intervento: predisposizione strumenti d’indagine, ricerche documentarie, elaborazione dati, redazione rapporto finale, varie revisioni avvenute dalla data di presentazione sino all’inizio dell’attività, esecutività progetto
	

	ore d'impegno:
	405
	

	costo medio orario:
	120.000
	

	
	subtotale:
	48.600.000

	Spese per l'elaborazione dei materiali
	

	ore d'impegno:
	700
	

	costo medio orario:
	45.000
	

	
	subtotale:
	31.500.000

	Spese per colloqui e selezione iniziale
	

	Preparazione alla selezione
	4.000.000
	

	Gestione selezione, bilancio competenze e gettoni presenza a 3 commissari
	14.000.000
	

	
	subtotale:
	18.000.000

	Viaggi e trasferte organizzazione
	

	Numero trasferte
	30
	

	Costo medio:
	200.000
	

	
	subtotale:
	6.000.000


Promozione del progetto e orientamento
	Spese di pubblicità dell'intervento
	

	Pubblicità sui giornali
	
	10.000.000

	Studio ed elaborazione grafica manifesti, inviti e pagina pubblicitaria
	
	2.700.000

	Stampa manifesti e locandine
	
	2.500.000

	Spese per affissione manifesti
	
	1.500.000

	Sito internet
	
	3.000.000

	
	subtotale:
	19.700.000


Partecipanti

Reddito e oneri allievi e/o partecipanti

	Indennità agli allievi
	

	numero partecipanti:
	15
	

	ore previste:
	944
	

	costo medio orario:
	2.300
	

	
	subtotale:
	32.568.000

	Indennità di trasferta
	
	

	Indennità di trasporto
	
	

	Vitto allievi
	
	

	Assicurazioni
	

	Assicurazione contro terzi partecipanti e personale esterno ed interno (compresa assicurazione INAIL partecipanti disoccupati in formazione)
	21.000.000

	subtotale:
	53.568.000


Spese di funzionamento e gestione

Personale

	Retribuzione ed oneri personale esterno per mansioni direttive e/o specialistiche
	

	Coordinatore progetto
	
	52.939.200

	ore d'impegno:
	820 ore

(16 mesi)
	

	costo medio orario:
	64.560
	

	
	
	

	Direzione scientifica
	
	46.800.000

	ore d'impegno
	60 ore

(16 mesi)
	

	Costo medio orario:
	78.000
	

	
	
	

	Coordinatore didattico
	
	48.000.000

	Ore d’impiego:
	800
	

	costo medio orario:
	60.000
	

	
	subtotale:
	147.739.200

	Collaborazioni professionali e tecniche esterne per mansioni di docenza
	

	ore d’impegno:
	944
	

	costo medio orario:
	120.000
	

	
	subtotale:
	113.280.000

	Viaggi e trasferte docenti
	

	Numero:
	250
	

	Costo medio
	200.000
	

	Vitto e alloggio
	
	10.000.000.

	
	subtotale:
	60.000.000

	Retribuzione ed oneri personale tecnico e di supporto
	

	Segretaria
	
	44.000.000

	ore d'impegno:
	1600 ore

(16 mesi integrabili)
	

	costo medio orario:
	27.500
	

	
	
	

	Tutor
	
	30.000.000

	ore d'impegno
	16 mesi
	

	costo medio orario:
	
	

	
	
	

	Supervisore amministrativo
	
	25.000.000

	Ore d’impegno
	16 mesi
	

	Costo medio orario
	
	

	
	
	

	
	subtotale:
	99.000.000 

	Collaborazioni professionali tecniche e di supporto
	

	Tecnico informatico
	
	30.000.000

	ore d'impegno:
	16 mesi
	

	costo medio orario:
	
	

	
	subtotale:
	

	Addetto stampa
	
	4.000.000

	ore d'impegno
	
	

	costo medio orario:
	
	

	
	subtotale:
	34.000.000 

	Collaborazioni professionali per mansioni ausiliarie
	

	Addetto pulizie e vigilanza aule
	
	12.000.000

	ore d'impegno:
	(16 mesi)
	

	costo medio orario:
	
	

	
	subtotale:
	12.000.000


Attrezzature

	Gestione e funzionamento
	

	Affitto locali
	22.000.000

	Manutenzione ordinaria e pulizia locali
	4.000.000

	Manutenzione ordinaria attrezzature
	2.000.000

	Indumenti protettivi da laboratorio
	1.500.000

	Riscaldamento e condizionamento
	2.500.000

	Illuminazione e forza motrice
	1.000.000

	Spese telefoniche
	2.000.000

	Spese postali
	700.000

	subtotale
	35.700.000

	
	

	Affitto attrezzature
	

	17 PC Pentium III 550Mhz, Case Middletower ATX, HD 15Gb, 64Mb DIMM PC 1OO, Scheda video SAVAGE 16Mb, CD 48X, Floppy 1.44, Tastiera, Mouse 2T, scheda audio Yamaha, casse 80W
	31.700.000

	17 Monitor SAMSUNG 15’’ SM 550B VGA color
	6.589.200

	4 stampanti (2 HP Laser 2100, 2 Epson Stylus 660)
	3.646.000

	17 Modem\Fax 56K
	2.040.000

	1 Notebook Compaq Presario 1200 XL 116
	3.275.000

	17 Mobili porta Pc
	3.315.000

	subtotale
	50.565.200

	Altre attrezzature
	

	Biugrafo 3M 9400 3800 LUMEN
	1.405.000

	Lavagna a smalto bianco grande
	1.250.000

	Schermo grande avvolgibile
	550.000

	Diaproiettore
	5.500.000

	Fotocopiatrice Canon NP6831
	10.320.000

	Fax/segreteria Samsung 3100T
	562.000

	TV Color + Video registratore
	1.100.000

	subtotale
	20.687.000

	Materiale d'ufficio e di consumo
	

	Riserva Toner, cartucce per stampante e caricatori per fax; carta per fotocopiatrice (in riserva);
	7.200.000

	subtotale
	7.200.000

	Cancelleria varia per segreteria e per dotazione corsisti
	

	Cartelle, cartelline, faldoni e quant'altro; minuteria (forbici, fermagli, spillatrici, pennarelli di vario tipo
	13.000.000

	subtotale
	13.000.000


Materiali didattici

	Fornitura di materiali didattici
	

	Stampa elaborati e dispense per il corso
	3.400.000

	Stampa lucidi
	1.000.000

	Acquisizione software specifici per le esigenze di gruppo
	4.000.000

	subtotale:
	8.400.000


Valutazione dell'intervento (ivi compresa l'autovalutazione)

	Spese per la valutazione dell'intervento
	

	Gettone di presenza comitato scientifico

Verifica di efficacia ex ante, in itinere, ex post
	18.000.000

	
	subtotale:
	18.000.000


Diffusione dei risultati

	Spese per la diffusione dei risultati
	

	Elaborazione pubblicazione, videomontaggio, CD-Rom, invio di opuscoli illustrativi e divulgativi dell’esperienza pagina htlm
	20.000.000

	subtotale
	20.000.000


Costi delle attività di inserimento lavorativo e creazione d’impresa

Aiuti alla creazione di attività indipendenti (aiuto all’avvio di attività autonome, sostegno al reddito, contributo all’elaborazione di strumenti di sostegno finanziario, tutoraggio, consulenza, ecc.)

	n. 1 coordinatore x 3 gg alla settimana, x 18 ore complessive
	16.140.000

	n. 1 addetto segreteria x 5 gg alla settimana, x 40 ore complessive
	23.241.600

	n. 3 addetti all’elaborazione dati, consulenze varie e FPC x 3 gg alla settimana, x 18 ore complessive ciascuno
	38.736.000

	Abbonamenti Gazzetta Ufficiale e Buras
	2.503.000

	Trasferte (n. 30 per 16 mesi)
	6.000.000

	Formazione di base per persone e costo materiale didattico e di consumo, stampati
	3.500.000

	Spese per materiale didattico multimediale, costo della produzione, costo dell’affitto per licenza d’uso
	4.500.000

	Spese telefoniche
	11.000.000

	Spese postali
	800.000

	subtotale
	106.420.600


Scambi interegionali

	Spese di viaggio partecipanti allo stage a Monte S. Martino (Macerata) e Cerretto di Venaro (Ascoli Piceno)
	

	numero partecipanti interessati
	15
	

	costo medio viaggio:
	550.000
	

	
	subtotale
	8.250.000

	Spese di viaggio partecipanti per 2 stage all’interno della Regione
	

	numero partecipanti:
	15
	

	costo medio viaggio
	850.000
	

	
	subtotale:
	1.700.000

	Spese di vitto e alloggio partecipanti allo stage a Monte S. Martino (Macerata) e Cerretto di Venaro (Ascoli Piceno)
	

	numero partecipanti interessati:
	15
	

	numero giorni:
	3
	

	costo medio giornaliero:
	120.000
	

	
	subtotale:
	5.400.000

	Spese di vitto partecipanti per 2 stage all’interno della Regione
	

	numero partecipanti:
	15
	

	costo medio vitto:
	25.000
	

	
	subtotale:
	750.000

	Spese di viaggio del personale interno e dei collaboratori esterni per lo stage a Monte S. Martino (Macerata) e Cerretto di Venaro (Ascoli Piceno)
	

	numero partecipanti:
	3
	

	costo medio viaggio
	400.000
	

	
	subtotale:
	1.200.000

	Spese di vitto e alloggio del personale interno e dei collaboratori esterni per lo stage a Monte S. Martino (Macerata) e Cerretto di Venaro (Ascoli Piceno)
	

	numero persone interessate:
	3
	

	numero giorni:
	3
	

	costo medio giornaliero:
	120.000
	

	
	subtotale:
	1.080.000

	Spese di viaggio del personale interno dei collaboratori esterni per 2 stages all’interno della Regione
	

	numero partecipanti:
	3
	

	costo medio viaggio
	200.000
	

	
	subtotale:
	1.200.000

	Spese di vitto del personale interno dei collaboratori esterni per 2 stage all’interno della Regione
	

	Numero persone interessate:
	3
	

	Costo medio vitto
	30.000
	

	
	subtotale:
	180.000


	Totale generale del Corso
	869.523.200


16. PIANO ECONOMICO RELATIVO AL CORSO DI COLTIVAZIONE BIOLOGICA DELLE PIANTE OFFICINALI

Preparazione delle attività

Personale

	Spese per la progettazione dell'intervento: predisposizione strumenti d’indagine, ricerche documentarie, elaborazione dati, redazione rapporto finale, varie revisioni avvenute dalla data di presentazione sino all’inizio dell’attività, esecutività progetto
	

	ore d'impegno:
	405
	

	costo medio orario:
	120.000
	

	
	subtotale:
	48.600.000

	Spese per l'elaborazione dei materiali
	

	ore d'impegno:
	700
	

	costo medio orario:
	45.000
	

	
	subtotale:
	31.500.000

	Spese per colloqui e selezione iniziale
	

	Preparazione alla selezione
	4.000.000
	

	Gestione selezione, bilancio competenze e gettoni presenza a 3 commissari
	14.000.000
	

	
	subtotale:
	18.000.000

	Viaggi e trasferte organizzazione
	

	Numero trasferte
	30
	

	Costo medio:
	200.000
	

	
	subtotale:
	6.000.000


Promozione del progetto e orientamento
	Spese di pubblicità dell'intervento
	

	Pubblicità sui giornali
	
	10.000.000

	Studio ed elaborazione grafica manifesti, inviti e pagina pubblicitaria
	
	2.700.000

	Stampa manifesti e locandine
	
	2.500.000

	Spese per affissione manifesti
	
	1.500.000

	Sito internet
	
	3.000.000

	
	subtotale:
	19.700.000


Partecipanti

Reddito e oneri allievi e/o partecipanti

	Indennità agli allievi
	

	numero partecipanti:
	15
	

	ore previste:
	944
	

	costo medio orario:
	2.300
	

	
	subtotale:
	32.568.000

	Indennità di trasferta
	
	

	Indennità di trasporto
	
	

	Vitto allievi
	
	

	Assicurazioni
	

	Assicurazione contro terzi partecipanti e personale esterno ed interno (compresa assicurazione INAIL partecipanti disoccupati in formazione)
	21.000.000

	subtotale:
	53.568.000


Spese di funzionamento e gestione

Personale

	Retribuzione ed oneri personale esterno per mansioni direttive e/o specialistiche
	

	Coordinatore progetto
	
	52.939.200

	ore d'impegno:
	820 ore (16 mesi)
	

	costo medio orario:
	64.560
	

	Direttore scientifico
	
	46.800.000

	ore d'impegno
	60 ore (16 mesi)
	

	costo medio orario:
	78.000
	

	Coordinatore didattico
	
	48.000.000

	Ore d’impiego:
	800
	

	costo medio orario:
	60.000
	

	
	subtotale:
	147.739.200

	Collaborazioni professionali e tecniche esterne per mansioni di docenza
	

	ore d’impegno:
	944
	

	costo medio orario:
	120.000
	

	
	subtotale:
	113.280.000

	Viaggi e trasferte docenti
	

	Numero:
	250
	

	Costo medio
	200.000
	

	Vitto e alloggio
	
	10.000.000

	
	subtotale:
	60.000.000

	Retribuzione ed oneri personale tecnico e di supporto
	

	Segretaria
	
	44.000.000

	ore d'impegno:
	1600 ore

(16 mesi integrabili)
	

	costo medio orario:
	27.500
	

	Tutor
	
	30.000.000

	ore d'impegno
	16 mesi
	

	costo medio orario:
	
	

	Supervisore amministrativo
	
	25.000.000

	ore d’impegno
	16 mesi
	

	costo medio orario
	
	

	
	subtotale:
	99.000.000 

	Collaborazioni professionali tecniche e di supporto
	

	Tecnico informatico
	
	30.000.000

	ore d'impegno:
	16 mesi
	

	costo medio orario:
	
	

	
	subtotale:
	

	Addetto stampa
	
	4.000.000

	ore d'impegno
	
	

	costo medio orario:
	
	

	
	subtotale:
	34.000.000 

	Collaborazioni professionali per mansioni ausiliarie
	

	Addetto pulizie e vigilanza aule
	
	12.000.000

	ore d'impegno:
	(16 mesi)
	

	costo medio orario:
	
	

	
	subtotale:
	12.000.000


Attrezzature

	Gestione e funzionamento
	

	Affitto locali
	22.000.000

	Manutenzione ordinaria e pulizia locali
	4.000.000

	Manutenzione ordinaria attrezzature
	2.000.000

	Indumenti protettivi da laboratorio
	1.500.000

	Riscaldamento e condizionamento
	2.500.000

	Illuminazione e forza motrice
	L. 1.000.000

	Spese telefoniche
	L. 2.000.000

	Spese postali
	700.000

	subtotale
	35.700.000

	Affitto attrezzature
	

	17 PC Pentium III 550Mhz, Case Middletower ATX, HD 15Gb, 64Mb DIMM PC 1OO, Scheda video SAVAGE 16Mb, CD 48X, Floppy 1.44, Tastiera, Mouse 2T, scheda audio Yamaha, casse 80W
	31.700.000

	17 Monitor SAMSUNG 15’’ SM 550B VGA color
	6.589.200

	4 stampanti (2 HP Laser 2100, 2 Epson Stylus 660)
	3.646.000

	17 Modem\Fax 56K
	2.040.000

	1 Notebook Compaq Presario 1200 XL 116
	3.275.000

	17 Mobili porta Pc
	3.315.000

	subtotale
	50.565.200

	Altre attrezzature
	

	Biugrafo 3M 9400 3800 LUMEN
	1.405.000

	Lavagna a smalto bianco grande
	1.250.000

	Schermo grande avvolgibile
	550.000

	Diaproiettore
	5.500.000

	Fotocopiatrice Canon NP6831
	10.320.000

	Fax/segreteria Samsung 3100T
	562.000

	TV Color + Video registratore
	1.100.000

	subtotale
	20.687.000

	Materiale d'ufficio e di consumo
	

	Riserva Toner, cartucce per stampante e caricatori per fax; carta per fotocopiatrice (in riserva);
	7.200.000

	subtotale
	7.200.000

	Cancelleria varia per segreteria e per dotazione corsisti
	

	Cartelle, cartelline, faldoni e quant'altro; minuteria (forbici, fermagli, spillatrici, pennarelli di vario tipo
	13.000.000

	subtotale
	13.000.000


Materiali didattici

	Fornitura di materiali didattici
	

	Stampa elaborati e dispense per il corso
	3.400.000

	Stampa lucidi
	1.000.000

	Acquisizione software specifici per le esigenze di gruppo
	4.000.000

	subtotale:
	8.400.000


Valutazione dell'intervento (ivi compresa l'autovalutazione)

	Spese per la valutazione dell'intervento
	

	Gettone di presenza comitato scientifico

Verifica di efficacia ex ante, in itinere, ex post
	18.000.000

	
	subtotale:
	18.000.000


Diffusione dei risultati

	Spese per la diffusione dei risultati
	

	Elaborazione pubblicazione, videomontaggio, CD-Rom, invio di opuscoli illustrativi e divulgativi dell’esperienza pagina htlm
	20.000.000

	subtotale
	20.000.000


Costi delle attività di inserimento lavorativo e creazione d’impresa

Aiuti alla creazione di attività indipendenti (aiuto all’avvio di attività autonome, sostegno al reddito, contributo all’elaborazione di strumenti di sostegno finanziario, tutoraggio, consulenza, ecc.)

	n. 1 coordinatore x 3 gg alla settimana, x 18 ore complessive
	16.140.000

	n. 1 addetto segreteria x 5 gg alla settimana, x 40 ore complessive
	23.241.600

	n. 3 addetti all’elaborazione dati, consulenze varie e FPC x 3 gg alla settimana, x 18 ore complessive ciascuno
	38.736.000

	Abbonamenti Gazzetta Ufficiale e Buras
	2.503.000

	Trasferte (n. 30 per 16 mesi)
	6.000.000

	Formazione di base per persone e costo materiale didattico e di consumo, stampati
	3.500.000

	Spese per materiale didattico multimediale, costo della produzione, costo dell’affitto per licenza d’uso
	4.500.000

	Spese telefoniche
	11.000.000

	Spese postali
	800.000

	subtotale
	106.420.600


Scambi interegionali

	Spese di viaggio partecipanti allo stage a Cesena
	

	numero partecipanti interessati
	15
	

	costo medio viaggio:
	400.000
	

	
	subtotale
	6.000.000

	Spese di viaggio partecipanti per 5 stage all’interno della Regione
	

	numero partecipanti:
	15
	

	costo medio viaggio
	850.000
	

	
	subtotale:
	4.250.000

	Spese di vitto e alloggio partecipanti allo stage a Cesena
	

	numero partecipanti interessati:
	15
	

	numero giorni:
	4
	

	costo medio giornaliero:
	120.000
	

	
	subtotale:
	7.200.000

	Spese di vitto partecipanti per 5 stage all’interno della Regione
	

	numero partecipanti:
	15
	

	costo medio vitto:
	25.000
	

	
	subtotale:
	1.875.000

	Spese di viaggio del personale interno e dei collaboratori esterni per lo stage a Cesena
	

	numero partecipanti:
	3
	

	costo medio viaggio
	400.000
	

	
	subtotale:
	1.200.000

	Spese di vitto e alloggio del personale interno e dei collaboratori esterni per lo stage a Cesena
	

	numero persone interessate:
	3
	

	numero giorni:
	4
	

	costo medio giornaliero:
	120.000
	

	
	subtotale:
	1.440.000

	Spese di viaggio del personale interno dei collaboratori esterni per 5 stages all’interno della Regione
	

	numero partecipanti:
	3
	

	costo medio viaggio
	200.000
	

	
	subtotale:
	3.000.000

	Spese di vitto del personale interno dei collaboratori esterni per 5 stage all’interno della Regione
	

	numero persone interessate:
	3
	

	costo medio vitto
	30.000
	

	
	subtotale:
	450.000


	Totale generale del Corso
	875.178.200


17. PIANO ECONOMICO PER IL CORSO DI APICOLTURA BIOAMBIENTALE

Preparazione delle attività

Personale

	Spese per la progettazione dell'intervento: predisposizione strumenti d’indagine, ricerche documentarie, elaborazione dati, redazione rapporto finale, varie revisioni avvenute dalla data di presentazione sino all’inizio dell’attività, esecutività progetto
	

	ore d'impegno:
	405
	

	costo medio orario:
	120.000
	

	
	subtotale:
	48.600.000

	Spese per l'elaborazione dei materiali
	

	ore d'impegno:
	700
	

	costo medio orario:
	45.000
	

	
	subtotale:
	31.500.000

	Spese per colloqui e selezione iniziale
	

	Preparazione alla selezione
	4.000.000
	

	Gestione selezione, bilancio competenze e gettoni presenza a 3 commissari
	14.000.000
	

	
	subtotale:
	18.000.000

	Viaggi e trasferte organizzazione
	

	Numero trasferte
	30
	

	Costo medio:
	200.000
	

	
	subtotale:
	6.000.000


Promozione del progetto e orientamento
	Spese di pubblicità dell'intervento
	

	Pubblicità sui giornali
	
	10.000.000

	Studio ed elaborazione grafica manifesti, inviti e pagina pubblicitaria
	
	2.700.000

	Stampa manifesti e locandine
	
	2.500.000

	Spese per affissione manifesti
	
	1.500.000

	Sito internet
	
	3.000.000

	
	subtotale:
	19.700.000


Partecipanti

Reddito e oneri allievi e/o partecipanti

	Indennità agli allievi
	

	numero partecipanti:
	15
	

	ore previste:
	944
	

	costo medio orario:
	2.300
	

	
	subtotale:
	32.568.000

	Indennità di trasferta
	
	

	Indennità di trasporto
	
	

	Vitto allievi
	
	

	Assicurazioni
	

	Assicurazione contro terzi partecipanti e personale esterno ed interno (compresa assicurazione INAIL partecipanti disoccupati in formazione)
	21.000.000

	subtotale:
	53.568.000


Spese di funzionamento e gestione

Personale

	Retribuzione ed oneri personale esterno per mansioni direttive e/o specialistiche
	

	Coordinatore progetto
	
	52.939.200

	ore d'impegno:
	820 ore (16 mesi)
	

	costo medio orario:
	64.560
	

	Direttore scientifico
	
	46.800.000

	ore d'impegno
	60 ore (16 mesi)
	

	costo medio orario:
	78.000
	

	Coordinatore didattico
	
	48.000.000

	ore d’impiego:
	800
	

	costo medio orario:
	60.000
	

	
	subtotale:
	147.739.200

	Collaborazioni professionali e tecniche esterne per mansioni di docenza
	

	ore d’impegno:
	944
	

	costo medio orario:
	120.000
	

	
	subtotale:
	113.280.000

	Viaggi e trasferte docenti
	

	Numero:
	250
	

	Costo medio
	200.000
	

	Vitto e alloggio
	
	10.000.000.

	
	subtotale:
	60.000.000

	Retribuzione ed oneri personale tecnico e di supporto
	

	Segretaria
	
	44.000.000

	ore d'impegno:
	1600 ore

(16 mesi integrabili)
	

	costo medio orario:
	27.500
	

	Tutor
	
	30.000.000

	ore d'impegno
	16 mesi
	

	costo medio orario:
	
	

	Supervisore amministrativo
	
	25.000.000

	Ore d’impegno
	16 mesi
	

	Costo medio orario
	
	

	
	subtotale:
	99.000.000 

	Collaborazioni professionali tecniche e di supporto
	

	Tecnico informatico
	
	30.000.000

	ore d'impegno:
	16 mesi
	

	costo medio orario:
	
	

	
	subtotale:
	

	Addetto stampa
	
	4.000.000

	ore d'impegno
	
	

	costo medio orario:
	
	

	
	subtotale:
	34.000.000 

	Collaborazioni professionali per mansioni ausiliarie
	

	Addetto pulizie e vigilanza aule
	
	12.000.000

	ore d'impegno:
	(16 mesi)
	

	costo medio orario:
	
	

	
	subtotale:
	12.000.000


Attrezzature

	Gestione e funzionamento
	

	Affitto locali
	22.000.000

	Manutenzione ordinaria e pulizia locali
	4.000.000

	Manutenzione ordinaria attrezzature
	2.000.000

	Indumenti protettivi da laboratorio
	1.500.000

	Riscaldamento e condizionamento
	2.500.000

	Illuminazione e forza motrice
	1.000.000

	Spese telefoniche
	2.000.000

	Spese postali
	700.000

	subtotale
	35.700.000

	Affitto attrezzature
	

	17 PC Pentium III 550Mhz, Case Middletower ATX, HD 15Gb, 64Mb DIMM PC 1OO, Scheda video SAVAGE 16Mb, CD 48X, Floppy 1.44, Tastiera, Mouse 2T, scheda audio Yamaha, casse 80W
	31.700.000

	17 Monitor SAMSUNG 15’’ SM 550B VGA color
	6.589.200

	4 stampanti (2 HP Laser 2100, 2 Epson Stylus 660)
	3.646.000

	17 Modem\Fax 56K
	2.040.000

	1 Notebook Compaq Presario 1200 XL 116
	3.275.000

	17 Mobili porta Pc
	3.315.000

	subtotale
	50.565.200

	Altre attrezzature
	

	Biugrafo 3M 9400 3800 LUMEN
	1.405.000

	Lavagna a smalto bianco grande
	1.250.000

	Schermo grande avvolgibile
	550.000

	Diaproiettore
	5.500.000

	Fotocopiatrice Canon NP6831
	10.320.000

	Fax/segreteria Samsung 3100T
	562.000

	TV Color + Video registratore
	1.100.000

	Equalizzatore, microfoni e strumentazione per rilevamenti esterni
	3.000.000

	subtotale
	23.687.000

	Materiale d'ufficio e di consumo
	

	Riserva Toner, cartucce per stampante e caricatori per fax; carta per fotocopiatrice (in riserva);
	7.200.000

	subtotale
	7.200.000

	Cancelleria varia per segreteria e per dotazione corsisti
	

	Cartelle, cartelline, faldoni e quant'altro; minuteria (forbici, fermagli, spillatrici, pennarelli di vario tipo
	13.000.000

	subtotale
	13.000.000


Materiali didattici

	Fornitura di materiali didattici
	

	Stampa elaborati e dispense per il corso
	3.400.000

	Stampa lucidi
	1.000.000

	Acquisizione software specifici per le esigenze di gruppo
	4.000.000

	subtotale:
	8.400.000


Valutazione dell'intervento (ivi compresa l'autovalutazione)

	Spese per la valutazione dell'intervento
	

	Gettone di presenza comitato scientifico

Verifica di efficacia ex ante, in itinere, ex post
	18.000.000

	
	subtotale:
	18.000.000


Diffusione dei risultati

	Spese per la diffusione dei risultati
	

	Elaborazione pubblicazione, videomontaggio, CD-Rom, invio di opuscoli illustrativi e divulgativi dell’esperienza pagina htlm
	20.000.000

	subtotale
	20.000.000


Costi delle attività di inserimento lavorativo e creazione d’impresa

Aiuti alla creazione di attività indipendenti (aiuto all’avvio di attività autonome, sostegno al reddito, contributo all’elaborazione di strumenti di sostegno finanziario, tutoraggio, consulenza, ecc.)

	n. 1 coordinatore x 3 gg alla settimana, x 18 ore complessive
	16.140.000

	n. 1 addetto segreteria x 5 gg alla settimana, x 40 ore complessive
	23.241.600

	n. 3 addetti all’elaborazione dati, consulenze varie e FPC x 3 gg alla settimana, x 18 ore complessive ciascuno
	38.736.000

	Abbonamenti Gazzetta Ufficiale e Buras
	2.503.000

	Trasferte (n. 30 per 16 mesi)
	6.000.000

	Formazione di base per persone e costo materiale didattico e di consumo, stampati
	3.500.000

	Spese per materiale didattico multimediale, costo della produzione, costo dell’affitto per licenza d’uso
	4.500.000

	Spese telefoniche
	11.000.000

	Spese postali
	800.000

	subtotale
	106.420.600


Scambi interegionali

	Spese di viaggio partecipanti allo stage a Poli (Roma)
	

	numero partecipanti interessati
	15
	

	costo medio viaggio:
	550.000
	

	
	subtotale
	8.250.000

	Spese di viaggio partecipanti per 2 stage all’interno della Regione
	

	numero partecipanti:
	15
	

	costo medio viaggio
	850.000
	

	
	subtotale:
	1.700.000

	Spese di vitto e alloggio partecipanti allo stage a Poli (Roma)
	

	numero partecipanti interessati:
	15
	

	numero giorni:
	2
	

	costo medio giornaliero:
	120.000
	

	
	subtotale:
	3.600.000

	Spese di vitto partecipanti per 2 stage all’interno della Regione
	

	numero partecipanti:
	15
	

	costo medio vitto:
	25.000
	

	
	subtotale:
	750.000

	Spese di viaggio del personale interno e dei collaboratori esterni per lo stage a Poli (Roma)
	

	numero partecipanti:
	3
	

	costo medio viaggio
	400.000
	

	
	subtotale:
	1.200.000

	Spese di vitto e alloggio del personale interno e dei collaboratori esterni per lo stage a Poli (Roma)
	

	numero persone interessate:
	3
	

	numero giorni:
	2
	

	costo medio giornaliero:
	120.000
	

	
	subtotale:
	720.000

	Spese di viaggio del personale interno dei collaboratori esterni per 2 stages all’interno della Regione
	

	numero partecipanti:
	3
	

	costo medio viaggio
	200.000
	

	
	subtotale:
	1.200.000

	Spese di vitto del personale interno dei collaboratori esterni per 2 stage all’interno della Regione
	

	Numero persone interessate:
	3
	

	Costo medio vitto
	30.000
	

	
	subtotale:
	180.000


	Totale generale del Corso
	871.362.200


17. PIANO ECONOMICO PER IL CORSO DI AGRICOLTURA BIOLOGICA

Preparazione delle attività

Personale

	Spese per la progettazione dell'intervento: predisposizione strumenti d’indagine, ricerche documentarie, elaborazione dati, redazione rapporto finale, varie revisioni avvenute dalla data di presentazione sino all’inizio dell’attività, esecutività progetto
	

	ore d'impegno:
	405
	

	costo medio orario:
	120.000
	

	
	subtotale:
	48.600.000

	Spese per l'elaborazione dei materiali
	

	ore d'impegno:
	700
	

	costo medio orario:
	45.000
	

	
	subtotale:
	31.500.000

	Spese per colloqui e selezione iniziale
	

	Preparazione alla selezione
	4.000.000
	

	Gestione selezione, bilancio competenze e gettoni presenza a 3 commissari
	14.000.000
	

	
	subtotale:
	18.000.000

	Viaggi e trasferte organizzazione
	

	Numero trasferte
	30
	

	Costo medio:
	200.000
	

	
	subtotale:
	6.000.000


Promozione del progetto e orientamento
	Spese di pubblicità dell'intervento
	

	Pubblicità sui giornali
	
	10.000.000

	Studio ed elaborazione grafica manifesti, inviti e pagina pubblicitaria
	
	2.700.000

	Stampa manifesti e locandine
	
	2.500.000

	Spese per affissione manifesti
	
	1.500.000

	Sito internet
	
	3.000.000

	
	subtotale:
	19.700.000


Partecipanti

Reddito e oneri allievi e/o partecipanti

	Indennità agli allievi
	

	numero partecipanti:
	15
	

	ore previste:
	944
	

	costo medio orario:
	2.300
	

	
	subtotale:
	32.568.000

	Indennità di trasferta
	
	

	Indennità di trasporto
	
	

	Vitto allievi
	
	

	Assicurazioni
	

	Assicurazione contro terzi partecipanti e personale esterno ed interno (compresa assicurazione INAIL partecipanti disoccupati in formazione)
	21.000.000

	subtotale:
	53.568.000


Spese di funzionamento e gestione

Personale

	Retribuzione ed oneri personale esterno per mansioni direttive e/o specialistiche
	

	Coordinatore progetto
	
	52.939.200

	ore d'impegno:
	820 ore (16 mesi)
	

	costo medio orario:
	64.560
	

	Direttore scientifico
	
	46.800.000

	ore d'impegno
	60 ore (16 mesi)
	

	Costo medio orario:
	78.000
	

	Coordinatore didattico
	
	48.000.000

	Ore d’impiego:
	800
	

	costo medio orario:
	60.000
	

	
	subtotale:
	147.739.200

	Collaborazioni professionali e tecniche esterne per mansioni di docenza
	

	ore d’impegno:
	944
	

	costo medio orario:
	120.000
	

	
	subtotale:
	113.280.000

	Viaggi e trasferte docenti
	

	numero:
	250
	

	costo medio
	200.000
	

	vitto e alloggio
	
	10.000.000.

	
	subtotale:
	60.000.000

	Retribuzione ed oneri personale tecnico e di supporto
	

	Segretaria
	
	44.000.000

	ore d'impegno:
	1600 ore

(16 mesi integrabili)
	

	costo medio orario:
	27.500
	

	Tutor
	
	30.000.000

	ore d'impegno
	16 mesi
	

	costo medio orario:
	
	

	Supervisore amministrativo
	
	25.000.000

	ore d’impegno
	16 mesi
	

	costo medio orario
	
	

	
	subtotale:
	99.000.000 

	Collaborazioni professionali tecniche e di supporto
	

	Tecnico informatico
	
	30.000.000

	ore d'impegno:
	16 mesi
	

	costo medio orario:
	
	

	
	subtotale:
	

	Addetto stampa
	
	4.000.000

	ore d'impegno
	
	

	costo medio orario:
	
	

	
	subtotale:
	34.000.000 

	Collaborazioni professionali per mansioni ausiliarie
	

	Addetto pulizie e vigilanza aule
	
	12.000.000

	ore d'impegno:
	(16 mesi)
	

	costo medio orario:
	
	

	
	subtotale:
	12.000.000


Attrezzature

	Gestione e funzionamento
	

	Affitto locali
	22.000.000

	Manutenzione ordinaria e pulizia locali
	4.000.000

	Manutenzione ordinaria attrezzature
	2.000.000

	Indumenti protettivi da laboratorio
	1.500.000

	Riscaldamento e condizionamento
	2.500.000

	Illuminazione e forza motrice
	1.000.000

	Spese telefoniche
	2.000.000

	Spese postali
	700.000

	subtotale
	35.700.000

	Affitto attrezzature
	

	17 PC Pentium III 550Mhz, Case Middletower ATX, HD 15Gb, 64Mb DIMM PC 1OO, Scheda video SAVAGE 16Mb, CD 48X, Floppy 1.44, Tastiera, Mouse 2T, scheda audio Yamaha, casse 80W
	31.700.000

	17 Monitor SAMSUNG 15’’ SM 550B VGA color
	6.589.200

	4 stampanti (2 HP Laser 2100, 2 Epson Stylus 660)
	3.646.000

	17 Modem\Fax 56K
	2.040.000

	1 Notebook Compaq Presario 1200 XL 116
	3.275.000

	17 Mobili porta Pc
	3.315.000

	subtotale
	50.565.200

	Altre attrezzature
	

	Biugrafo 3M 9400 3800 LUMEN
	1.405.000

	Lavagna a smalto bianco grande
	1.250.000

	Schermo grande avvolgibile
	550.000

	Diaproiettore
	5.500.000

	Fotocopiatrice Canon NP6831
	10.320.000

	Fax/segreteria Samsung 3100T
	562.000

	TV Color + Video registratore
	1.100.000

	subtotale
	20.687.000

	Materiale d'ufficio e di consumo
	

	Riserva Toner, cartucce per stampante e caricatori per fax; carta per fotocopiatrice (in riserva);
	7.200.000

	subtotale
	7.200.000

	Cancelleria varia per segreteria e per dotazione corsisti
	

	Cartelle, cartelline, faldoni e quant'altro; minuteria (forbici, fermagli, spillatrici, pennarelli di vario tipo
	13.000.000

	subtotale
	13.000.000


Materiali didattici

	Fornitura di materiali didattici
	

	Stampa elaborati e dispense per il corso
	3.400.000

	Stampa lucidi
	1.000.000

	Acquisizione software specifici per le esigenze di gruppo
	4.000.000

	subtotale:
	8.400.000


Valutazione dell'intervento (ivi compresa l'autovalutazione)

	Spese per la valutazione dell'intervento
	

	Gettone di presenza comitato scientifico

Verifica di efficacia ex ante, in itinere, ex post
	18.000.000

	
	subtotale:
	18.000.000


Diffusione dei risultati

	Spese per la diffusione dei risultati
	

	Elaborazione pubblicazione, videomontaggio, CD-Rom, invio di opuscoli illustrativi e divulgativi dell’esperienza pagina htlm
	20.000.000

	subtotale
	20.000.000


Costi delle attività di inserimento lavorativo e creazione d’impresa

Aiuti alla creazione di attività indipendenti (aiuto all’avvio di attività autonome, sostegno al reddito, contributo all’elaborazione di strumenti di sostegno finanziario, tutoraggio, consulenza, ecc.)

	n. 1 coordinatore x 3 gg alla settimana, x 18 ore complessive
	16.140.000

	n. 1 addetto segreteria x 5 gg alla settimana, x 40 ore complessive
	23.241.600

	n. 3 addetti all’elaborazione dati, consulenze varie e FPC x 3 gg alla settimana, x 18 ore complessive ciascuno
	38.736.000

	Abbonamenti Gazzetta Ufficiale e Buras
	2.503.000

	Trasferte (n. 30 per 16 mesi)
	6.000.000

	Formazione di base per persone e costo materiale didattico e di consumo, stampati
	3.500.000

	Spese per materiale didattico multimediale, costo della produzione, costo dell’affitto per licenza d’uso
	4.500.000

	Spese telefoniche
	11.000.000

	Spese postali
	800.000

	subtotale
	106.420.600


Scambi interegionali

	Spese di viaggio partecipanti allo stage a Cesena
	

	numero partecipanti interessati
	15
	

	costo medio viaggio:
	400.000
	

	
	subtotale
	6.000.000

	Spese di viaggio partecipanti per 2 stage all’interno della Regione
	

	numero partecipanti:
	15
	

	costo medio viaggio
	850.000
	

	
	subtotale:
	1.700.000

	Spese di vitto e alloggio partecipanti allo stage a Cesena
	

	numero partecipanti interessati:
	15
	

	numero giorni:
	3
	

	costo medio giornaliero:
	120.000
	

	
	subtotale:
	5.400.000

	Spese di vitto partecipanti per 2 stage all’interno della Regione
	

	numero partecipanti:
	15
	

	costo medio vitto:
	25.000
	

	
	subtotale:
	750.000

	Spese di viaggio del personale interno e dei collaboratori esterni per lo stage a Cesena
	

	numero partecipanti:
	3
	

	costo medio viaggio
	400.000
	

	
	subtotale:
	1.200.000

	Spese di vitto e alloggio del personale interno e dei collaboratori esterni per lo stage a Cesena
	

	numero persone interessate:
	3
	

	numero giorni:
	2
	

	costo medio giornaliero:
	120.000
	

	
	subtotale:
	720.000

	Spese di viaggio del personale interno dei collaboratori esterni per 2 stages all’interno della Regione
	

	numero partecipanti:
	3
	

	costo medio viaggio
	200.000
	

	
	subtotale:
	1.200.000

	Spese di vitto del personale interno dei collaboratori esterni per 2 stage all’interno della Regione
	

	numero persone interessate:
	3
	

	costo medio vitto
	30.000
	

	
	subtotale:
	180.000


	Totale generale del Corso
	866.912.600


18. PIANO ECONOMICO PER IL SEMINARIO Agricoltura e ambiente: un nuovo dialogo comunitario

	Compenso relatori
	1.500.000

	Mobilità relatori
	2.000.000

	Vitto relatori e spese di rappresentanza
	1.300.000

	Compenso addetto stampa
	2.000.000

	Spese di segreteria organizzativa e allestimento sala
	2.500.000

	Spese per realizzazione pannello
	1.200.000

	Spese di cancelleria, fotografiche e materiali vari
	2.600.000

	Spese per affissione manifesti e recapito inviti
	1.500.000

	Spese per servizi di registrazione
	800.000

	Spese per sbobinatura e digitazione atti
	1.000.000

	Spese per personale addetto all'affissione dei manifesti, alle pulizie della sala e all'allestimento in genere, nonché per un servizio di accoglienza ed indirizzo dei partecipanti
	6.000.000

	Studio ed elaborazione grafica manifesti, inviti, atti, pannello e materiale integrativo
	2.700.000

	Stampa manifesti e inviti
	2.500.000

	Stampa materiale integrativo
	1.800.000

	Stampa atti convegno volume
	4.000.000

	Divulgazione: recapito e spedizione atti convegno
	700.000

	Totale
	34.100.000


19. PIANO ECONOMICO PER IL SEMINARIO DAL TITOLO Progettualità e gestione del territorio attraverso l'agricoltura

	Compenso relatori
	1.500.000

	Mobilità relatori
	2.000.000

	Vitto relatori e spese di rappresentanza
	1.300.000

	Compenso addetto stampa
	2.000.000

	Spese di segreteria organizzativa e allestimento sala
	2.500.000

	Spese per realizzazione pannello
	1.200.000

	Spese di cancelleria, fotografiche e materiali vari
	2.600.000

	Spese per affissione manifesti e recapito inviti
	1.500.000

	Spese per servizi di registrazione
	800.000

	Spese per sbobinatura e digitazione atti
	1.000.000

	Spese per personale addetto all'affissione dei manifesti, alle pulizie della sala e all'allestimento in genere, nonché per un servizio di accoglienza ed indirizzo dei partecipanti
	6.000.000

	Studio ed elaborazione grafica manifesti, inviti, atti, pannello e materiale integrativo
	2.700.000

	Stampa manifesti e inviti
	2.500.000

	Stampa materiale integrativo
	1.800.000

	Stampa atti convegno volume
	4.000.000

	Divulgazione: recapito e spedizione atti convegno
	700.000

	Totale
	34.100.000


20. PIANO ECONOMICO PER IL SEMINARIO tecnico per la diffusione dell'agricoltura innovativa

	Compenso relatori
	1.500.000

	Mobilità relatori
	2.000.000

	Vitto relatori e spese di rappresentanza
	1.300.000

	Compenso addetto stampa
	2.000.000

	Spese di segreteria organizzativa e allestimento sala
	2.500.000

	Spese per realizzazione pannello
	1.200.000

	Spese di cancelleria, fotografiche e materiali vari
	2.600.000

	Spese per affissione manifesti e recapito inviti
	1.500.000

	Spese per servizi di registrazione
	800.000

	Spese per sbobinatura e digitazione atti
	1.000.000

	Spese per personale addetto all'affissione dei manifesti, alle pulizie della sala e all'allestimento in genere, nonché per un servizio di accoglienza ed indirizzo dei partecipanti
	6.000.000

	Studio ed elaborazione grafica manifesti, inviti, atti, pannello e materiale integrativo
	2.700.000

	Stampa manifesti e inviti
	2.500.000

	Stampa materiale integrativo
	1.800.000

	Stampa atti convegno volume
	4.000.000

	Divulgazione: recapito e spedizione atti convegno
	700.000

	Totale
	34.100.000


21. PIANO ECONOMICO PER IL SEMINARIO DAL TITOLO L'ecologia per l'agricoltura

	Compenso relatori
	1.500.000

	Mobilità relatori
	2.000.000

	Vitto relatori e spese di rappresentanza
	1.300.000

	Compenso addetto stampa
	2.000.000

	Spese di segreteria organizzativa e allestimento sala
	2.500.000

	Spese per realizzazione pannello
	1.200.000

	Spese di cancelleria, fotografiche e materiali vari
	2.600.000

	Spese per affissione manifesti e recapito inviti
	1.500.000

	Spese per servizi di registrazione
	800.000

	Spese per sbobinatura e digitazione atti
	1.000.000

	Spese per personale addetto all'affissione dei manifesti, alle pulizie della sala e all'allestimento in genere, nonché per un servizio di accoglienza ed indirizzo dei partecipanti
	6.000.000

	Studio ed elaborazione grafica manifesti, inviti, atti, pannello e materiale integrativo
	2.700.000

	Stampa manifesti e inviti
	2.500.000

	Stampa materiale integrativo
	1.800.000

	Stampa atti convegno volume
	4.000.000

	Divulgazione: recapito e spedizione atti convegno
	700.000

	Totale
	34.100.000
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